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INIZIO SEDUTA: ORE 11:29.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buongiorno a tutti. Ben trovati per l’appuntamento con la convocazione del Consiglio Comunale 

del Comune di Latina per oggi, fissata alle ore 10:30. Do quindi la parola al Vice Segretario Generale, 

alla Dottoressa Ventriglia, per la verifica, tramite appello, della presenza o meno del numero legale 

per la seduta odierna. Prego Vice Segretario Generale.  

 

Il Vice Segretario Generale, Dottoressa Ventriglia Daniela, procede ad effettuare l’appello 

nominale:  

Coletta Damiano    Assente 

Colazingari Massimiliano   Presente 

Bellini Dario     Assente  

Leotta Antonino    Assente  

Mattei Celestina    Assente  

Isotton Loretta Angelina    Assente  

Ciolfi Maria Grazia    Assente  

D’Achille Fabio     Assente  

Aramini Marina     Assente  

Perazzotti Laura    Assente  

Mobili Luisa     Assente  

Coletta Ernesto    Assente 

Giri Francesco     Assente  

Campagna Valeria    Assente  

Di Russo Emanuele    Assente  

Grenga Chiara     Assente  

Cappuccio Marco    Assente  

Rinaldi Gianni     Assente  

Tassi Olivier     Assente  

Antoci Salvatore    Assente  

Di Trento Massimo    Assente  

Forte Enrico Maria    Assente  

Zuliani Nicoletta    Assente  

Coluzzi Matteo     Assente  

Calvi Alessandro    Presente 

Ialongo Giorgio     Assente 

Miele Giovanna    Presente 

Celentano Matilde Eleonora  Assente 

Calandrini Nicola    Assente 
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Tiero Raimondo    Assente 

Marchiella Andrea    Presente 

Adinolfi Matteo     Assente 

Carnevale Massimiliano    Presente 

 

VICE SEGR. GEN. DOTT.SSA VENTRIGLIA DANIELA  

Non è presente il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo soltanto 5 presenti, quindi il numero legale non si verifica, di conseguenza, essendo 

già stata convocata in sessione ordinaria e in seconda convocazione, la seduta del Consiglio 

Comunale è aggiornata a dopodomani, giovedì 16 maggio 2019, alle ore 09:00, mantenendo 

inalterato l’ordine del giorno. Buon proseguimento di giornata a tutti. La seduta odierna è sciolta.  

 

FINE SEDUTA ORE: 11:31.  
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INIZIO SEDUTA: ORE 10:01.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buongiorno a tutti. Invito i Signori Consiglieri a prendere posto, grazie, anche il pubblico, per 

poter procedere alla verifica della presenza del numero legale per la seduta odierna del Consiglio 

Comunale del Comune di Latina, in seconda convocazione. Cedo quindi la parola al Vice Segretario 

Generale, la Dottoressa Ventriglia, per l’appello di rito per la verifica della presenza del numero legale. 

Prego Dottoressa.  

 

Il Vice Segretario Generale, Dottoressa Ventriglia Daniela, procede ad effettuare l’appello 

nominale.  

 

VICE SEGR. GEN. DOTT.SSA VENTRIGLIA DANIELA  

C’è il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il numero legale è sussistente, perché la seduta è seconda convocazione, quindi il numero 

legale è pari a 12. Vado quindi a procedere con gli adempimenti relativi al Consiglio Comunale di oggi. 

Rinnovo i miei saluti ai Consiglieri Comunali presenti in aula, agli Assessori, al personale dell’Ufficio 

del Consiglio, al personale della Polizia Municipale e al pubblico in della seduta odierna.  

Do quindi lettura dell’ordine del giorno, che costa di ben 14 argomenti e, vi ripeto, in seconda 

convocazione rispetto alla prima convocazione andata deserta in data 14 maggio 2019.  

Primo punto all’ordine del giorno è la proposta di delibera numero 2 del 14 gennaio 2019 con 

oggetto: “Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio in esecuzione all’ordinanza di assegnazione 

del Tribunale Civile di Latina a favore delle Cieffe s.r.l.”; secondo punto: la proposta deliberazione 

numero 6 del 31 gennaio 2019 con oggetto: “Ordinanze di assegnazione numero 372/2018, 481/2018, 

482/2018, 513/2018. Riconoscimento debito fuori bilancio”; la terza proposta all’ordine del giorno è la 

delibera numero 11 del 28 febbraio 2019 con un oggetto: “Riconoscimento legittimità debito fuori 

bilancio in esecuzione ordinanza di assegnazione del Tribunale Civile di Latina a favore di Cristian 

Chittaro, Buongiorno Letizia e Mirante Concetta. Sinistro numero 39830 del 5 settembre 2015 in via 

Santa Fecitola, Latina”; quarto punto, la proposta di deliberazione n. 36 del 9 aprile 2019 con oggetto: 

“Rendiconto di gestione 2018 – Approvazione”; la quinta proposta è la delibera 42 del 30 aprile 2019, 

con oggetto: “Composizione e competenze delle Commissioni Consiliari”; punto numero sei la 

proposta deliberazione 176 del 28 novembre 2018 con oggetto: “Approvazione Regolamento per la 

disciplina del diritto di accesso agli atti dei consiglieri comunali in attuazione del disposto dell'articolo 

43 comma 2 del Decreto Legislativo 267/2000”; la proposta numero sette, la 35 dell’8 aprile 2018 con 

oggetto: “Toponomastica cittadina: nuove intitolazioni di nuove vie situate nella zona della Strada 

Statale 148 all’altezza del Km 78,400”. Passiamo alle mozioni, la prima è la numero 8 del 18 aprile 

2019, presentata a firma congiunta dai consiglieri Campagna, Ciolfi, Di Russo, Mobili, Mattei ed 

Isotton avente ad oggetto: “Latina Plastic Free”; la numero nove è la mozione numero nove del 18 
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aprile 2019, presentata anche questa a firma congiunta dai consiglieri Zuliani, Forte, avente ad 

oggetto anch’essa. “Latina Plastic Free”. L’ordine del giorno continua con la mozione numero 10 del 

18 aprile 2019, presentata dai consiglieri Bellini, Aramini, Rinaldi Cioffi, Di Russo, Mobili, Mattei ed 

Isotto, avente ad oggetto: “Sospensione e revoca procedura di gara per i lavori <<Adeguamento 

darsena a nord della Marina di Capo d’Anzio>> - Fase II del progetto relativo all’ampliamento del porto 

turistico di Anzio”; il numero 11, mozione numero 11 del 24 aprile 2019 presentata dai consiglieri 

Grenga, Isotton, Di Russo e Bellini avente ad oggetto: “”Disegno di Legge 735SU affido condiviso, 

mantenimento diretto e bi genitorialità”; il punto numero 12 è la mozione numero 12 del 24 aprile 2019 

presentata dai consiglieri Bellini, Giri, Aramini e Grenga avente ad oggetto: “Mozione del Consiglio 

comunale per il rinnovo della convenzione tra il Governo Nazionale e Radio Radicale”, tredicesimo e 

penultimo punto all’ordine del giorno odierno, la mozione 13 del 29 aprile 2019 presentata a firma 

congiunta dai consiglieri Zuliani e Forte con oggetto: “Stop bombe per la guerra in Yemen”; al punto 

numero 14 la mozione 14 del 29 aprile 2019 presentata anche questa firma congiunta dai consiglieri 

Campagna, Ciolfi, Antoci ed Isotton con oggetto: “Latina Beach Smoke Free”. Quindi, come vedete, 

un ordine del giorno abbastanza nutrito.  

Andiamo quindi ad iniziare questo Consiglio, alcune cose in via preliminare. Intanto do il 

benvenuto in aula e faccio anche gli auguri di buon compleanno al Consigliere D’Achille, che mi 

sembra che faccia anche cifra tonda quest’anno Consigliere?  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Un augurio al nostro Fabio, al quale cedo anche un attimo la parola, in modo che ci spiega 

meglio il perché della presenza in aula consiliare di questa opera d’arte, che ci illustrerà proprio lui, 

all’interno del progetto “Salviamo le Statue”. Prego Consigliere D’Achille.  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Buongiorno. Grazie a tutti. Grazie Presidente. Sono, così, intanto a spiegare la presenza di 

questa opera d’arte di Luigi Menichelli per questa campagna che abbiamo portato avanti con il 

comitato “Salviamo le Statue”, insieme ad altri partners, agganciati al tema dell’Art Bonus, abbiamo 

voluto intanto porre l’attenzione sul patrimonio della nostra città, in particolar modo quello legato a 

queste due statue di Palazzo Emme, ma in verità nell’Art Bonus abbiamo segnalato alcune altre 

statue, fra le quali quelle della Piazza del Quadrato, cui una, tra l’altro, c’è già un restauro in corso da 

parte di privati e poi c’è quella del giardino comunale, deve avere un piccolo restauro dovuto al 

basamento che si sta inclinando e c’è anche un murales lasciato da Sergio Ban, un artista 

contemporaneo, che ci ha lasciato quasi 10 anni fa, 9 anni fa, questo murales è all’ingresso dell’ex 

campo profughi. Oggi abbiamo avuto in donazione da questo artista pontino, che oramai vive a Roma, 

ma è molto legato alla storia di questa città, ci ha voluto regalare quest’opera contemporanea, in verità 

non è che l’ha regalata, l’ha donata ad un potenziale donatore, che praticamente contribuirà a 
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chiudere un po’ quello che è stato tutto l’impegno, sia dell’Amministrazione che dei privati e di questo 

comitato piuttosto attivo nella città, che fortemente vuole il restauro delle due statue di Ulderico Conti 

di Palazzo Emme, che sono (come sappiamo) afflitte dal cancro del marmo. Il traguardo è molto 

vicino, mancano poche migliaia di euro, ecco, si spera che con questa donazione si riesca ad arrivare 

al traguardo. Naturalmente poi per i dettagli, insomma, mi sono interposto come punto di riferimento, 

quindi chiunque fosse interessato fra i cittadini o le associazioni private ad acquistare quest’opera 

naturalmente farà oltre che un dono alla comunità, insomma, ci consentirà di portare a termine questo 

progetto ambizioso del restauro di entrambe le statue di Palazzo Emme. Grazie per gli auguri, diciamo 

che forse non c’era modo migliore per festeggiarli con un’opera d’arte contemporanea proprio nel 

Consiglio Comunale. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie. Quando il Consigliere D’Achille mi ha proposto questo tipo di iniziativa ho ritenuto di 

poter dare corso tranquillamente, perché mi sembra un’iniziativa decisamente lodevole riguardo alla 

nostra città, alla cultura, all’arte di cui comunque Latina è assolutamente più che ricca.  

Adesso andiamo quindi ad iniziare. Non ci sono i giornalisti, la spostiamo. Se arrivano i 

giornalisti poi, magari, la rimettiamo sul tavolo consiliare.  

Bene, allora, visti questi adempimenti andiamo adesso invece a parlare proprio del Consiglio 

Comunale in sé. Analizziamo quindi la prima proposta di deliberazione, che è la numero 2 del 2019, 

del 14 gennaio di quest’anno con oggetto: “Riconoscimento legittimità di debito fuori bilancio in 

esecuzione all’ordinanza di assegnazione del Tribunale Civile di Latina a favore della Cieffe srl”.  
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Punto n. 1 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 2/2019 del 14/01/2019 

avente ad oggetto: “Riconoscimento legittimità di debito fuori bilancio in esecuzione 

all’ordinanza di assegnazione del Tribunale Civile di Latina a favore della Cieffe srl”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito quindi l’Assessore competente al ramo per la trattazione di questa proposta di 

deliberazione, l’Assessore Castaldo, a relazionare al riguardo. Prego Assessore, a lei la parola.  

 

ASS. CASTALDO FRANCESCO  

Grazie Presidente. Buongiorno a tutte e a tutti. Allora, in realtà questa delibera più che altro, 

anche se tecnicamente si configura come un debito fuori bilancio, è una presa d’atto dell’ordinanza di 

assegnazione disposta dal Giudice dell’Esecuzione di un procedimento esecutivo, con la quale è stata 

disposto l’assegnazione della somma complessiva di euro 11 mila 482,81 a favore della S.r.l. Cieffe, 

somma che risulta, è stata già liquidata da parte della Banca Monte dei Paschi di Siena, cioè dalla 

nostra Tesoreria. Vi posso illustrare brevemente come si arriva a questa somma, qual è l’origine di 

questo che tecnicamente poi, alla fine, si tratta di un debito fuori bilancio. La S.r.l. Cieffe era titolare di 

una concessione edilizia, numero 8 del 2003, a suo tempo ha corrisposto all’Ente, tra gli altri 

pagamenti, anche un pagamento di 7 mila 491,60 euro per diritti di allaccio alla fognatura. Nell’aprile 

2005 però detta concessione è stata annullata dal dirigente del Settore Urbanistica e contestualmente 

è stato, però, rilasciato un nuovo titolo inizio edilizio. La società Cieffe per tale nuovo permesso ha 

provveduto a tutti i pagamenti, tra cui l’allaccio alla fognatura. Il problema nasce semplicemente 

perché, a differenza del 2003, nel 2005 voi sapete che la rete della fognatura comunale pubblica, 

insieme alla rete idrica, è stata trasferita ad Acqualatina, per cui nel permesso nel 2005 la Cieffe non 

ha potuto chiedere la compensazione della somma già versata per l’allaccio alla pubblica fognatura, 

perché era stata versata al Comune, perché - appunto – per la concessione edilizia le spese di 

allaccio andavano invece pagate ad Acqualatina. Quindi, per questo motivo, la Cieffe ha provveduto 

quindi a chiedere un rimborso della somma versata a suo tempo, nel 2003, al Comune. Non avendo 

avuto risposta, eventualmente immediata, del risarcimento di questa somma ha provveduto quindi…, 

ha richiesto al Tribunale in data 12.11.2013 …(incomprensibile)… all’emissione di un decreto 

ingiuntivo teso al recupero di dette somme. Il Tribunale naturalmente ha accolto questa richiesta ed ha 

emesso il decreto ingiuntivo, con il quale è stato ingiunto il pagamento della somma di euro 7 mila 

491,60 oltre agli interessi naturalmente maturati fino al 31 marzo del 2013 e spese di procedura, altre 

spese insomma. La Cieffe, non trovando opposizione, ha …(incomprensibile)… il decreto ingiuntivo, 

perché…, ha notificato nel 2016 l’atto di precetto, intimando al pagamento il Comune di Latina, 

deputata al pagamento per la somma creditrice è, in realtà, l’Esattoria, che ha provveduto a liquidare 

alla società detta somma. Allora, la somma complessiva naturalmente, poi, maturando anche interessi 

e spese, è salita quindi ad 11 mila 482, 81 euro. Per ottenere il pagamento la Cieffe ha proceduto al 

pignoramento presso terzi, cioè presso la Tesoreria Comunale, che quindi ha provveduto a liquidare la 

somma. Quindi, gli Uffici hanno già provveduto a rifondere tale somma alla Tesoreria e noi oggi non 
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facciamo altro che prendere atto dell’avvenuto pagamento di questo, che a tutti gli effetti si configura 

oggi come un debito fuori bilancio. Tutto qui. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore per la sua relazione su questa proposta di deliberazione. Apro quindi la fase 

degli interventi riguardo alla proposta di cui stiamo esaminando. Ci sono interventi da parte dei 

Consiglieri Comunali sulla proposta numero 2? Non mi pare. Benissimo. Allora, chiusa la fase della 

discussione. Dichiarazione di voto su questa proposta di deliberazione, la numero 2 del 2019? No, 

neanche dichiarazione di voto. Perfetto. Allora andiamo direttamente in votazione. Votiamo quindi la 

proposta di deliberazione numero 2 del 14 gennaio 2019 con oggetto: “Riconoscimento di legittimità 

del debito fuori bilancio in esecuzione all’ordinanza di assegnazione del Tribunale Civile di Latina a 

favore della Cieffe srl”. Coloro tra i Consiglieri Comunali che sono favorevoli all’approvazione di 

questa proposta di deliberazione alzino la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo l’unanimità, perché non ci sono né astenuti e né contrari.  

Votiamo anche, sempre per alzata di mano, l’immediata esecutività. Grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Dichiaro quindi approvato ed immediatamente esecutiva la proposta numero 2/2019, 

che chiudo definitivamente come esame all’ordine del giorno odierno.  

Andiamo avanti con il secondo punto. Prima di andare avanti volevo fare un saluto alla 

scolaresca che è in aula, presenza in aula che non mi era stata preannunciata, altrimenti avrei 

provveduto già in inizio di Consiglio. È l’istituto della terza C della Don Milani, accompagnato dalle loro 

insegnanti, abbiamo sempre piacere di avere ragazzi all’interno della seduta del Consiglio Comunale, 

anche perché mi è stato spiegato che questa loro presenza rientra in un progetto scolastico di 

importanza abbastanza rilevante. Quindi benvenuti e spero soprattutto che non vi annoierete troppo, 

insomma, visto che noi trattiamo cose oggi abbastanza tecniche ed amministrative, ma anche cose un 

po’ più interessanti per altri aspetti, quindi di nuovo il benvenuto e ben trovato in aula a questi studenti. 

Secondo punto all’ordine del giorno, la proposta di deliberazione n. 6 del 31 gennaio 2019 con 

oggetto: “Ordinanze di assegnazione n. 372, 481, 482 e 513. Riconoscimento debito fuori bilancio”.  
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Punto n. 2 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 6/2019 del 31/01/2019 

avente ad oggetto: “Ordinanze di assegnazione PPT R.G. n. 372/2018, n. 481/2018, n. 482/2018 e 

n. 513/2018. Riconoscimento debito fuori bilancio”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo la parola per l’illustrazione della proposta di deliberazione al Presidente della 

Commissione Bilancio del Consiglio Comunale di Latina, al Consigliere Ernesto Coletta, prego 

Consigliere, a lei la parola.  

 

CONS. COLETTA ERNESTO  

Grazie. Allora, per quanto riguarda questo debito fuori bilancio nasce praticamente da una 

doppia richiesta contestuale fatta da quattro ex dipendenti della Latina Ambiente, che 

contemporaneamente hanno chiesto le loro spettanze sia nei confronti della curatela fallimentare, sia 

nei confronti del Comune di Latina. La stranezza è che sono stati praticamente pagati due volte, sia 

dalla curatela durante la fase del procedimento concorsuale, sia successivamente dal Comune di 

Latina. C’è infatti una nota della Segreteria Generale, dove praticamente viene prevista la ripetizione 

dell’indebito ai sensi dell’articolo 2033 del Codice Civile, quindi naturalmente chiederemo la 

restituzione dell’indebita somma pagata successivamente alle stesse persone. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie, Consigliere Coletta, per l'illustrazione di questa proposta di deliberazione. Anche questo 

chiaramente fa riferimento ad un debito fuori bilancio, seppur peculiare e particolare per come è stato 

descritto. Apro quindi la fase della discussione su questa proposta di deliberazione, la numero 6 del 

2019. Chiedo ai Consiglieri Comunali se ci sono interventi al riguardo. Abbiamo interventi? No. Non mi 

sembra. Allora chiudo la fase della discussione, apro quella delle dichiarazioni di voto. Ci sono 

dichiarazioni di voto su questa proposta di deliberazione? Prego Consigliere Tassi, a lei la parola.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Come sempre succede in questi casi, noi abbiamo sempre - come gruppo misto - posto 

l’attenzione alla necessità di andare a capire bene quali erano sia le motivazioni per cui si creano 

debiti fuori bilancio, ma anche capire, poi, quali erano gli atti successivi che sono stati intrapresi nei 

confronti di chi si è reso responsabile di questa situazione, quindi chiederemo da questo punto di vista 

un chiarimento, per comprendere quali sono le azioni che si intraprenderanno nei confronti dei 

dipendenti che hanno generato questo debito fuori bilancio. Per questo motivo, visto che non abbiamo 

ricevuto questa informazione durante la discussione, voteremo contrariamente all’approvazione di 

questo debito fuori bilancio.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Scusi, Consigliere Tassi, non ho sentito la parte finale del suo intervento, perché stavo parlando 

con il Consigliere Bellini, se me la può ripetere.  
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CONS. TASSI OLIVIER  

La parte finale è che voteremo contro questo debito fuori bilancio.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No no, pensavo che avesse detto qualcosa che riferiva a livello gestionale, grazie.  

Ci sono ulteriori dichiarazioni di voto su questo debito fuori bilancio in esame, su questa 

proposta di deliberazione? No. Allora, se non ci sono passiamo quindi alla votazione della proposta 

numero 6 del 31 gennaio 2019, con oggetto: “Ordinanze di assegnazione numero 372, 481, 482 e 

513. Riconoscimento debito fuori bilancio”. Coloro tra i Consiglieri Comunali che sono favorevoli 

all’approvazione di questa proposta di deliberazione alzino la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Quanti sono? 13. Voti contrari? 2. Non ci sono altri Consiglieri presenti in aula, quindi non 

abbiamo astensioni.  

Votiamone anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano, prego Consiglieri 

Comunali. Grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sempre 13 voti favorevoli. Contrari all’immediata esecutività. 2 Consiglieri Comunali. Con 13 

voti favorevoli e 2 contrari la proposta di deliberazione numero 6 è accolta e la dichiaro anche 

immediatamente esecutiva e la chiudo in discussione definitivamente riguardo l’ordine del giorno 

odierno.  

Passiamo al numero 3, sempre dell’ordine del giorno odierno, che è la proposta di deliberazione 

11 del 28 febbraio 19 con oggetto: “Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio in esecuzione 

ordinanza di assegnazione del Tribunale Civile di Latina a favore di Cristian Chittaro, Buongiorno 

Letizia e Mirante Concetta. Sinistro n. 39830 del 05/09/2015 in via Santa Fecitola, Latina”.  
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Punto n. 3 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 11/2019 del 28/02/2019 

avente ad oggetto: “Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio in esecuzione ordinanza di 

assegnazione del Tribunale Civile di Latina a favore di Cristian Chittaro, Buongiorno Letizia e 

Mirante Concetta. Sinistro n. 39830 del 05/09/2015 in via Santa Fecitola, Latina”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo la parola all’Assessore competente al ramo per la relazione illustrativa su questa proposta 

di deliberazione, l’Assessore Proietti, prego Assessore, a lei la parola.  

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Grazie Presidente. Buongiorno Consigliere e Consiglieri. Dunque, sì, la storia di questo debito 

fuori bilancio è piuttosto particolare, nel senso che in data 18 settembre 2015 è pervenuta all’Ufficio 

dell’Economato la richiesta di risarcimento dei signori Chittaro Cristian e Buongiorno Letizia, che 

esercitano la patria potestà del minore Chittaro Gino, nonché del signor Buongiorno Antonino, 

rispettivamente i primi per i danni fisici riportati al proprio figlio nel sinistro che si è verificato in via 

Santa Fecitola (come è scritto nell’oggetto) il 5 settembre del 2015. Le date qui sono abbastanza 

importanti. Viene riconosciuto il sinistro. Viene riconosciuta la responsabilità dell’Amministrazione. La 

compagnia assicuratrice in data 13 giugno 2016, quindi un anno ed un mese dopo, ha reso note le 

risultanze della valutazione del sinistro all’Ufficio Economato, riferendo di aver contattato il legale di 

parte e formulando questa offerta transattiva, pattuendo il riconoscimento di mille euro, 500 per il 

primo nucleo familiare, 500 per il secondo, comprensivi di onorari legali per i danni materiali a favore 

della signora Concetta Mirante, nel frattempo subentrata al signor Buongiorno Antonino, che 

purtroppo era deceduto. Quindi, il 25 gennaio del 2017 (quindi passano ulteriori sei mesi) i signori 

Chittaro Cristian e Buongiorno Letizia ricorrono per decreto ingiuntivo per il mancato pagamento di 

quanto avevano transato, ossia 500 euro per sorte oltre gli interessi, spese e competenze e 

nuovamente notificato in data 12 maggio 2017 (quindi altri 4 mesi). Con determinazione dirigenziale 

del 10 marzo 2017 si è provveduto ad impegnare le somme. E qui i binari diventano paralleli e si 

biforcano, perché l’Economato impegna le somme a favore di Chittaro Cristian e Buongiorno Letizia 

per il pagamento delle spese processuali e poi, quindi, in seguito gli atti di liquidazione. La signora 

Mirante però notifica al Comune di Latina, il 12 aprile 2017, il ricorso per decreto ingiuntivo per il 

mancato pagamento, ossia i 500 euro di interessi spese, competenze e onorari. La storia continua. 

Non si fa opposizione, la nostra avvocatura ritiene, non lo so, poi vedremo anche la sua nota di non 

fare opposizione al decreto ingiuntivo, visto che gli atti erano stati comunque avanzati, si erano 

impegnate le somme e in data 25 settembre 2017, il 9 novembre 2017 si comunica al legale di parte e 

all’avvocatura comunale, quindi l’Economato comunica in maniera formale a tutte le parti e 

all’avvocatura l’avvenuta liquidazione della sorte a favore della signora Mirante, giusto mandato di 

pagamento 1723/2017, con una distinta numero 125, che ha provveduto ad emettere, appunto, 

l’assegno circolare non trasferibile, viene emesso l’assegno come richiesto anche dalla parte 

ricorrente, precisando che lo stesso risulta ancora non ritirato come assegno, nonché della sorte delle 

somme dovute in forza anche al decreto ingiuntivo di Chittaro Cristian e Buongiorno Letizia, con 
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mandato di pagamento 423/2017. Il Tribunale di Latina (ancora), a seguito di procedura di 

pignoramento presso terzi, in data 9 ottobre 2018 ha emesso ordinanze di assegnazione, con le quali 

ha liquidato a favore di Chittaro Cristian e di Buongiorno Letizia la somma di 760 euro, quindi si è 

aumentato da 500. Chittaro Cristian e Buongiorno Letizia hanno quindi proceduto al pignoramento 

anche loro presso terzi presso la Tesoreria Comunale. Continua questa storia e, ancora, fino ad 

arrivare che il Monte dei Paschi di Siena, avendo funzione di Tesoreria comunale, nella qualità di 

terzo pignorato ha provveduto, in ottemperanza alla detta ordinanza di assegnazione, a pagare in data 

17 gennaio 2019 la somma di 1.500 euro.  

Ora, visto tutto, visto le note chiaramente noi abbiamo in data… Quindi c’è stato questo binario 

doppio, per cui l’Economato procedeva con lentezza, è inutile dirlo, a sbrigare le carte, perché 

eravamo in un sinistro sotto franchigia, 5 mila euro era la franchigia, quindi bisognava pagare 

direttamente, quindi non l’assicurazione, ma poi le parti non si parlavano, cioè i ricorrenti ricorrevano 

appunto al Tribunale ed il decreto ingiuntivo, l’avvocatura pensava di non costituirsi e no opporsi al 

decreto ingiuntivo, visto che anche tutto era già… le somme erano state già non solo addirittura 

emesse, ma anche sicuramente erano state… c'erano insomma. Ora, l’atto che abbiamo fatto come 

proposta di deliberazione, in riferimento a questa proposta di deliberazione di Consiglio Comunale è 

quello che chiaramente esprimiamo parere favorevole, questo sia inviato al Presidente del Consiglio 

Comunale dall’Avvocato Rosa Iovinella e poi al dirigente del Servizio Relazioni Istituzionali, la 

Dottoressa Ventriglia, chiaramente che sarà obbligo dell’Amministrazione comunale valutare anche 

l’eventuale recupero della somma liquidata dalla compagnia di assicurazione, perché già corrisposta 

ai soggetti beneficiari del risarcimento. C’è questo doppio binario, noi stiamo lavorando, quindi 

comunque qui proponiamo (perché abbiamo un decreto ingiuntivo) di approvare la somma che 

comunque abbiamo già versato, ma nello stesso tempo diamo mandato di provvedere anche al 

recupero chiaramente, ma in sede di rendiconto (poi vedrete) è una somma che già…  

Per titolo di informazione anche al Consiglio, per darvi tutto il quadro di questa curiosa vicenda, 

l’avvocatura comunale risponde chiaramente, sollecitata, a questo discorso, dicendo chiaramente…, 

imputando un ritardo dell’Economato al pagare corretto, non argomentando il fatto però perché non si 

sia costituita e si sia opposta al decreto ingiuntivo, di cui poi non sappiamo, ma il Consiglio avrà tutte 

le possibilità, eventualmente, poi, in futuro, anche in Commissione, di richiamarla e di chiederglielo. 

Ecco, e qui si conclude quindi questa storia, mettendo in rendiconto questa somma già versata, ma 

chiaramente è una storia che non deve finire, perché abbiamo dato mandato, comunque, di valutare il 

recupero. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Proietti per la sua illustrazione della proposta di deliberazione numero 

11/2019, sulla quale apro la fase della discussione. Ci sono interventi a riguardo?  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Presidente, scusi, vorrei chiedere un chiarimento, se è possibile, da che cosa è stato causato 

l’incidente che poi ha generato il debito fuori bilancio, se è possibile saperlo. Grazie.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

L’Assessore Proietti non è al corrente. Nella delibera non si evince, l’ho letta anch’io, ma non…, 

anzi, si comprendeva a stento che era di natura di un sinistro questa proposta di deliberazione. Vuole 

intervenire Consigliere Antoci? Prego.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Sì. Grazie Presidente. Presumo che l’incidente e, ripeto, presumo, dato che non è possibile 

saperlo, sia dovuto alla cattiva condizione della strada, presumibilmente una buca, qualcosa del 

genere, se così dovesse essere colgo l’occasione per enfatizzare la necessità di mettere in sicurezza 

le nostre strade. Capisco che le nostre strade sono in una condizione disastrata e che non si può fare 

tutto e subito, però ribadisco per l’ennesima volta che bisogna cominciare ad operare in tal senso, 

cioè dire ogni intervento che si fa, ogni intervento che si è fatto dal 2016 avrebbe dovuto essere un 

intervento fatto a regola d’arte, purtroppo non è così. Purtroppo si è continuato per un lungo periodo di 

tempo con interventi di facciata, con interventi tampone che non risolvono strutturalmente il problema. 

Per quanto riguarda invece - diciamo così -il resto, quindi cosa ha generato questo o come si è 

generato questo debito fuori bilancio, mi pare di capire che ci siano state tutta una serie di leggerezze, 

di mancate comunicazioni, cioè, mi pare di capire che sarebbe bastato alla fine che qualcuno avesse 

alzato il telefono per risolvere il problema. Ecco, quindi qui veramente invito chi amministra questa 

città a voler dare delle direttive, perché i funzionari, i dirigenti, gli impiegati pongano più attenzione in 

tutto questo. Cioè, dire, bisognerebbe usare quello che il Legislatore definisce la diligenza del buon 

padre di famiglia insomma, se questa fosse una cosa che riguarda me ma io avrei sicuramente alzato 

il telefono, avrei sicuramente chiamato la controparte, l’avvocatura, eccetera, avrei detto: “Ma com'è 

questa storia. Ma cos'è? L’assicurazione ha pagato, non ha pagato, perché ha pagato. Dov’è questo 

assegno depositato, perché non è stato riscosso”. Quindi, insomma, noi dovremmo tendere a gestire il 

Comune con la diligenza del buon padre di famiglia, come se fosse - diciamo così - una cosa nostra, 

ma nel senso buono del termine, non nel senso deteriore del termine. Quindi, io personalmente voterò 

contro, per questo motivo qui, perché questo debito è stato generato in una maniera che non avrebbe 

dovuto, per una serie di fatti che non sarebbero dovuti succedere. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Antoci. Chiedo se ci sono ulteriori interventi su questo debito fuori bilancio. 

Prego Consigliere Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Approfitto anch’io per spendere due parole Presidente. Grazie per la parola. Io, come già avevo 

fatto evidenziare in sede di Commissione, credo che sia opportuno andare giustamente, come è stato 

fatto anche dal collega, a quello che è a monte il problema che stiamo oggi sollevando, che è un 

problema che parte da lontano, ma era stato, in maniera molto, molto chiara, rappresentato e cercato 

di far trovare anche delle soluzioni da parte dell’allora Assessore Costanzo, laddove disse 
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chiaramente che c’era un problema di personale e soprattutto in determinati settori c’era la necessità 

di andare immediatamente ad affiancare figure che avevano la professionalità e la competenza per 

poter mettere a regime i diversi settori del Comune. In particolare qua ci riferiamo al problema 

dell’Economato, che sappiamo tutti che aveva fino a poco tempo fa 4 persone, poi sono diventate 3, di 

cui una era prossima al pensionamento ed io in più di qualche occasione allora, ma parliamo di 2 anni 

e mezzo fa, rappresentai la necessità di affiancarla immediatamente, soprattutto con delle persone 

che avevano da una parte delle competenze specifiche in questo settore, dall’altra parte con persone 

che potevano tranquillamente assimilare quello che era l’esperienza più che trentennale della persona 

che da sola cercava di arrancare per portarsi dietro delle soluzioni a tali problematiche.  

Noi sappiamo perfettamente che a causa che a Latina c’è la pioggia, che d’estate c’è il sole e 

quant’altro abbiamo una situazione delle strade che è veramente disastrosa e questo ha comportato 

quasi un raddoppio delle persone che chiedono annualmente il risarcimento a causa di danni che si 

verificano alle macchine, a cose e a persone diciamo, quindi significa che non andare a potenziare 

quel settore, averlo fatto forse, ma maniera sicuramente insufficiente, soltanto qualche mese fa, 

significa necessariamente andare ad affrontare i maggiori costi per quanto riguarda quantomeno gli 

onorari dei legali che comunque intervengono, perché la maggior parte di queste richieste risarcitorie 

non vengono affrontate tempestivamente dall’ufficio comunale. Siamo sotto la soglia, nel 90% dei 

casi, di quello che è la competenza del Comune ed ecco di conseguenza che noi vediamo aumentare 

il costo per l’Amministrazione e quindi per l’Ente, dall’altra parte vedere, costringere i nostri 

concittadini ad affrontare lunghe litigi davanti al Giudice, quindi, di conseguenza credo che tutto 

questo si fosse, se avessimo avuto l’accortezza di intervenire tempestivamente o quantomeno quando 

già era stato segnalato chiaramente nella Commissione competente, che era Affari Istituzionali, non 

so se si ricorda Presidente, credo che proprio lei in quel momento era il Presidente della Commissione 

Affari Istituzionali, quando facemmo diverse Commissioni con Costanzo, dove mettemmo proprio il 

dito su questa problematica, oggi non ci troveremo di fronte a tutta una serie di questioni come quella 

odierna. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Carnevale. Ci sono altri Consiglieri che vogliono intervenire su questa 

proposta di deliberazione? No. Consigliere Bellini, a lei la parola allora.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Sappiamo tutti che il tema del personale e di quanto possiamo assumere, 

integrare è un tema che questa Amministrazione ha affrontato molto seriamente, tant'è che nella 

possibilità di integrare i numeri delle persone, quindi nel turnover, quello che viene permesso dalle 

leggi dello Stato Italiano, noi abbiamo completato la possibilità, appunto, di fare turnover, è chiaro che 

l’economato è uno di quei luoghi ai quali va prestato massima attenzione, anche vista la prossima 

andata in pensione di uno storico funzionario del nostro ente e ci si sta ponendo la dovuta attenzione 

con degli affiancamenti che sono già in atto. Su questo tema ricordo al Consigliere Carnevale che la 

pratica è del 2015, quando in quell’ufficio c’erano già 4 persone, quindi la ricostruzione che hai fatto è 
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un po’ pretestuosa. Detto questo, però è ovvio che quell’Ufficio ha bisogno di personale, ha bisogno di 

personale e in questo senso ci si sta muovendo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. Abbiamo altri Consiglieri che vogliono intervenire su questo 

argomento? Prego Consigliera Miele.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Buongiorno a tutti. Buongiorno Presidente. Io, a tal proposito, volevo approfittare anche di 

questa occasione per parlare invece del taglio dell’erba, perché siamo a fine maggio e la città è 

indecorosa rispetto al taglio dell'erba. Non viene effettuato per niente in maniera consona rispetto alle 

esigenze di questa città, per cui approfitto di questa assise per parlare di questo. È gravissimo quello 

che sto vedendo in questa città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Andiamo avanti. Ci sono ulteriori interventi su questo argomento?  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Quale, quello dell’erba?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No. L’argomento rimane quello dei debiti fuori bilancio. La proposta di deliberazione numero 11 

del 2019. Non ce ne sono. Allora chiudo la fase della discussione, apro quella della dichiarazione di 

voto. Ci sono dichiarazioni di voto su questa proposta di deliberazione. Non mi sembra. Allora 

andiamo in votazione su questa proposta di deliberazione. la numero 11 del 28 febbraio 2019 con 

oggetto: “Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio in esecuzione ordinanza di assegnazione del 

Tribunale Civile di Latina a favore di Christian Chittaro, Letizia Buongiorno e Mirante Concetta. 

Sinistro n. 39830 del 5 settembre 2015 in via Santa Fecitola, Latina”. Chi tra i Consiglieri Comunali è 

favorevole all’approvazione di questa proposta di deliberazione alzi la mano. Prego Consiglieri 

Comunali.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere D’Achille, siamo in votazione. Grazie. Contrari? Astenuti non ce ne sono.  

Immediata esecutività sempre per alzata di mano. Prego Consiglieri Comunali.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Favorevoli? Contrari? Sempre 2. Quindi con 13 voti favorevoli e 2 voti contrari è approvata ed 

immediatamente esecutiva la proposta di deliberazione numero 11 del 2019, che chiudo 

definitivamente in discussione per quanto riguarda l’ordine del giorno del Consiglio Comunale odierno. 

Andiamo avanti, quarto punto all’ordine del giorno è la proposta di deliberazione numero 36 del 9 

aprile 2019…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Presidente, sull’ordine dei lavori posso intervenire?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sull’ordine dei lavori Consigliere Bellini? Prego, a lei la parola allora.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Sono a proporre all’assise un cambio dell’ordine del giorno, in quanto 

abbiamo saputo che la dirigente presente anche oggi qui in aula, la Dottoressa Ventriglia, avrà nel 

pomeriggio un impegno istituzionale, nel primo pomeriggio, al quale non potrà mancare, siccome 

abbiamo presentato un emendamento come maggioranza di Latina Bene Comune a questo 

Regolamento, ovvero al Regolamento dell’accesso agli atti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Alla proposta di deliberazione 176.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Esattamente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sesto punto all’ordine del giorno.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Esatto. E rischiamo che arrivi nel pomeriggio, dovrà esprimere il proprio parere, ovviamente, la 

dirigente in questione su questo emendamento, quindi chiediamo di poter discutere il numero sei, il 

punto all’ordine del giorno numero sei, la deliberazione numero 176 e portarla in discussione adesso.  

Quindi l’approvazione del Regolamento per la disciplina del diritto di accesso agli atti. Grazie 

Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, questa è una facoltà che viene concessa dall’articolo 19 del Regolamento del Consiglio 

Comunale, su richiesta anche - tra l’altro - dei Consiglieri Comunali possono essere proposte 

modificazioni all’ordine di iscrizione gli argomenti da trattare. La proposta è sottoposta al Consiglio che 

è chiamato a decidere senza discussione, con votazione a maggioranza. Quindi sono a chiedere ai 
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Consiglieri Comunali se sono favorevoli a questa proposta di invertire l’ordine del giorno odierno con 

l’esame del punto numero 6 immediatamente a seguire adesso, dopo il punto numero 3 e poi 

continuare normalmente la discussione, così come era stata inserita nell’ordine del giorno.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Però, Presidente, questo è un argomento che comunque sta a cuore a diversi Consiglieri, 

ovviamente hanno fatto fede rispetto a quello che era l’ordine dei lavori, sa perfettamente che molti ci 

hanno lavorato per diversi…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Discussione non c’è, però sull’ordine dei lavori credo abbia diritto il Consigliere Carnevale ad 

esprimere, comunque, un suo…  

 

INTERVENTO 

Senza discussione …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì. Senza discussione.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Siccome ci hanno lavorato per diversi mesi molti Consiglieri, che hanno coadiuvato la stessa 

Presidente, che ora vedo che si allontana, ma è stata coadiuvata nel cercare di fare il più possibile un 

lavoro che fosse - in qualche maniera - apprezzato anche dagli altri. Quindi, ecco, in questo momento 

purtroppo ancora non ci sono, sarebbe il caso di poter mantenere, almeno in questa fase, l’ordine dei 

lavori insomma, per permettere una discussione più tranquilla, in qualche maniera gratificante anche 

per chi ci ha lavorato per diversi mesi, ripeto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Io mi trovo costretto all’applicazione regolamentare, non posso fare altro che sottoporre a 

votazione. Scusate, ma sono alle prese con una faringite da svariati giorni. Non posso far altro che 

applicare l’articolo 19 comma 2, quindi devo sottoporre comunque il tutto a votazione per quanto 

concerne questa richiesta di inversione dell’ordine del giorno. Quindi chiedo ai Consiglieri Comunali se 

sono favorevoli o meno alla proposta avanzata dal Consigliere Bellini, di modificare l’ordine del giorno 

odierno, anticipando la discussione del punto numero 6, inerente la delibera 176 del 28 novembre 

2018. Per votazione di alzata di mano, coloro che sono favorevoli.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Quanti sono? Contrari? Contrari 3. Astenuti? 3 altrettanto. Quindi la proposta è accolta. Quindi, 

allora andiamo ad invertire l’ordine del giorno odierno, con la discussione della proposta di 

deliberazione numero 176 del 28 novembre 2018 avente ad oggetto: “Approvazione Regolamento per 

la disciplina del diritto di accesso agli atti dei consiglieri comunali in attuazione del disposto dell’art. 43, 

comma 2, del Dlgs. 267/2000”.  
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Punto n. 6 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 176/2018 del 28/11/2018 

avente ad oggetto: “Approvazione Regolamento per la disciplina del diritto di accesso agli atti 

dei consiglieri comunali in attuazione del disposto dell’art. 43, comma 2, del Dlgs. 267/2000”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prima di iniziare la discussione vado a dare lettura dell’emendamento, che necessiterà quindi 

del parere tecnico della dirigente di settore, della Dottoressa Ventriglia, al quale verrà quindi 

immediatamente sottoposto. L’emendamento (del quale provvederò a far fare immediatamente copia) 

è il seguente: “Emendamento alla proposta di Consiglio Comunale 176/2019 presentata dai 

Consiglieri Comunali al fine di sistematizzare la regolamentazione dell’accesso dei Consiglieri 

Comunali ottenendo una regolamentazione quanto più dettagliata ed organica possibile della materia, 

si chiede di emendare il testo dell’articolo 6 comma 2 <<Diritto di accesso ai documenti amministrativi 

limiti>> come segue: aggiungere al termine dell’attuale formulazione della lettera A del comma 2 

dell'articolo 6 il seguente periodo, dopo le parole <<segreto istruttorio>>: <<Nonché gli scritti 

difensionali, i pareri legali e la relativa corrispondenza informativa degli avvocati comunali e dei 

professionisti esterni di fiducia incaricati dall’Amministrazione allorché sia necessario tutelare la 

riservatezza delle procedure contenziose o pre contenziose curate dagli Uffici Comunali>>; 

aggiungere, altresì, al termine del comma 2 dell’articolo 6 la lettera D così come segue: <<Le relazioni 

e memorie inerenti la prevenzione della corruzione dell’Ufficio Anticorruzione e Antimafia secretate dal 

responsabile per motivi di sicurezza o inerenti a segreto istruttorio>>”. Continua poi l’emendamento: 

“Per comodità per espositiva si riporta di seguito il testo dell’articolo 6 comma 2 nella sua nuova 

formulazione”. Il tutto a firma dei Consiglieri Comunali Bellini, Aramini e Di Russo. Quindi, adesso ne 

faccio predisporre le copie e poi, chiaramente, andremo a discutere anche questo emendamento 

all'interno della discussione della proposta di deliberazione. Prima di passare alla discussione volevo 

salutare la nostra Segretaria Generale, l’Avvocato Rosa Iovinella, che era impegnata per altre attività 

istituzionali e quindi ha fatto anche prima del previsto rispetto all’orario che mi aveva fornito di sua 

presenza in aula. Intanto ringrazio anche la Dottoressa Ventriglia per la sua collaborazione come Vice 

Segretario Generale. Per quanto riguarda invece la proposta di deliberazione 176 cedo quindi la 

parola per l’illustrazione della proposta stessa all’Assessora competente al ramo, l’Assessora Paola 

Briganti. Prego Assessora, a lei la parola.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA  

Grazie Presidente. Buongiorno. Allora completiamo con questo regolamento la 

regolamentazione della materia dell’accesso agli atti. Abbiamo adottato a fine 2018 il regolamento per 

quanto riguarda l’accesso civico generalizzato. Abbiamo dato proprio una riorganizzazione alla 

materia, anche avvalendoci della normativa che era nel frattempo intervenuta e adesso diamo 

compiuta attuazione, appunto, alla regolamentazione dell’accesso, in applicazione dell’articolo 43 del 

TUEL. Io so che la Commissione ha fatto un lavoro approfondito, per quanto la parte normativa, anche 

in considerazione, così, di questi anni che hanno sicuramente arricchito e dato spunti, soprattutto di 

carattere interpretativo, perché si tratta di materia sostanzialmente strettamente disciplinata dalla 
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legge. So che c’è stato anche un notevole confronto nell’approfondimento di quelle che sono - come 

dire – le due parti contrapposte di questa regolamentazione dell’accesso, cioè da un lato un accesso 

che per i Consiglieri Comunali, nell’ambito dell’espletamento del loro mandato, è quanto più ampia 

possibile, cioè questa è l'idea che dà il Legislatore, l’accesso deve essere allargato, facilitato e reso 

disponibile e d’altra parte, comunque, il riconoscimento che ci siano dei limiti che anche per i 

Consiglieri Comunali, a tutela evidentemente di principi che si ritengono diciamo superiori rispetto 

all'accesso, appunto, debbano essere presidiati. Quindi il regolamento ha fatto un lavoro di 

contemperamento. Terminato.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora Briganti. Apro quindi la fase degli interventi riguardo a questa proposta di 

deliberazione. Ha chiesto di poter parlare la Consigliera Aramini, Presidente della Commissione Affari 

Istituzionali, dove so che questo Regolamento ha vissuto un iter abbastanza articolato e complesso.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Abbastanza vivace.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliera Aramini.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente. Dunque, certamente l’articolo 43 del TUEL, che al comma 2, insomma, 

ribadisce la legittimità dei Consiglieri Comunali e Provinciali di accedere agli atti amministrativi in 

modo giuridicamente diverso da quello del cittadino, in virtù ovviamente della funzione strumentale 

all’esercizio della funzione invece di indirizzo e di controllo che hanno i Consiglieri. Quindi la 

discussione su tutti i 14 articoli del Regolamento, come diceva l’Assessore, è stato molto vivace, 

perché comunque c'erano posizioni che ribadivano che essendo Consigliere e dovendo svolgere un 

mandato, soprattutto di controllo, il Consigliere può accedere a qualunque cosa, che addirittura non 

c'era bisogno neanche di un regolamento, perché tu puoi, in qualità di Consigliere, fare quello che 

vuoi. Quindi, diciamo che ci siamo anche… abbiamo preso in considerazione anche numerose 

sentenze del Consiglio di Stato, poi queste sentenze ognuno legge quello che fa comodo, però, 

nonostante tutto, alla fine siamo arrivati ad una sintesi abbastanza condivisa, anzi dico ampiamente 

condivisa. Direi anche che le sentenze del Consiglio di Stato, che ho visto pure l’altro giorno su 

internet, facendo una ricerca, sono in continua evoluzione, quindi questo può anche portare ad 

ulteriori, a qualche modifica del Regolamento qualora - diciamo - ci sia uno sviluppo normativo 

diverso. Questi 14 articoli chiaramente non hanno avuto tutti lo stesso peso nell’ambito della 

discussione. Quello che è stato maggiormente analizzato è l’articolo 6, questo diritto di accesso ai 

documenti amministrativi: limiti, perché comunque ce l’ha dei limiti. Quindi abbiamo cercato anche qui 

di snellire sia le ridondanze, ma senza lasciare adito a (diciamo) buchi. Ora, questo emendamento 

che abbiamo presentato si inserisce in questi commi, che comunque erano indirizzati ai limiti, 
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colmando e, ansi, ribadendo un ulteriore principio che i Consiglieri Comunali e Provinciali, 

nell’esercizio della propria funzione non sono illimitatamente investiti del diritto di accedere ad ogni 

documento. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Aramini. Proseguiamo quindi la fase della discussione sulla proposta di 

deliberazione sull’emendamento presentato. Ci sono altri interventi su questa proposta da parte dei 

Consiglieri Comunali? Prego Consigliera Zuliani, a lei la parola.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Allora, innanzitutto abbiamo ampiamente discusso nella Commissione Affari 

Istituzionali, come già ha bene detto la Presidente. Tutto l’impianto di questo Regolamento è un 

impianto teso a frenare piuttosto che a regolamentare, perché semplicemente regolamentare significa 

elencare una serie di regole, quando invece qui si ripetono continuamente quali sono i limiti 

all'accesso, ed è una cosa che si ripete spesso, continuamente, quasi in ogni articolo c’è una parte 

dove si sottolinea qual è il limite, laddove il Consigliere non può. Questo evidentemente va bene a voi 

ed esprime ed è sintomatico di una paura che c'è, una paura che c'è - come dire - di fare del Comune 

quella casa di vetro che invece voi avete tanto decantato durante la vostra campagna elettorale. E 

questo lo dico non perché - insomma - mi dispiaccia più di tanto, perché - insomma - questa è vostra 

responsabilità e siete voi i fautori di queste continue reiterazioni che chiunque va a leggere questo 

Regolamento nota. Tra l’altro io non comprendo neanche questo emendamento alla proposta, perché 

vorrei conoscere qual è il riferimento normativo che parla di “relazioni e memorie inerenti la 

prevenzione della corruzione dell’Ufficio Anticorruzione e Antimafia secretate dal responsabile per 

motivi di sicurezza”. Quindi, io vorrei capire qual è il riferimento normativo. Escludo “o inerente al 

segreto istruttorio”, perché il segreto istruttorio è una cosa che non può essere assimilata ai motivi di 

sicurezza che la prevenzione corruzione e dell’Ufficio Anticorruzione e Antimafia ha, quindi non mi 

risulta che ci sia nessun riferimento normativo e quindi lo chiedo, qualora (insomma) io non fossi ben 

informata. E concludo brevemente, è un Regolamento che è bene che ci sia, che però riporta 

continuamente tutta una serie di limiti e, come dire, questo è il tono, evidentemente l’atteggiamento 

che questa Amministrazione ha. Io, devo dire la verità, purtroppo e lo devo dire, purtroppo non ho mai 

trovato così tanto osteggiare rispetto alle richieste di accessi agli atti, veramente…, mi viene 

veramente da sorridere, perché mi sembra paradossale che l’Amministrazione, che dovrebbe avere 

come bandiera quella della trasparenza, alla fine si castra, si autocastra e lascia alla prossima 

Amministrazione che verrà un Regolamento che è così pieno di limitazioni, ma tanto sappiamo che la 

legge comunque non pone alcun limite all’accesso dei Consiglieri, fatto salvo, fatto salvo quanto in 

procedimento penale, quanto serve all’avvocatura per poter procedere nella difesa dell’Ente, ma 

questo - diciamo così - è molto raramente, molto raramente richiesto, anzi ve ne siete fatti baluardo, 

avete - come dire – rivestito quella nota dell’avvocatura che è stata scritta ad interpretazione della 

sentenza del Consiglio di Stato su De Vizia, l’avete rivestita di questo presupposto di memorie 

difensive, roba che la memoria difensiva non la si dice neanche al Sindaco, che io dubito fortemente, 
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tanto che domani finalmente avremo l’avvocatura comunale convocata in Trasparenza, proprio per 

conoscere qual è l’interpretazione che è stata data dai nostri avvocati rispetto alla sentenza del 

Consiglio di Stato sulla De Vizia, sul ricorso fatto dalla De Vizia. Quindi, ecco concludo dicendo che 

aspetto il riferimento normativo rispetto a questo emendamento che è stato fatto, in merito ai motivi di 

sicurezza inerenti la prevenzione della corruzione e l’Ufficio Anticorruzione e Antimafia secretate, 

ecco, per motivi di sicurezza. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Zuliani. Proseguiamo la discussione. Ha chiesto di parlare il Consigliere Di 

Russo, prego Consigliere.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Grazie Presidente. Buongiorno. Sì, come dire, è un Regolamento e come tale stabilisce delle 

regole, poi se queste si vogliono interpretare come limiti, beh, è una libera interpretazione, le regole 

servono a stabilire sicuramente come comportarsi e come organizzarsi soprattutto all’interno degli 

Uffici. E se li si vuole leggere per forza come limiti, diciamo, le difficoltà, le questioni da affrontare 

proprio nella gestione dell’accesso agli atti è proprio l’aspetto organizzativo degli Uffici e quindi è un 

discorso di tempistiche, di modalità di accesso o meno. Non rilevo quindi assolutamente questa 

matrice limitatoria, come l’ha voluta rappresentare la Zuliani, ma semplicemente una migliore 

organizzazione di quello che sono proprio i procedimenti per l’accesso agli atti. Ovviamente questa 

cosa va di pari passo con quello che noi subito abbiamo messo in atto rispetto a tutta la macchina 

amministrativa, che è l’aspetto della digitalizzazione, perché quanto più abbiamo documenti 

digitalizzati tanto più rapido sarà la possibilità di accedervi, di catalogarli, di ritrovarli e di metterli a 

disposizione. Quindi è un lavoro che noi stiamo svolgendo di pari passo, sul quale dobbiamo appunto 

impegnarci anche sull’aspetto digitale e poi per il resto mi sembra una buona formulazione di regole 

per disciplinare questa materia. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Di Russo. Prima di proseguire con la discussione volevo dare notizia che la 

dirigente di settore, riguardo al parere tecnico sull’emendamento, ha espresso parere favorevole di 

accoglibilità. Continuiamo la fase quindi della discussione, la parola a colei che l’aveva chiesta, la 

Consigliera Miele, prego Consigliera.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Buongiorno a tutti. Io credo che questo Regolamento, beh, sia stato tanto sviscerato anche in 

Commissione, ho partecipato anch’io ad alcune giornate di lavoro su questo Regolamento, ma salvo il 

fatto che c’è sempre esigenza di regolamentare e di rendere trasparenti e certe le regole rispetto a ciò 

che comunque noi andiamo a fare, però il principio su cui si basa l’esigenza di questo Regolamento è 

contrario a quello che io credo e penso rispetto all’accesso agli atti. Cioè, l’accesso agli atti non deve 

essere limitato, ma regolamentato e sono cose diverse. Quando voi vi siete approcciati a questo 
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documento lo avete fatto pensando di dover limitare l’accesso, avete pensato sin dall’inizio che non 

era giusto far sapere alcune cose in alcuni momenti ai Consiglieri, pensando i Consiglieri altro dalle 

istituzioni, altro dall’Ente. Noi siamo tutti garanti di questo Ente e lo siamo in quanto politici, in quanto 

persone, in quanto partecipanti alla cosa pubblica, per cui quando voi ci dite che non possiamo 

accedere a questo, che lo dobbiamo fare in questo modo o in quell’altro non fate regolamentazione, 

ma limite. È il principio che non va, è il principio che vi muove che non va, per cui per quello che mi 

riguarda anche questo emendamento lo trovo fuori luogo. Ma io in tutti i modi, l’ho detto anche delle 

Commissioni, per cui ribadisco soltanto un concetto che è già chiaro dal mio punto di vista, questo 

Regolamento sull’accesso agli atti non è regolamentare ma limitare. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Miele. Ci sono interventi ulteriori su questa proposta di deliberazione da 

parte dei Consiglieri Comunali? Scusi, oltre a quello del Consigliere Tassi, che aveva chiesto di 

parlare. Prego.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Io non sono membro della Commissione Affari Istituzionali e quindi non ho 

partecipato ai lavori per la stesura di questo Regolamento. Quando l’ho letto io sono rimasto 

profondamente colpito, perché diciamo che la mia esperienza, anche politica, il motivo per cui io mi 

sono dedicato a questa iniziativa, a questo progetto politico è stato proprio quello di pensare al futuro, 

di costruire una società migliore. E mi ritrovo oggi, invece, a constatare che purtroppo stiamo andando 

indietro invece che avanti, ma soprattutto a constatare il fatto che noi svalutiamo il significato 

istituzionale di alcuni ruoli e di alcuni organi. Il Consigliere Comunale è fondamentale per l’andamento 

corretto in Amministrazione, il suo potere di controllo è da tutelare non da limitare. Io ormai, anche 

dagli interventi dei miei colleghi, ormai si nega addirittura l’evidenza. Io leggo, perché bisogna leggere 

a volte le cose per…, articolo 6: “Diritto di accesso ai documenti amministrativi: limiti”, limiti, non è 

inventato, è scritto, no, perché c’è stato un intervento precedente in cui si diceva che l’interpretazione 

era che erano dei limiti, no, c’è scritto nero su bianco.  

 

INTERVENTO 

È un articolo.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Limiti, però la parola limiti è scritta ed è proprio nel capoverso, articolo 6 proprio “Diritto di 

accesso… limiti”, con una serie di commi, allora, questi commi vedono e leggo sempre l’esclusione, 

“Sono esclusi dall’accesso da parte dei Consiglieri…”…, sono esclusi, esclusi proprio …“…gli atti e i 

documenti: formati o detenuti in connessione a procedimento penale oppure a rapporto o denuncia 

all’autorità giudiziale penale, la cui diffusione potrebbe concretizzare violazione del segreto istruttorio, 

riguardanti la vita privata o la riservatezza di persone fisiche soltanto se non venga dimostrata la 

connessione con i compiti e le prerogative del Consigliere. C) Qualora risulti con chiara ed 
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incontestabile evidenza l’interesse personale del Consigliere, nel qual caso il diritto di accesso può 

essere esercitato ai sensi e degli effetti della Legge 241”. Segue: “Il diritto di accesso può essere 

differito nei casi previsti dalla legge dal responsabile del servizio competente inteso come 

responsabile del servizio che detiene l’atto o il documento, previo provvedimento motivato contenente 

il termine del differimento stesso”. E qui non c'è nessuna limitazione a questo differimento, che invece 

mi sarei aspettato che venisse scritto in un regolamento, cioè può differire, può differirlo a suo piacere, 

tre mesi, quattro mesi, cinque mesi. Non c’è scritto nessun… Il Regolamento dovrebbe regolamentare 

e dare delle cose precise, quindi il differimento è a discrezione. Parte quattro, scusate: “La visione e 

l’estrazione di copie e documenti relativi a procedure di affidamento esecuzione contratti pubblici è 

consentita secondo quanto disposto, in quanto trattasi di norma speciale”. Quindi, se è già 

consentito…. Vabbè, lo ripetiamo, ma anche qui non ci sono indicati i modi, il Regolamento dovrebbe 

indicare i modi e i tempi. “Nel caso in cui la richiesta afferisca ad archi temporali risalenti nel tempo per 

cui la ricerca degli atti comporti tempi maggiori rispetto al termine stabilito, la richiesta stessa può 

essere soddisfatta progressivamente, con provvedimento motivato, tenendo comunque conto delle 

esigenze di celerità e di urgenza”. Anche qui non ci sono ulteriori termini, cioè superato il termine 

previsto dalla legge gli altri differimenti come vengono regolati. Non ci sono. Non ci sono termini per 

questi differimenti. “Qualora la richiesta di accesso abbia ad oggetto l’estrazione di copia di atti di 

dimensioni consistenti, la cui fotoriproduzione non sia immediatamente riproducibile e comporti un 

costo elevato e gravoso, fermo restando il mero diritto di visione, potranno essere adottate dagli Uffici 

alternative di estrazione”. Poi, punto otto, che secondo me è quella, diciamo, che mi preoccupa di più: 

“La richiesta di accesso non è accoglibile se formulata in modo generico o priva di dati identificativi del 

documento oggetto dell’accesso”. Quindi dovrei conoscere a priori il documento di cui io sto 

chiedendo l’accesso ed i riferimenti precisi. “Se concerne interne categorie di atti, esempio tutti gli atti 

adottati successivamente”, eccetera, eccetera. Allora, è chiaro che ci sono degli atti che non sono 

conosciuti nei loro riferimenti, ma sono successivi a determinati provvedimenti, che per esempio sono 

provvedimenti presi dalla Giunta o dall’Ente. Ci sono tutti una serie di atti interni di cui il Consigliere 

non può avere riferimenti e quindi chiede per forza un accesso agli atti successivi a determinati 

provvedimenti per una certa durata di tempo. Quindi, questa addirittura non accogibilità, a discrezione 

di chi evidentemente valuta, è un altro elemento secondo me molto pericoloso. Quindi, in generale io 

sono molto preoccupato, proprio di questa modalità in cui il Regolamento definisce una discrezionalità 

da parte degli Uffici nell’accogliere o nel differire l’accesso agli atti, ma poi di fatto non ne stabilisce, 

invece, modi o tempi precisi per accedere a queste cose. Quindi, io, leggendo anche l’emendamento, 

ahimè, la vedo proprio come, purtroppo, un tentativo di limitare. Allora, io sono d’accordo, abbiamo 

condiviso tante volte la necessità di bilanciare l’accesso agli atti con, poi, il lavoro che questi accessi 

generano all’interno dell’Amministrazione, ma devo dire che non trovo però una risposta in questo 

Regolamento. Non trovo la possibilità comunque di indicare in maniera precisa tempi, modi, proprio 

per evitare che ci siano dei modi che generano un lavoro eccessivo, ma ci sia la necessità anche di 

richiedere eventualmente al Consigliere la riproposizione dell’accesso agli atti in maniera consona, in 

maniera corretta, per ottenere il risultato che vuole. Io credo che questo Regolamento lasciato così 
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darà dei pessimi frutti e sono molto preoccupato, proprio perché in questa casa di vetro io c’avevo 

creduto tanto. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire ha chiesto di potere intervenire il Consigliere Bellini, a lei la parola Consigliere.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Allora, mi spiace, mi spiace davvero perché colleghi di questa assise si 

stralciano le vesti senza neanche, evidentemente, aver letto nel suo complesso e non stamattina, il 

Regolamento di cui si parla, perché se il collega Olivier Tassi avesse letto nel suo complesso questo 

Regolamento, Regolamento che prima di oggi non esisteva in questo Comune e per il quale va 

ringraziato, ovviamente va ringraziato il lavoro svolto nella Commissione, ovviamente, ma vanno 

ringraziati gli Uffici, va ringraziata la Dottoressa Ventriglia, la dirigente che ha scritto questa bozza da 

proporre all’interno della Commissione ieri ed oggi in approvazione. Perché dico che il Consigliere 

Tassi non ha letto, perché anziché stralciarsi le vesti inutilmente, come altri colleghi dell’opposizione 

del resto, su per esempio i tempi collega, i tempi sono scritti nero su bianco proprio sul Regolamento, 

che evidentemente ha letto frettolosamente collega. Per quanto riguarda defezione “Entro 15 giorni 

dalla richiesta salvo i casi in cui all’articolo 10 comma 2 e 3”, per quanto riguarda… “in caso di 

richiesta irregolare ed incompleta l’Ufficio del Consiglio, il responsabile del Consiglio servizio 

competente entro 5 giorni dal ricevimento dell’istanza invita per iscritto il richiedente a regolarizzare 

e/o ad integrarla entro ulteriori 5 giorni. Il termine per risposta all’istanza decorrere dal ricevimento 

dell’istanza completata e regolarizzata”. È chiaro che in un contesto di assenza regolamentare un 

Regolamento possa apparire a, diciamo, i poco informati qualcosa di strano, qualcosa di limitante, ma 

è solamente un posizionare dei paletti entro i quali giustamente anche i Consiglieri Comunali devono 

muoversi. Mi fa piacere e ho rilevato con piacere l'intervento della Consigliera Miele quando da che 

faceva in Commissione presente che il Consigliere Comunale doveva muoversi e poter chiedere 

qualsiasi cosa in qualsiasi luogo, oggi invece pare stare a quello che è scritto in questo Regolamento, 

ovvero che ci sono dei paletti entro i quali bisogna muoversi. Del resto, del resto ciò che anche con 

l’emendamento oggi abbiamo cercato di completare, è chiaro che questo regolamento potrà essere 

rivisto, migliorato, non è la perfezione, ma rispetto al nulla è un punto di partenza. Ed in questo punto 

di partenza che cosa abbiamo fatto con questo emendamento, per esempio, abbiamo inserito 

checché si strappi le vesti, perché “Oddio, non si può limitar in alcun modo”, perché questo diceva la 

Consigliera Miele in Commissione, non si può limitare in alcun modo l’azione dei Consiglieri Comunali, 

ebbè, no, ci sono dei motivi, ci sono delle motivazioni per le quali si può e si deve poter dire no 

all’accesso agli atti ad un Consigliere Comunale. Si chiama segreto istruttorio ed è, ed è legge dello 

Stato. Certamente questa parte era meglio raccontata, meglio descritta nel Regolamento 

dell’avvocatura, quello per intenderci del 2011, non quello votato in Giunta ultimamente, ma presente 

anche in quella in Giunta ultimamente, ma per fare, appunto, riferimento a qualcosa che già c'era e 

che quindi noi dovevamo conoscere, che abbiamo pensato per, diciamo, dare maggiore razionalità a 

tutti i nostri Regolamenti inserire anche in questo di Regolamento, ovvero l’articolo 10 dell’avvocatura, 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              16.05.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 26 di 130 

 

   

 

che dice: “Diritto all’accesso e riservatezza. Gli scritti defensionali, i pareri legali e la relativa 

corrispondenza informativa degli Avvocati comunali e dei professionisti esterni di fiducia incaricati 

dall’Amministrazione sono sottratti al diritto di accesso”, sottratti, giustamente, perché c’è un Avvocato, 

ci sono dei dirigenti che stanno difendendo l’Ente rispetto a cause milionarie che riguardano l’Ente 

stesso, c’è il segreto istruttorio, sono procedimenti penali ed il Consigliere, purtroppo, deve starci a 

questo limite, che è un limite ed i limiti ci sono solamente in quella parte. Io, per esempio, un’altra 

cosa che avevo sentito in Commissione, quando abbiamo lavorato, da una mia collega, è “No, perché 

il Consigliere Comunale, per chi non è addentro i lavori, può andare anche negli Uffici e chiedere 

copia di quanto gli interessa” e solitamente, vista anche l’assenza di un Regolamento  fino ad oggi 

probabilmente in alcuni Uffici il dirigente al quale è stata chiesta copia di queste cose in alcuni casi ha 

potuto fermare le macchine, le rotative, qualsiasi cosa stesse facendo e dar retta al Consigliere in quel 

dato momento. Beh, questo no all’interno della Commissione l’abbiamo trovato, diciamo, poco 

corretto, anche nel rispetto del lavoro e della mole di lavoro che muovono i nostri Uffici e abbiamo 

chiesto e abbiamo stabilito all’interno del Regolamento  che il dirigente abbia un tempo tot, che sono, 

tre giorni avevamo detto? Cinque giorni per esibire quella copia al Consigliere, anche perché 

l’esibizione di una copia vuol dire aprire un fascicolo e darlo in mano ad un Consigliere, con la 

possibilità che documenti preziosi, documenti molto importanti possano andare persi. Quindi 

“l’esecuzione” di una copia è qualcosa di altresì delicato. Stiamo parlando di documenti importanti di 

questa Amministrazione. Quindi un regolamento assolutamente da fare, che questa Amministrazione 

e questa maggioranza finalmente hanno fatto, coprendo un vulnus che era presente da decenni in 

questo Comune. È migliorabile? Sicuramente sì. Ci si deve strappare le vesti perché stiamo 

uccidendo il diritto di accesso agli atti di noi Consiglieri Comunali? Direi proprio di no. Non esageriamo 

con la solita retorica. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. Al momento non ho nessuno iscritto a parlare, quindi chiedo se 

qualcuno vuole intervenire. Prego Consigliere Antoci.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Faccio presente che neanche io faccio parte della Commissione che ha 

preparato e steso questo Regolamento, però dalla lettura lo trovo, oserei dire, liberticida. A mio parere 

la trasparenza deve essere prima di tutto un’attitudine mentale ancor prima che una regola, ma qui 

ovviamente siamo nell’ambito del libro dei sogni, per cui parliamo del Regolamento. Allora, l’errore più 

grave che secondo me può fare un legislatore, in senso lato insomma o comunque qualcuno che 

prepara un Regolamento, è quello di fare un Regolamento che sia funzionale alla situazione attuale, 

funzionale agli interessi del momento, di un certo gruppo. Questa è davvero una cosa, come dire, di 

scarsa lungimiranza, semplicemente perché un domani ci si può trovare a parti inverse, quindi se io 

faccio un Regolamento, e qui mi sembra proprio di vedere che questo Regolamento è fatto a posta 

per negare ai Consiglieri di opposizione determinate cose. Allora, fare questo Regolamento oggi 

perché si è maggioranza, perché conviene così è davvero poco lungimirante, oltre che tutte le altre 
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considerazioni di natura etica e morale che vi risparmio. Ovviamente è anche un errore porre dei limiti 

in un Regolamento che siano superiori o in contrasto ai limiti che pone la legge sovraordinata, se la 

legge consente determinate cose io non posso per Regolamento vietarle. Quindi, questo è proprio un 

errore concettuale, un errore che eventualmente poi si pagherà caro. Un regolamento deve stabilire 

delle procedure, non deve porre dei limiti, i limiti casomai li pone la legge. Il Regolamento deve dire: 

“Allora, la domanda la devi fare in questo modo, la devi fare a tale Ufficio. Ti devono rispondere in 

questa forma”, eccetera eccetera, ma mettere dei limiti addirittura - come faceva notare il Consigliere 

Tassi - facendo un titolo “limiti”, è davvero contrario a quello che dovrebbe essere un Regolamento. 

Anche qui opinione personale che mi sono fatto io, LBC era partita con tante buone intenzioni, con la 

carta di vetro e però, purtroppo, strada facendo invece la mentalità si è (come dire) evidenziata e 

rivelata come una mentalità chiusa e contraria alla trasparenza, più incline all’opacità che alla 

trasparenza. E questo l’abbiamo visto chiarissimamente, io l’ho vista almeno, ma penso chiunque 

abbia partecipato alla Commissione Trasparenza del 17 gennaio 2019 non può che essere uscito da 

quella Commissione con l’idea che questa maggioranza è contraria all’idea stessa di trasparenza. 

Niente, ci sono leggi, l’articolo 43 del TUEL che dice testualmente: “I Consiglieri Comunali e Provinciali 

hanno diritto di ottenere dagli Uffici rispettivamente del Comune e della Provincia, nonché delle loro 

aziende ed enti dipendenti tutte le notizie e le informazioni in loro possesso”, e ovviamente dice che i 

Consiglieri sono tenuti al segreto. Penso che questo basti. Poi ci sono sentenze del Consiglio di Stato. 

Ci sono sentenze del TAR Sardegna, ovviamente tutte vanno nella direzione di non porre limiti al 

diritto di accesso del Consigliere. Per cui questo Regolamento così come è fatto secondo me porrà 

dei gravissimi problemi, porrà dei limiti e presterà il fianco ad eventuali impugnazioni, che creeranno 

danno a questo Comune. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Antoci. Abbiamo qualcun altro che vuole intervenire su questo 

Regolamento? Prego Consigliere Marchiella.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Buongiorno a tutti. Ben ritrovati. Io questa mattina mi sono fatto la barba, perché non vengo 

dall’albero delle banane e quindi, ringraziando Dio qualche pelo me lo tolgo, però non riesco a capire 

quando due cugini litigano ha un senso che il confronto sia un po’ più aspro, quando si litiga in 

famiglia - quindi parlo di colleghi ormai per me dell’opposizione -, non li si ascolta più quando si è fatto 

un percorso insieme, questo è brutto. È brutto perché si perde proprio quel senso di umano, sociale, 

di appartenenza, io ci metto anche cristiano, perché non riesco veramente a capire come non si possa 

non ascoltarli e metterli all’angolo come se fossero le pecore nere, questo mi dispiace umanamente. 

Fatta questa premessa, in Commissione ci sono stato anch'io, dove ho dato il mio contributo, come 

sempre faccio e come sempre come opposizione facciamo, per cercare di capire come si possa 

migliorare l’Amministrazione, però quando poi ogni volta, ormai da tre anni quasi, sembra come se voi 

avete in tasca le soluzioni e noi non serviamo, quindi se noi non serviamo mi dovete spiegare come 

ad oggi questa città è ferma, come ad oggi questa città ha tante problematiche e come questi 
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benedetti Regolamenti, oltre a quello che stiamo per votare tra poco, debba risolvere tutti i problemi di 

questa città, quando i problemi li ha creato il passato, quando i problemi sono arrivati da molto 

lontano, quando in tre anni i problemi sembra che si stiano mettendo in carreggiata per cercare di 

risolverli, qualcosa è stato fatto, per carità, per l’amor di Dio non voglio dire che siete tutti da buttare 

via, non valete niente, questo lungi da me, non lo dirai mai, perché sarei offensivo, mi offenderei da 

solo, perché ho dato il mio contributo per cercare di andare in un certo modo. Però, quando poi vedo 

che qualcuno vi tira le orecchie e vi fa andare dove vuole qualcuno e non dove vogliono i Consiglieri, 

perché diciamo sempre che l’assise è la cosa più importante che c’è, gli Uffici lavorano, ma gli Uffici 

devono lavorare secondo una indicazione del Consiglio Comunale e delle Commissioni, è un indirizzo 

politico si chiama. Non è che gli Uffici ci devono dire a noi quello che dobbiamo fare, questo l’abbiamo 

già sviscerato in Commissione, invece gli Uffici ci stanno indirizzando verso un percorso. Ben chiaro a 

tutti qual è il percorso, non lo devo dire io, c'è qualcuno che ci vuole dire e ci vuole dare il cappello che 

dice dove l'ha comprato lei ed io il cappello non me lo metto da chi me lo deve mettere senza dirmi 

dove l’ha preso, perché me lo devo mettere, se fa freddo o non fa freddo. Questo messaggio ve lo sto 

mandando perché voi sapete che il Regolamento ha delle falle, perché è inutile che ripeto tutto quello 

che è stato detto fino adesso, ma mi spiegate come mai volete mettervi i prosciutti agli occhi quando 

siete persone molto intelligenti? Io non lo riesco veramente a capire, veramente non riesco a capire. 

Non riesco a capire come voi potete avallare delle scelte fatte da altri, quando voi avete la vostra 

autonomia. Io parlo con ognuno di voi singolarmente tante volte, non riesco a capire come fate a 

votare queste cose, veramente non lo riesco a capire. Cioè, voi mi dovete dare una spiegazione logica 

come mai oggi noi ci ritroviamo fermi, perché tante cose non funzionano, avendo fatto tanti 

Regolamenti, perché questa macchina comunale è ferma, perché tante cose non funzionano e non 

dire sempre, per bocca del vostro capogruppo, che tutto funziona, tutto va bene, tutto sta andando 

bene, e tutto… col Regolamento vedrete che miglioreranno, qua di là, ma perché volete essere così 

chiusi? Perché non mi volete aprire veramente, avete paura? Il confronto è bello per questo, perché 

non bisogna avere paura, io posso dire la mia, voi la vostra, cerchiamo di incontrarci e di fare 

qualcosa insieme. Ma il qualcosa insieme non vuol dire che dopo ci siamo confrontati qualcun altro ci 

dice quello che dobbiamo fare però, perché qua è sempre il contrario di quello che decidiamo in 

Commissione e non va bene, no? Non è onesto. Non è rispettoso, però la colpa è sempre 

dell’opposizione. Quindi, questo mio intervento è portarvi a riflettere, perché altrimenti voi gli ultimi due 

anni li farete d’inferno, perché qualcuno vi annienterà, voi non potrete più camminare in questa città. 

Sì, vi toglieranno la vostra stima ed autonomia, voi non l’avete capita questa cosa, qualcuno vi sta 

dando ordini, ma voi scherzate, gli ordini da chi, voi siete liberi, potete decidere quello che volete. Il 

Comune è in mano al vostro indirizzo, perché noi non possiamo incidere e voi non l’avete capita 

questa cosa. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Marchiella. Abbiamo altri interventi su questa…  

 

CONS. ARAMINI MARINA 
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Volevo chiedere se, avendo esposto un po’ l’emendamento, potevo comunque…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il suo primo intervento era di presentazione dell’emendamento.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Se potevo intervenire.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, certo.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie. Io ho ascoltato, anche se sono uscita un attimo l’ho ascoltato dal monitor, volevo dire al 

Consigliere Tassi che si vede che non ha partecipato alle numerose riunioni che abbiamo fatto per, 

alla fine, deliberare, votare questo Regolamento, perché ha fatto osservazioni ampiamente superate 

in quelle discussioni, naturalmente non poteva saperlo. Quindi ricordo che la genesi di questo 

Regolamento non è affatto quella di mettere dei paletti, è quella di regolamentare, definire 

chiaramente cosa i Consiglieri possono fare e cosa non possono fare e non è vero che in ogni…, 

perché me lo deve dimostrare la Consigliera del PD, che in ogni, ha detto: “In ogni articolo del 14 ci 

sia qualcosa che puzzi di limiti”, l’ho riletto, non mi sembra. Io sono un essere libero caro collega 

Marchiella e siamo esseri liberissimi, forse mai questa città è stata governata da essere liberi, perché 

siamo una lista civica libera, una lista civica vera, non siamo il finto civismo di un partito che invece 

deve rispondere a quel partito. Io non ho nessun partito, non abbiamo nessun partito a cui rispondere 

perché non siamo la costola di nessun partito, quindi ci sentiamo veramente liberi e se andiamo a 

testa alta in giro, nonostante tutte le proteste, i limiti di questa Amministrazione, che sono davanti agli 

occhi di tutti, siamo orgogliosi comunque di aver operato delle trasformazioni, perché non è vero che è 

tutto bloccato, magari delle trasformazioni invisibili, piccole, che non si vedono, perché la legalità, la 

legalità che tanto scoccia a tanta gente, uh con questa legalità, la legalità si concretizza in atti e fatti 

che non sempre si vedono, perché mettere ordine nelle procedure, attivare certi Uffici è un fatto di 

legalità. Fare i bandi, questi sconosciuti è un fatto di legalità. Fare in modo che società il cui servizio 

veniva prorogato per anni, anni, anni e poi arriviamo noi e basta è un fatto di legalità. Forse i cittadini 

spero non siano così ingenui da pensare che questi fatti non siano A) legalità, B) trasparenza, perché 

la trasparenza non è banalmente la casa di vetro, la trasparenza è dare pari opportunità a chi 

partecipa alla cosa pubblica e se io faccio i bandi e se io faccio gli avvisi e se non raccomando 

nessuno è trasparenza, come pari opportunità, come applicazione dell’articolo 3 della Costituzione 

sull’uguaglianza sostanziale dice non a chiacchiere. Allora, questo Regolamento è la sintesi di grandi 

fatiche che ha visto la Commissione votare non all’unanimità ma con il voto non contrario, astensione 

dell'opposizione, quindi questo già un po’ la dice lunga sul fatto che i Consiglieri di opposizione non 

hanno votato contro, perché è stato un dibattito molto approfondito. Se qualcuno si stupisce del fatto 

che non sempre è accoglibile una richiesta di accesso agli atti, ancorché proveniente da un 
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Consigliere Comunale o Provinciale sappia che se io scrivo tutti gli atti della Latina Ambiente, ma 

come fa ad essere accoglibile, Consigliere Tassi, chi lo dice. Quando scrivi “tutti” in matematica, on 

logica vuol dire non uno escluso, quindi come puoi dare all’Ufficio la responsabilità che tutti sono quelli 

gli atti che lui gli dà, anche quelli che magari stanno in un altro Ufficio. Quindi, questa cosa della 

genericità della domanda non è allora devo sapere tutto, è circostanziale, perché se tu scrivi la parola 

“tutti”, come ci hanno dimostrato che è stato fatto, non è che ci stiamo inventando delle situazioni. 

Allora, questa cosa poi è anche molto onesta, perché comunque c’è scritto “Due punti limiti”, non è 

che abbiamo voluto nascondere, qua, là, con dei tranelli grammaticali o artifici linguistici i limiti, no, 

l’abbiamo proprio scritto. E quello che stiamo, come ho detto prima, inserendo è un ulteriore limite che 

già era in un regolamento vecchio del Consiglio Comunale, che non era emerso in questo periodo. 

Quindi la genericità della richiesta, il dominio della richiesta su cosa stai richiedendo ovviamente sono 

parametri fondamentali da esplicitare. Dunque, poi un’altra cosa importante, che forse non sarà 

emersa, è che avremmo questa password per accedere al Protocollo e quindi conoscere tutti gli atti, 

tutti gli atti che vengono protocollati in questa città e sarà ovviamente elemento di evoluzione di 

questo Regolamento, che come tutti i Regolamenti non è che deve fare la muffa così come è stato 

partorito, ma può prevedere anche un miglioramento, nel senso di utilizzo di postazioni, anche remote, 

nel prossimo futuro appena possibile. Quindi non siamo neanche non favorevoli a questo genere di 

inserimenti. Dunque, io dico che finalmente in questa Amministrazione è presente un regolamento che 

eviti l’anarchia. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Aramini. Continuiamo la fase della discussione. Abbiamo altri Consiglieri che 

vogliono intervenire tra coloro che ancora non lo hanno fatto? Non mi sembra. Allora dichiaro 

conclusa la fase della discussione, apro quindi quella, invece, della dichiarazione di voto sulla 

proposta che stiamo analizzando, la 176, relativamente anche all’emendamento che l’ha 

caratterizzata. Ci sono Consiglieri Comunali che vogliono intervenire? Prego Consigliere Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Io ho letto bene il Regolamento e adesso vi spiego il motivo per cui sono 

preoccupato in maniera precisa, visto che evidentemente non è stato colto il senso. All’articolo 10: 

“Procedimento per l’accesso alle informazioni degli atti, esame della richiesta di accesso”, dove si 

scrive: “Punto primo) la richiesta di accesso viene esaminata dal responsabile del servizio 

competente…”, la faccio breve, perché ho solo 5 minuti. “Due) il termine può essere prorogato fino a 

30 giorni e motivate esigenze…”, eccetera eccetera. “Tre) il termine può essere differito nei casi 

previsti dall’articolo 12”. Andiamo all’articolo 12. Quindi tutto ciò di cui parlava prima il Consigliere 

Bellini, può essere tutto differito per quanto previsto dall’articolo 12. Cosa dice l’articolo 12. Articolo 

12: “Procedimento per l’accesso alle informazioni e agli atti, non accoglimento, differimento, 

limitazione. Uno) il diniego, la limitazione o il differimento dell’accesso richiesto in via formale sono 

motivati a cura del responsabile del procedimento di accesso, con riferimento alla specifica normativa 

vigente, all’individuazione della categoria di cui l’articolo 6 (quindi il famoso articolo dei limiti) del 
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Regolamento e alle circostanze di fatto per cui la richiesta non può essere accolta così come 

proposta. Due) l’atto che dispone il differimento dell’accesso ne indica la durata e la motivazione. Tre) 

la visione …(incomprensibile)… generale degli atti soggetti a pubblicazione non può essere differita”. 

Ci mancherebbe. Quindi il comma 2, in cui dice che l’atto che dispone il differimento dell’accesso…, è 

che è come il gioco dell’oca, quando tu chiedi una cosa, sopra, il termine, dice ma vai all’articolo 12, 

vai all’articolo 12, quando scopri poi l’articolo 12 al comma 2 l’atto che dispone il differimento 

dell’accesso ne indica la durata e la motivazione, non ponendo alcun limite alla durata. Era questo di 

cui parlavo io. È qui il rischio che vedo. È qui il rischio che vedo io, che vedo il rischio. Quindi, questo 

secondo me è un dato molto preoccupante e per questo annuncio il mio voto contrario a questo 

Regolamento.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altri interventi in dichiarazione di voto? Prego Consigliera Celentano.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Grazie Presidente, un saluto a tutta l’Aula. Premetto che anch’io non faccio parte della 

Commissione Affari Istituzionali, quindi non ho lavorato alla stesura di questo Regolamento, ma ho 

avuto modo di leggerlo. Dopo una prima lettura avevo pensato di astenermi, ma sinceramente dopo 

questo nuovo emendamento che è stato presentato in aula oggi, che limita ulteriormente già il 

limitante Regolamento, darò il mio voto contrario. Però volevo fare una piccola riflessione, voi dovrete 

essere…, cioè qui anziché agevolarli i Consiglieri li limitate, qua nessuno vuole l’anarchia cara 

Consigliera Aramini. Io sono la prima che voglio tutto regolamentato, in trasparenza, rendicontato, ma 

voi pensate che noi ci divertiamo andare a richiedere i documenti? È un nostro diritto, anzi ringrazio 

sempre gli Uffici che sono così disponibili. È tempo perso, è nel nostro diritto.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Certo!  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

E perché non ci agevolate anziché limitarlo. Qua ci sono dei limiti, delle esclusioni, c’è la 

possibilità che non venga accolta la richiesta, ma chi è che valuta se la richiesta è congrua o meno. Ci 

vorrebbe una Commissione in merito, cioè, io mi devo fidare di una persona che mi dice: “No, la tua 

richiesta può non essere valida”, ma ci volete veramente imbavagliare? E la motivazione chi la 

stabilisce, lei? Ma sapete quante cose si potrebbero impugnare in merito? In base al criterio di una 

persona la mia richiesta può non essere valida, ma io devo essere in grado di svolgere il mio lavoro in 

maniera svelta, in maniera snella, non che ogni volta ci sono mille impedimenti. Voi come siete partiti 

con la campagna elettorale, con la casa di vetro, la carta trasparente, il Comune aperto, avreste 

dovuto fare un Regolamento più snello, più fruibile invece mi sembra che avete fatto un Regolamento 

che mette più limiti, più confini che fruibilità e quindi contenti voi… Io preannuncio che il mio voto sarà 

contrario. Grazie.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Celentano. Proseguiamo con le dichiarazioni di voto, se ce ne sono di 

ulteriori. Prego Consigliera Zuliani, su delega del Consigliere capogruppo Forte inviata per la seduta 

odierna, prego.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Allora, innanzitutto a me non è arrivata nessuna risposta in merito al 

riferimento normativo dell’emendamento, evidentemente non c’è un riferimento normativo e questa, io 

vorrei dire, è una limitazione inaccettabile, inaccettabile, inaccettabile, è inaccettabile che il 

responsabile della Trasparenza e Anticorruzione non debba poter relazionare ai Consiglieri! È scritto 

nelle sue funzioni e qui si sta scrivendo che le relazioni dell’Anticorruzione non devono essere date ai 

Consiglieri se secretate per motivi di sicurezza! Ma stiamo scherzando! Ma stiamo scherzando! E la 

libertà, cara Consigliera Aramini, non la da il fatto che uno non è vincolato da gravi relazioni politiche, 

la da la conoscenza la libertà e che ignora tante cose non è libero, perché si deve rifare a qualcun 

altro che gli dice come si deve comportare ed è quello che state facendo voi!  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Presidente, ma …(incomprensibile)…  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Non è possibile!  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

…che la Consigliera Zuliani ci offende ogni giorno, ad ogni Consiglio …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliera Aramini, non è questo…  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Sa tutto lei sa! Sa tutto lei!  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La Consigliera Zuliani sta facendo…  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

…(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliera Aramini! Lei è anche vice Presidente di questa assise.  
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CONS. ARAMINI MARINA 

…(incomprensibile)… me ne vado …(incomprensibile)…  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

La libertà la dà la conoscenza, nel momento in cui si ignorano una serie di cose ci si affida a chi 

le conosce di più. E io allora vorrei che voi rifletteste su questa cosa, perché se non siete edotti 

rispetto a tutta una serie di cose voi siete costretti, costretti a fidarvi! E allora cominciate ad elencare 

tutte le volte che vi siete fidati di qualcuno e gli siete andati dietro e non avete, purtroppo, ragionato 

con la vostra testa, perché ovviamente avete avuto una limitazione ed è la stessa limitazione che state 

mettendo qui ed è una limitazione inaccettabile, perché non ha nessun riferimento di legge. Non è 

possibile inserire questa cosa nel Regolamento dell’accesso agli atti dei Consiglieri, perché tutte le 

sentenze del TAR, del Consiglio di Stato, della Commissione per la Trasparenza della Camera dei 

Deputati, tutti dicono che noi abbiamo un accesso illimitato, ma perché? Perché noi dobbiamo poter 

essere messi nelle condizioni di conoscere e nel momento in cui ci sono delle relazioni e memorie che 

scrive il nostro referente dell’Anticorruzione noi non le dobbiamo sapere? Allora, questo è 

inaccettabile e pertanto non solo avevamo votato con l’astensione nella Commissione, perché 

ovviamente abbiamo anche - come dire - abbozzato rispetto a tutta una serie di cose che sono state 

messe qui e che noi abbiamo palesato come contrari, però abbiamo votato e ci siamo astenuti, 

questo, questo, questo inserimento che non ha nessun riferimento normativo, e lo ripeto, viene 

violentemente messo nel Regolamento e noi non voteremo neanche l’astensione, voteremo contrari 

Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Riguardo al riferimento normativo ha chiesto di potere intervenire a chiarimento la Segretaria 

Generale. Mi permetto un rilievo a titolo personale, su questo emendamento è stato espresso parere 

favorevole del dirigente di settore a livello tecnico, quindi non credo che un dirigente di settore se 

ritenesse che questo emendamento fosse non attuativo o non attuabile ha posto un parere 

sfavorevole, quindi, questo mi fa pensare che evidentemente un riferimento normativo esista, 

sicuramente è in grado di spiegarcelo la nostra Segretaria Generale, prego.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Grazie Presidente. Dunque, tutti i Regolamenti sull’accesso, sia sull’accesso agli atti da parte 

dei cittadini e sia sull’accesso agli atti da parte dei Consiglieri Comunali hanno una medesima fonte 

del diritto che è la Legge 241 del 1990. La Legge 241 del 1990 è legge di principio, cioè è legge dello 

Stato, per cui si rivolge in modo prescrittivo direttamente allo Stato e per quanto riguarda gli enti locali 

ha un valore di principio, quindi determina quelli che sono i criteri generali, dando poi all’autonomia 

organizzativa dell’ente locale la facoltà, il potere di dettagliare nell’ambito dei principi ivi enunciati quali 

sono le concrete modalità di attuazione del diritto di accesso, sia nei confronti dei Consiglieri 

Comunali, sia nei confronti dei cittadini. Questo è il senso di un Regolamento, perché se tutto fosse 
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prescritto da una legge non avrebbe senso la facoltà regolamentare, quindi ci sono dei margini di 

attuazione e dei margini di interpretazione. Ora, per quanto riguarda l’attività del responsabile 

Anticorruzione, l’attività è disciplinata dalla Legge 190 del 2012 e prescrive una serie di relazioni 

istituzionali che debbono essere rese pubbliche e quelle, ovviamente, non sono in discussione. Sono 

invece in discussione altre memorie e relazioni del responsabile Anticorruzione, che invece mettono a 

rischio la sicurezza della persona ed il connesso poi segreto istruttorio nel caso in cui diano luogo a 

procedimenti penali. Mi riferisco, proprio per fare un esempio non lontano dalla nostra esperienza, 

anche al cosiddetto verbale secretato del mio collega precedente, il quale, benché l’avesse secretato 

per motivi di sicurezza, in quanto si dicevamo delle cose che potevano mettere a rischio la propria 

persona, ha trovato queste dichiarazioni sui giornali. Addirittura ha trovato queste dichiarazioni, le 

proprie dichiarazioni scritte pubblicate, pubblicate, cioè questo verbale è stato trovato pubblicato su un 

giornale. Ora la tutela della persona, quindi dell’incolumità della persona, quando responsabilmente ci 

si assume delle responsabilità gravi, che sono le responsabilità di denunciare fatti gravi è, penso, 

valore primario, la cui tutela la troviamo direttamente nella Legge 241, ma la troviamo direttamente 

nella Costituzione, la troviamo ovunque. E la Legge 241 è proprio la fonte che consente al Consiglio 

Comunale di declinarne le singole fattispecie e questa è una singola fattispecie, anche perché, 

vedete, laddove questo segreto istruttorio sia violato, come è avvenuto, la tutela e la lesione del bene 

sicurezza è già ampiamente deflagrata, quando il segreto viene rivelato sui giornali l’incolumità della 

persona è già deflagrata, non è più possibile mettere riparo, è già lesa. Ecco qual è la ragione 

costituzionale e giuridica che è alla base di questa importante e semplice norma regolamentare.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ringrazio la Segretaria Generale per questo chiarimento di natura normativa.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Per mozione d’ordine.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mozione d’ordine Consigliere Tassi? Mi dica.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Chiaramente noi apprendiamo adesso, nella fase di dichiarazione di voto, questa precisazione 

che era stata chiesta dalla Consigliera Zuliani in fase, invece, dibattimentale. Quindi, siccome noi in 

dichiarazione di voto non possiamo fare altro, non dovremmo e nemmeno ci dovrebbero essere altri 

interventi, se non le dichiarazioni di voto, chiaramente noi non ci troviamo adesso nella possibilità di 

poter discutere, argomentare quanto è stato detto dalla Segreteria Generale. Credo che questo sia un 

problema serio, perché le cose vanno dette nei tempi giusti, per permettere una volta di più a noi 

Consiglieri di poter, poi, dibattere su questa cosa. Quindi, adesso, chi ha fatto dichiarazione di voto, 

come il sottoscritto, non può più dire niente. Va bene!  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Andiamo avanti con le dichiarazioni di voto, ce ne sono ulteriori su questa proposta di 

deliberazione? Non ci sono altre dichiarazioni di voto? Se non ci sono dichiarazioni di voto… Prego 

Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Scusi Presidente. Come gruppo consiliare di Latina Bene Comune  anticipo il voto favorevole 

del nostro gruppo su questo Regolamento ovviamente. Una cosa di cui, insomma, vado 

particolarmente fiero nel lavoro svolto dalla Commissione, dagli Uffici di questo Regolamento, che 

finalmente avrà…, diciamo con questo vuoto esisterà anche nel nostro Comune è tutta la parte che è 

anche, diciamo, digitale, di accesso dei Consiglieri in modo più semplice, senza oberare gli Uffici di 

richieste di accesso agli atti, quindi la possibilità che avranno tutti i Consiglieri di accedere con 

password e login al Protocollo (questa si chiama trasparenza), che fino ad oggi non hanno mai avuto, 

da una postazione remota. Quindi, continuare a stracciarsi le vesti, continuare ad offendere 

Consigliera Zuliani, offendere come fa lei spesso e troppo spesso e volentieri questa maggioranza, 

dicendo che siamo pupazzi in mano di qualcuno lei non si deve permettere, lei non si deve 

permettere, perché descrive quello che è lei, descrive quello che è lei, evidentemente quello che lei 

dice e pensa di noi è vergognoso tra colleghi provare anche solo a pensarla una schifezza del genere, 

perché io sono un uomo libero, libero! Questo emendamento è assolutamente legittimo! Perché è 

firmato da un dirigente, che sennò non avrebbe cazzato e lei si deve vergognare di quelle parole 

offensive che rivolge a dei suoi colleghi, che io rigetto alla sua persona! Schifo mi fa la sua 

dichiarazione! Schifo! Ha capito? Mi fa schifo!  

 

INTERVENTO 

No, nei confronti di una donna…  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Mi fa schifo la sua dichiarazione! La sua dichiarazione mi fa schifo!  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio!  

 

INTERVENTO 

No, Presidente, nei confronti di una donna io certi comportamenti …(incomprensibile)…  

 

CONS. BELLINI DARIO  



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              16.05.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 36 di 130 

 

   

 

Che cosa, ma quali comportamenti!  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio! Silenzio!  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Quali comportamenti! Una dichiarazione vergognosa! Vergognosa è stata la dichiarazione della 

Zuliani!  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Presidente, questi non sono atteggiamenti consoni ad un Consiglio Comunale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere, Consigliere Bellini, questo…  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Riportiamo calma, per favore. Grazie.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

…(incomprensibile)…  non accetto.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

No no, noi non accettiamo! Noi non accettiamo!  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Bellini, per cortesia.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Consigliera Celentano …(incomprensibile)…  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Ancora che alza la voce.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

È inaccettabile quello che ha detto la Consigliera.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Vogliamo fare qualcosa? Lo vogliamo allontanare …(incomprensibile)… qualche problema?  

 

CONS. BELLINI DARIO  
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Presidente, posso parlare?  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

La Consigliera Zuliani non ha usato termini offensivi.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)…  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

I termini offensivi li sta usando lei, dicendo schifezza.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliera Celentano, non sta parlando lei, per cortesia.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio! Richiamo tutti all’ordine, altrimenti questa seduta la sospendo, perché non è questo il 

clima in cui si può svolgere il Consiglio Comunale. Chiaro? Lo dico a tutti. E sospendo d’autorità 

perché fosso farlo, il Regolamento me lo consente. Quindi rientriamo in dei toni che siano civili, perché 

questo è il salotto buono della città e tutto mi sembra tranne che sia questo questa mattina.  

Quindi, Consigliere Bellini, riprenda la sua dichiarazione di voto, che - tra l’altro – stava quasi 

per terminare, possibilmente con un tono…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Sì, cercherò di tenerlo questo tono, viste le gravi accuse infamanti rivolte a 

questa maggioranza dalla Consigliera Zuliani. Detto questo, a proposito e continuando con questa 

retorica che è vuota, mi dispiace per voi Consiglieri, è vuota quando rimane fumosa come l’avete 

descritta fino adesso. Il TUEL, il Consiglio, “Il Consiglio ha…”…, il TUEL, articolo 42 …”…competenze 

limitatamente (limitatamente) ai seguenti atti fondamentali”, non è illimitata, non è illimitata. Io capisco 

che rispetto all’assenza di un Regolamento questo Regolamento possa apparire chissà che cosa, ma 

anche il TUEL ce lo dice, ma che cosa volete, che cosa volete, votate con noi o vi astenete e 

lavoriamo in una Commissione per mesi su un Regolamento, insieme, accettando più volte, più e più 

volte vostre proposte, per poi trovarsi in Consiglio con il solito teatrino, che qui ci sono i cattivi 

liberticidi, liberticidi. Questa retorica è vuota! Perché non è sostenuta da nulla, se anche il TUEL 

ovviamente ci dice che il Consigliere ha dei limiti, ci mancherebbe altro. Ho terminato.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              16.05.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 38 di 130 

 

   

 

Andiamo avanti, tra coloro che ancora non sono intervenuti in dichiarazione di voto ci sono 

Consiglieri che vogliono farlo? Prego Consigliere Calvi, a lei la parola.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. Dispiace, ma ancora una volta, vede, io credo che lei debba essere 

veramente l’arbitro e colui che c’ha la maglietta bianca in quest’aula consiliare, ha fatto sfogare bene il 

Consigliere Bellini e comunque utilizzando… Lei parlerà dopo, dopo che ho finito di parlare io, perché 

lei deve avere rispetto anche dell’aula e lo faccia in maniera imparziale, perché se interrompe me 

doveva interrompere anche il Consigliere Bellini, per essere chiari. Io credo che in questo aspetto, nel 

momento in cui questa è l’aula consiliare, va benissimo, si sono verificate tantissime altre volte (come 

dire) delle posizioni di divergenza, anche su piani diversi e anche con toni piuttosto (come dire) 

accentuati, però io credo che in un argomento comunque importante come questo, dove io non faccio 

parte della Commissione Affari Istituzionali, non so quanto sia stato condiviso in quella Commissione, 

quindi chiaramente non esprimo quel tipo di pensiero, perché potrei dire cose inesatte, però è pur vero 

che nel momento in cui ci ritroviamo in quest’aula io credo che il buon senso, l’educazione ed il senso 

civico, che dobbiamo avere tutti quanti, credo che debba e doveva partire dal momento in cui avete 

voi vinto le elezioni del 2016 e come tante altre volte si sono verificate (come dire) anche dei linguaggi 

al di sopra, no? Di quello che dovrebbe essere la buona educazione, nel rispetto delle istituzioni. Oggi 

è la riprova, credo che il Consigliere Bellini debba chiedere scusa comunque alla Consigliera Zuliani, 

perché utilizzare dei termini “schifo” o qualche altro…, come dire, qualche altre parole, che io credo 

che sia necessario che quest’aula si riconduca in tempi e modi, nel rispetto delle persone qua, anche 

su posizioni diverse. Non c’è nessun tipo di problema. Possiamo vedere la città in maniera 

completamente diversa. Possiamo avere idee diverse. Possiamo avere pensieri diversi, ma sempre 

nel rispetto delle istituzioni e nel rispetto di quello che oggi l’aula ci porta a confronto della città. Siamo 

stati votati dai cittadini non per insultarci, non per mandarci a quel paese, ma per creare un percorso 

di trasparenza, di legalità, di condivisioni, di partecipazioni, di visione della città, di visione di un 

programma. Io credo che questo è lo scopo che dobbiamo avere tutti quanti. Quindi, io credo e ritengo 

che il Consigliere Bellini debba venire in aula e chiedere scusa per l’atteggiamento che ha avuto in 

questa cosa. Noi voteremo contrario rispetto a questo Regolamento. Faremo dei passi successivi, che 

chiaramente lo faremo nelle sedi opportune e nelle sedi istituzionali, per capire se effettivamente 

questo Regolamento è fatto bene o c’è qualcosa da migliorare o da peggiorare, questo lo 

verificheremo per quello che mi riguarda in una seconda fase, quindi il voto sarà contrario, però dico 

Presidente, nel rispetto dell’aula, se interviene da Presidente e da arbitro intervenga prima non alla 

fine di un discorso e di parole veramente inusuali per un Consiglio Comunale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Calvi. Debbo condividere quello che lei dice, chiaramente, pensi se può far 

piacere a me questo tipo di situazione che si verifica. Quindi credo che debbo, come ho già fatto 

prima, invitare tutti ad usare dei toni non dico concilianti, però c'è modo e modo anche di 

controbattere, pur rimanendo all’interno di un linguaggio, in qualche maniera, adeguato e non, in 
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qualche modo, che possa sfociare, poi, in un linguaggio minimamente offensivo, perché non è questo 

il luogo dove questo può avvenire.  

Ha chiesto la parola il Consigliere Marchiella in dichiarazione di voto. Prego, a lei la parola.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Allora, mi aggrego a quanto detto dal Consigliere Calvi, perché che il capogruppo abbandoni 

l’aula dopo che ha fatto delle offese ad una donna, visto che parliamo di difesa delle donne, 

Assessore lo dico a lei che si batte tutti i giorni, no? Per la difesa delle donne, il capogruppo se ne va, 

abbandona l’aula dopo avere detto quello che ha detto…  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Presidente, scusi, però ristabiliamo anche una realtà delle cose.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, perché sta intervenendo Consigliere Di Russo?  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Perché offesa delle donne non è stata.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Di Russo…  

 

INTERVENTO 

Perché ormai qui ognuno fa come gli pare.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Ormai ognuno fa come gli pare. Cioè, io voglio capire il rispetto delle persone dov’è. Dov’è il 

rispetto delle persone. Noi siamo amici da una vita, dov’è il rispetto delle persone.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Non ti posso rispondere.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Io sto parlando, non mi puoi rispondere, mi hai interrotto, perché mi hai interrotto?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non lo devi fare Consigliere Di Russo.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Non lo devi fare. Il Regolamento  non lo prevede.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non lo devi fare, perché lei non lo può fare. Non può intervenire, nessuno di voi…  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Poi mi parlate di regole, di trasparenza.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Marchiella.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Scusi, però ci vuole, no?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Io la posso interrompere a tutela.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Lei mi può interrompere, ci mancherebbe, mi scusi.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ricordo che quando sta parlando un… nessuno, tranne il sottoscritto può intervenire, ma 

questa regola evidentemente qui dentro ancora non è chiara. È questo che è offensivo, chiunque lo fa.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Presidente, io mi rivolgevo a lei, infatti le chiedevo che cosa… che cosa voleva fare rispetto alla 

dichiarazione…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No no, lei lo deve fare, Consigliere Di Russo, usando termini e modi appro…, non è che lei può 

intervenire…, io devo fare che cosa?  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Era una mozione d’ordine per la quale le chiedevo…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, non lo era, perché lei non l’ha dichiarato, ha iniziato a parlare, punto e basta. Non si fa.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

La prossima volta dico mozione d’ordine.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Si dice così, perché sennò diventa…  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Allora, posso una mozione d’ordine?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Diventa un Far West dove nessuno ha chiaramente rispetto delle regole, come non potevano 

intervenire prima i Consiglieri che sono intervenuti mentre stava parlando il Consigliere Bellini, questo 

non si può fare.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Se c’è un intervento, una mozione d’ordine, io in qualche modo devo esplicitarlo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, ma la mozione d’ordine in genere deve essere fatta preferibilmente quando l’intervento è 

terminato, perché si ha modo di poter…, non sopra l’intervento degli altri. Questa è forma di 

educazione e non mi sembra di doverlo stare a spiegare. Lo rispiego a tutti, diciamo che d’ora in 

avanti non tollererò alcunché di fuori quello che è il dettato regolamentare. Quando un Consigliere sta 

parlando cortesemente non lo interrompete. Ridiamo la parola al Consigliere Marchiella in 

dichiarazione di voto.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Grazie Presidente. Allora, io per cercare di usare un po’ di buon senso dovrò votare contrario al 

Regolamento, avendo contribuito anche in Commissione, a meno che non viene riportato in 

Commissione il Regolamento, non lo votiamo, è una proposta che faccio, potete decidere di non farlo, 

non è un problema, però il mio buon senso mi dice questo, così ci confrontiamo con la Consigliera 

Zuliani su quello che è il suo intervento che ha fatto oggi, da persone civili ci si riconfronta per 

l’ennesima volta, anche se non lo ritenete opportuno, non è una scelta mia, io lo dico sempre per 

stemperare i toni e cercare di dare un contributo tutti insieme ad un percorso, altrimenti oggi voterò 

contrario se andiamo al voto. Poi, visto il teatrino che è successo adesso, mi scuso se ho alzato la 

voce, non la volevo alzare e così la Aramini dice che…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La ringrazio.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

…la anarchia, è successo adesso, non è…, tra di noi, non è che noi vogliamo essere anarchici. 

Dario, cortesemente, penso che tu debba delle scuse alla Nicoletta, poi se non lo vuoi fare è problema 

tuo. Parliamo di trasparenza, a me da quello che vedo con i miei occhi, dalla televisione, la 
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trasparenza… noi il Piano industriale di ABC ancora non lo vediamo e mi sembra che il Sindaco, mi 

sembra, poi non so se è così, sia stato a Roma con tutti quanti i nostri deputati e senatori del PD e 

adesso con Italia in Comune con Pizzarotti, quindi tutta questa cosa che siamo una lista civica e non 

abbiamo contatti con nessun partito non mi sembra proprio. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo altri interventi?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Presidente, per fatto personale, posso intervenire per favore?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi spieghi per quale motivo.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Volevo giustificare le mie dichiarazioni di pochi minuti fa. Volevo spiegare all’assise, 

evidentemente frainteso, perché vengo riportato in una maniera che non corrisponde a quello che…, 

poi magari…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Un minimo di terminologia non era del tutto adeguata nel suo intervento, questo mi sento di 

poterlo dire.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Va bene.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Per fatto personale.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Allora, evidentemente se il mio intervento è risultato offensivo nei confronti 

della Consigliera Zuliani evidentemente è stato male interpretato. Ho usato un termine forte, sì, lo 

ammetto, che è “schifo”, rispetto a ciò che diceva, non certo verso la persona, ma ciò che diceva la 

persona e l’ho ribadito più volte. Ciò che ha detto a questa maggioranza la Consigliera Zuliani, di cui 

evidentemente non si scusa né del resto mi scuso io per quello che penso rispetto a quello che ha 

detto. Ho usato un termine forte, “schifo”, posso usare un altro termine, non apprezzo per niente, è 

veramente disgustoso dire ad una maggioranza parole del genere. Noi non siamo pupazzo di 

nessuno. Quello che hai usato nel tuo intervento Nicoletta è esattamente quello, vatti a risentire la 

registrazione.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, riprendiamo la fase delle dichiarazioni di voto. Ci sono dichiarazioni di voto ulteriori? 

Consigliere Coluzzi, a lei la parola.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Sì. Grazie Presidente e mi auguro che si possa tornare ad un dibattito e ad una dialettica che 

rientra anche nei canoni di quest’aula. Io non volevo intervenire, ma mi trovo costretto a farlo, in 

quanto, pur non essendo un Commissario della Commissione che ha analizzato questo regolamento e 

quindi questa tematica, ho ascoltato attentamente gli interventi dei miei colleghi e su alcuni passaggi 

mi sento in dovere di fare alcune precisazioni, come ad esempio, al di là della retorica, come diceva 

giustamente anche il capogruppo, il collega Dario Bellini, cerchiamo anche di andare oltre quelle che 

sono state queste terminologie utilizzate in campagna elettorale, però allo stesso tempo, Dario, 

cerchiamo anche da Consiglieri, quindi non parlo di ruoli o di posizioni, e su questa cosa hai avuto 

anche un riscontro l’altro giorno nella tua Commissione Ambiente, da Consiglieri capiamo il perché ad 

oggi in merito alla trasparenza alcune falle in questo Comune ci sono e sono abbastanza forti e dico 

questo perché? Perché portando due esempi lampanti su tutto, che anche, insomma, lo staff e 

sicuramente anche il Segretario Generale conosce molto bene, i Consiglieri di opposizione più volte 

hanno avuto problemi a reperire documentazione o a vedere non un riscontro positivo, ma una 

risposta alle proprie richieste di accesso agli atti. Quindi, ben venga il Regolamento, ma parliamo di un 

atto comunale che si ispira a delle leggi nazionali, alla 241 del 1990 e alla 627 del 2000, che in 

qualche modo già andavano a dare degli indirizzi, con delle tempistiche ben precise. Ecco, nel 

Comune di Latina, e parlo per la mia esperienza personale di Consigliere Comunale, non posso dire lo 

stesso per quelle precedenti, in molti casi e soprattutto quando si parla di temi anche, definiamo in 

maniera ironica, abbastanza importanti per la comunità, come una richiesta di accesso agli atti rispetto 

al ristoro nucleare o ancora, ultimamente, un accesso agli atti rispetto a quella che è o non è una 

mappatura sui siti che necessitano una bonifica per la presenza di amianto, il Comune di Latina non è 

che non fornisce gli atti, non risponde minimamente alle richieste stesse ed è questa la cosa che io 

reputo grave, perché se un Ufficio ha un problema del genere e dice: “Guardi, Consigliere, c'è un 

problema nel reperire questa documentazione” o “Non sappiamo dov'è finita, perché è un atto 

talmente vecchio, che ad oggi non riusciamo a capire in che tipo di archivio è stato riposto” avrebbe 

un senso, la legge stessa dice che entro 15 giorni dalla data del Protocollo, della richiesta e in caso in 

cui sia una richiesta di materiale abbastanza abbondante è prorogabile fino ai 30 giorni, ma comunque 

deve esserci una risposta, che poi sia accettata o ci sia un diniego quello è un altro discorso, ad oggi 

questo manca. Quindi, alla luce della discussione odierna e attraverso questa possibilità di accedere 

agli archivi del Comune stesso in una posizione remota, io mi auguro che in qualche modo ciò possa 

accadere, ma rispetto all’articolo 6 di questo Regolamento, se non erro l’articolo 6, che dice che le 

richieste di accesso agli atti non possono essere fatte in maniera generica, io concordo e capisco lo 

spirito di questa modifica, perché in questo caso andiamo a mettere in difficoltà anche l’Ufficio stesso, 

ma soprattutto andiamo a rallentare la macchina amministrativa in una maniera eclatante. Ma, 

portando un esempio, ricordo che qualche Consiglio fa il Consigliere Tassi aveva proposto di aprire 
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una discussione su quello che era il tema delle Terme, che è un qualcosa che fino ad oggi noi 

abbiamo vissuto anche in maniera abbastanza passiva, perché - se non ricordo male - il Consiglio 

Comunale non si è mai espresso in tal senso. Ecco, in occasione di una discussione del genere, i cui 

primi atti amministrativi risalgono a decenni fa, un Consigliere Comunale alla prima, alla seconda, ma 

forse anche alla terza esperienza in quest’aula, sulla base di quali documenti può studiare? Perché 

bisogna analizzare questi atti per farsi un'idea di cosa, poi, andare a proferire in Consiglio Comunale e 

sulla base di questo se ad oggi io voglio fare questo passo, questo percorso, io come trovo il numero 

di delibera o determina o chicchessia di un documento di tanti anni fa. Quindi, questo è il mio dubbio e 

questo è ciò che non comprendo rispetto a quella che può essere una richiesta sì talmente ampia da 

mettere in difficoltà, ma allo stesso tempo che viene fatta non in maniera faziosa, ma realmente, per 

capire se esiste una continuità per oggetto. Mi auguro che con questo sistema che verrà inserito 

riusciremo a farlo, perché tante volte, lo dico Dario perché è risultato difficile anche cercando con 

l’aiuto e la disponibilità degli Uffici sul sistema “Dir”, mi auguro che in questo caso sicuramente si 

possa fare qualcosa in più. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Continuiamo. Abbiamo qualcun altro che vuole intervenire in dichiarazione di voto tra i presenti? 

No. Mi sembra di no. Allora, dichiaro conclusa la fase anche della dichiarazione di voto. Andiamo in 

votazione della deliberazione numero 176 del 28 novembre 2018: “Approvazione Regolamento per la 

disciplina del diritto di accesso agli atti dei consiglieri comunali in attuazione del disposto dell’art. 43 

comma 2 del Dlgs. 267/2000”. Chiaramente, essendo stato presentato un emendamento alla proposta 

di deliberazione, dobbiamo prima procedere alla votazione dell’emendamento presentato, vi ricordo a 

firma dei Consiglieri Bellini, Aramini e Di Russo.  

Allora, coloro tra i Consiglieri Comunali che sono favorevoli all’approvazione dell’emendamento 

presentato alla proposta 176/2018 alzino la mano. Prego Consiglieri Comunali.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

13, 14, 14 voti favorevoli.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, no 8. Non ci sono astenuti. L’emendamento è approvato.  

Andiamo quindi a votare la proposta 176 così come emendata, sempre per alzata di mano. 

Prego Consiglieri Comunali. Coloro che sono favorevoli a questa proposta emendata.  
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Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Come in precedenza. Coloro che sono contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sempre 8 voti contrari. Quindi con 14 voti favorevoli ed 8 voti contrari la proposta di 

deliberazione 176 è approvata e non ha bisogno di dichiarazione di immediata esecutività, essendo un 

Regolamento comunale e quindi va in approvazione a seconda del tempo di legge di pubblicazione, 

decorrente alla pubblicazione in Albo Pretorio. Dichiaro quindi concluso in discussione il punto numero 

sei, che era stato anticipato rispetto all’ordine del giorno del Consiglio Comunale odierno 

precedentemente stabilito.  

E quindi torniamo adesso indietro e precisamente al punto numero 4, costituito dalla proposta di 

deliberazione 36 del 9 aprile 2019 con oggetto: “Rendiconto di gestione 2018 – Approvazione”.  
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Punto n. 4 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 36/2019 del 09/04/2019 

avente ad oggetto: “Rendiconto di gestione 2018 – Approvazione”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo quindi la parola all’Assessore competente al ramo per l’illustrazione di questa proposta di 

deliberazione ovvero all’Assessore Proietti. Prego Assessore.  

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Grazie Presidente. Illustrissimi Consigliere e Consiglieri, io qui ho l’onere e l’onore di presentare 

a questo Consiglio e quindi chiaramente alla città il rendiconto di gestione 2018. È fondamentale 

prima di tutto ringraziare tutto il personale del Servizio Ragioneria e Bilancio e dunque il suo dirigente, 

il Dottor Giuseppe Manzi per la professionalità dimostrata e la dedizione, che non è affatto formale per 

questo Ente, è visibile nella redazione - anche ad uso di tutti i sistemi informatici - di questo rendiconto 

di gestione. Chiaramente il mio ruolo non sarà quello tecnico di poter illustrare, anche se tenterò di 

dare dei numeri a questa presentazione, ma anche soprattutto quello politico, di interpretarli i numeri 

attraverso una lente, che è quella chiaramente sia politica ma anche culturale. La finalità principale del 

rendiconto della gestione quindi è quella, voi lo sapete meglio di me, di illustrare l’operato 

dell’Amministrazione nell’esercizio che si è concluso a dicembre 2018, al 31 dicembre 2018, 

evidenziando i risultati conseguiti in funzione degli indirizzi espressi dal Consiglio, appunto con 

l’approvazione del bilancio di previsione precedente. La relazione al rendiconto della gestione esprime 

quindi tutte le valutazioni di efficacia dell’azione condotta, sulla base anche di risultati conseguiti, che 

tenterò di dimostrare, evidenza anche i criteri di valutazione e le principali voci del conto di bilancio e 

trovate anche il conto economico patrimoniale. In altre parole si può considerare quindi quello che è il 

momento conclusivo, anche se lo facciamo a maggio, del processo di programmazione e di controllo e 

quindi ne esplicita in termini descrittivi e dettagliati e prospettici anche l’andamento, perché 

contemporaneamente ci dà delle visioni per andare avanti. 

Dobbiamo parlare quindi dei risultati conseguiti senza - e io non mi esimerò - nascondere le 

criticità che abbiamo riscontrato e su cui stiamo già lavorando, perché questo deve fare ogni 

Amministrazione seria, di fronte soprattutto al suo Consiglio. Occorre prima di tutto, però, illustrare il 

risultato di amministrazione, che noi sappiamo è pari a 123 milioni di euro, grossomodo. Il risultato di 

amministrazione è calcolato secondo - per citare l’aspetto legale - i dettami del Decreto Legislativo 

118 del novembre. Al fondo cassa è necessario sommare i residui attivi e sottrarre i residui passivi ed 

il Fondo pluriennale vincolato, risultanti dal procedimento di cognizione dell’accertamento, l’eventuale 

avanzo o disavanzo che ne risulta è composto da due distinte componenti: il risultato della gestione 

degli anni precedenti ed il risultato della gestione di competenza. Il vigente decreto, mi fermo su 

questo, perché è importante darvi a voi dei parametri anche di valutazione di quello che sto per dirvi, il 

vigente Decreto Legislativo 118/11 richiede una partizione del risultato di amministrazione in fondi 

accantonati vincolati, destinati e liberi, a loro volta suddivisi in base alla derivazione e alla 

destinazione. Questo dettaglio in questo Decreto Legislativo è molto più puntuale rispetto al passato e 

ci permette di evidenziare le voci più rilevanti e dettagliarne la funzione, cioè il fondo crediti di dubbia 
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esigibilità, il fondo per le spese legali, il fondo rischi per le spese legali, il fondo di indennità di fine 

mandato ed i vincoli formalmente istituiti dall’Ente. Mi fermo sul fondo crediti di dubbia esigibilità, che è 

quello che ha caratterizzato anche il nostro bilancio di previsione, ma che comunque era stato 

calcolato in funzione proprio del nostro rendiconto, per darvi delle indicazioni che potrebbero 

sembrare tecniche, ma poi sono prettamente anche politiche, perché si parla della salvaguardia 

dell’Ente e della messa in sicurezza delle nostre casse e quando parliamo di messa in sicurezza delle 

nostre casse noi pensiamo non soltanto all’aspetto contabile, noi mettiamo messa in sicurezza dei 

servizi, del rispetto delle persone, di tutto quello che è la città, perché il bilancio è il documento di 

programmazione e il documento di valutazione, rendiconto in questo caso, che può dare delle risposte 

concrete ai singoli cittadini. L’ammontare della posta contabile del fondo crediti di dubbia esigibilità è 

determinata in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede che 

si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento di 5 esercizi precedenti, calcolato con 

la media del rapporto tra incassi ed accertamenti per ciascuna tipologia di entrata. L’accantonamento 

al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che 

confluisce per l’intero importo nel risultato di amministrazione come quota accantonata. Noi stiamo 

calcolando il fondo crediti di dubbia esigibilità con la tecnica completa, che permette poi sì di avere un 

numero enorme di milioni di euro nel fondo crediti, ma nello stesso tempo mette in sicurezza le casse 

dell’Ente, tale che invece in altri Comuni, in rapporto anche con i miei colleghi Assessori al Bilancio, 

sappiamo benissimo nel 2020 dovranno compensare, rischiando anche il disavanzo, non dico il 

dispetto, speriamo, cosa che invece nella nostra Amministrazione, grazie all’operato dei tecnici, ma su 

mandato chiaro politico, è stato fatto.  

Entrando nel merito delle analisi del rendiconto, andando avanti, è bene subito specificare che 

l’erogazione dei servizi, citato anche precedentemente nelle discussioni su alcuni debiti fuori bilancio, 

è essenzialmente basata sulla struttura organizzativa dell’Ente, nella quale l’onere del personale 

assume un’importanza preponderante su ogni altro fattore produttivo impiegato. Il costo del personale 

(entrando proprio nei costi) può essere visto come parte del costo complessivo del totale delle spese 

correnti, in questo caso si evidenzia che l’incidenza del costo del personale nel nostro Comune 

rispetto alle spese correnti del Titolo 1, sul quale si finanzia il costo del personale, nel 2018 è stato del 

23,218%, quindi di tutte le spese sull’articolo 1, leggermente superiore al 17, stiamo spendendo un po’ 

di più, ma sempre nei limiti del tetto possibile legale. Come istituito dalla Legge 89/2014 (ancora) le 

pubbliche amministrazioni elaborano un indicatore trimestrale ed annuale dei propri tempi medi di 

pagamento, relativi agli acquisti di beni e servizi e le forniture, che si chiama proprio Indicatore 

trimestrale o annuale della tempestività del pagamento. L’indicatore di tempestività dei pagamenti è 

calcolato come la somma per ciascuna fattura emessa a titolo corrispettivo di una transazione 

commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta 

equivalente di pagamento e la data di pagamento ai fornitori, moltiplicata poi per l’importo dovuto, poi 

rapportata alla somma degli importi pagati in tutto il periodo di riferimento. La media dell’anno 2018 è 

stata di 53,74 giorni, con un andamento nei vari trimestri che va…, una media che va anche a 20 

giorni, ma poi risale anche superiore, avendo una media del 53. È un dato critico, sul quale poi mi 
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soffermerò, perché, come ho detto, con onestà, le criticità le affrontiamo e le affrontiamo proprio come 

Consiglio.  

Inoltre, ancora, andiamo avanti, la tecnica del risparmio forzoso, attuata anche in questo 

Comune, ottenuta con l’inserimento nel bilancio di specifiche poste non soggette poi ad impegno, 

produce una componente positiva nel calcolo del risultato di amministrazione. Questo importo, 

quantificato come componente accantonata, può essere destinato a formare altri tipi di fondo rischi 

destinati a coprire eventi la cui tempistica e dimensione non è sempre ben definita, come nel caso 

delle spese per cause legali, contenzioso, sentenze non ancora esecutive o all’indennità di fine 

mandato. Per quanto riguarda il primo aspetto in sede di bilancio di previsione è stato effettuato un 

accantonamento sulle basi delle comunicazioni che l’avvocatura ci ha fatto, per poi provvedere, ove la 

soluzione fosse stata necessaria ed i fondi già accantonati non adeguati o sufficienti, a stanziare in 

spese ulteriori risorse non impiegabili.  

Ora, noi nel rendiconto 2018 (andando nel dettaglio) accantoniamo per un fondo rischi 

contenzioso ed altre passività 15 milioni di euro, fondo spese per l’indennità di fine mandato 14 mila 

euro (ma questo è un dovere), fondo perdite partecipate 125 mila euro e aumenti contrattuali altri 164 

mila euro, per un totale di 15 milioni e 700 mila euro, accantonati per prevenire i rischi in questo 

Comune. È una forma di economia che dà sicurezza e stabilità e futuro all’Amministrazione, non 

all’Amministrazione, ad una maggioranza piuttosto che un’altra, ma alla città intera, perché questa è 

l’azione anche di governo che si vuole imprimere a Latina.  

Poi ci sono i debiti fuori bilancio, di cui bisogna parlare come rendiconto nel 2018, che sono 

stati pagati per più di 2 milioni di euro, mentre sulla base delle informazioni al momento disponibili 

però abbiamo quasi un altro milione di euro di provvedimenti che si sono formati, sono iniziati nel 2018 

ma non sono ancora arrivati a fine e quindi dobbiamo, poi, anche se tutta la situazione si è ben 

coperta, appunto, dal fondo rischi, però continuare a monitorare l’andamento, lavorando in 

collaborazione con l’avvocatura e con gli Uffici preposti.  

Dobbiamo entrare nel merito ancora più profondo, adesso, delle entrate e delle spese del 

rendiconto, per raccontare cosa è stato speso in qualche modo, io cercherò di farlo da Assessore al 

Bilancio, senza entrare nel merito dei singoli provvedimenti fatti, cito però alcuni dati interessanti, 

parlando delle entrate, anche per raccontare, per narrare una storia che spesso viene illustrata come 

di inerzia dell’Amministrazione, ma i numeri dettagliati poi non ci danno questo. Sono i numeri che 

devono essere migliorati, ma diverso è descriverlo come inerzia rispetto al miglioramento continuo che 

pretendiamo, penso, tutti insieme in questo Consiglio. L’Ufficio ICI ha incassato più di 23 milioni e 

sono molto più del 70% di quanto previsto in bilancio previsionale. Da altri tributi abbiamo incassato il 

96% di quanto previsto in bilancio previsionale, cioè più di 3 milioni di euro. L’edilizia pubblica ha 

incassato l’84% di quanto previsto, mentre l’edilizia privata ha una percentuale, rispetto al bilancio di 

previsione di incasso, del 99% e così il condono, il 100% del previsto, dobbiamo prevedere ancora di 

più, senz'altro, ma l'indirizzo dato è stato raccolto. Dalle opere pubbliche incassiamo 3 milioni di euro, 

il 78% del previsto, un milione e 600 mila euro dagli asili nido, cosa vuol dire incassare dagli asili nido, 

vuol dire intercettare entrate concorsuali oppure dallo Stato o dalla Regione, quindi c’è l’entrata che 

noi dobbiamo andare ad accertare e c’è l’entrata che possiamo andare a recepire partecipando, un 
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milione e 600 mila euro per gli asili nido. Certamente noi dobbiamo migliorare. Dalle farmacie il 90% 

del previsto, un milione e mezzo viene intercettato per il diritto allo studio dalla Regione e dal Ministero 

dell’Istruzione, per un totale complessivo di accertamento di entrata in tutto il bilancio per 200 milioni 

di euro. Certamente dobbiamo migliorare, ma sappiamo bene, ma lo sappiamo tutti, la mia non è 

un’affermazione polemica di puntare il dito contro qualcuno, sappiamo bene da dove siamo partiti, 

perché questo è la messa in regime di una città che vuole decollare, che da fuori viene osservata, 

viene guardata anche con stima e con apprezzamento, non una Amministrazione, attenzione, parlo di 

una città che vuole emergere. Anche la spesa, se letta con attenzione, rivela una capacità 

sicuramente da migliorare, dobbiamo spendere meglio e spendere di più, ma entriamo nel merito, ma 

evidentemente e soprattutto oggettivamente superiori alle descrizioni a volte, forse, sicuramente 

retoriche, non dico ideologiche, di chi vuole raccontare una realtà di cui il Comune di Latina non sa 

spendere oggi, beh, allora ci sono i dati. Il 93% di quanto previsto per la Polizia Municipale, parliamo 

di sicurezza, è stato speso, il 93%, c'è quel 7% che dobbiamo migliorare, sicuramente, dando anche 

alla Polizia Municipale cose che magari erano anni che non vedevano, raccontavano altri Assessori le 

divise per l'estate, sembra poco, ma avere la possibilità di stare in città con i 40 gradi e lavorare al 

servizio dei cittadini è qualcosa che non si era fatto, sta in quel 93%. L’edilizia pubblica ha speso il 

99% del previsto. L’edilizia privata il 97% del previsto in bilancio previsionale. Per il verde pubblico si è 

speso 888 mila euro, 888 mila euro, più dell’80% del previsto, dobbiamo sapere come, come si diceva 

la Consigliera Miele, glielo illustreremo chiaramente quello che si sta facendo, perché è giusto farlo. 

Mentre per le manutenzioni, collega Ranieri, spendiamo il 97% del previsto in bilancio, con una spesa 

pari a 2 milioni e mezzo, 2 milioni e mezzo. I capitoli dell’edilizia scolastica sono stati usati per il 90%. I 

servizi sociali investono tanto il bene sulle persone, spendendo il 100% del previsto per i minori, il 

70% per gli anziani, 6 milioni di euro, il 60% (devono migliorare) per l'inclusione sociale, ma saprò dirvi 

anche il perché, perché sono dati che poi mi illustrano, chiariamo e poi andiamo a fondo e chiariamo il 

perché, un milione di euro però e più di 3 milioni di euro per la progettazione distrettuale di zona. 

Latina diventa il faro dell’ambito e del distretto, cioè non è quella che va dietro ad altre città, ma è 

quella che è presa di riferimento e noi spendiamo anche per la progettazione distrettuale di zona. La 

cultura quest’anno ha speso il 90% di quanto aveva a disposizione, non è da poco si diceva nel 

bilancio previsionale 2018, infatti avete visto nel bilancio previsionale 2019 quanto è stato 

ulteriormente investito sulla cultura, parlo di numeri. Il SUAP per il commercio aree private spende il 

93% di quanto aveva previsto, 870 mila euro, percentuale assestata anche per le aree pubbliche, in 

totale quindi spendiamo 95 milioni di euro, con una media dell’80% del previsto, l’80% è ancora poco 

ed è quello che ho detto all’inizio, dobbiamo spendere di più, però occorrono qui le considerazioni 

politiche che dobbiamo fare, per dare un’interpretazione ai numeri che da soli parlano già, secondo 

me, eloquentemente, a chi li sa comprendere, attraverso, però, chiavi di lettura che l’Amministrazione 

deve dare per trasparenza, chiavi di lettura che sono prettamente politiche, sulle quali bisogna 

confrontarsi, anche coi toni forti di una dialettica, ma dobbiamo confrontarci. Voglio dire che, però, il 

rendiconto 2018 è denso, io leggendo i numeri, della politica che dobbiamo necessariamente essere 

in grado noi qui di raccontare, raccontare al Consiglio Comunale e raccontarla tramite voi ai cittadini, 

perché dobbiamo rendere conto, rendiconto, a loro. Però nel raccontarla dobbiamo essere in grado di 
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argomentarla, che è un'operazione molto complessa nella politica attuale, argomentarla e quindi 

quella comunicazione che è molto di più del darvi un numero, perché quando parliamo di spesa 

possiamo accontentarci di sapere un numero ed una percentuale rispetto al previsionale in questa 

città? Io non mi accontento di questo, perché i numeri che vi ho detto sono presenti nella relazione al 

rendiconto di gestione dell’esercizio 2018 che vi ho dato, cioè non serviva un Assessore, serviva 

necessariamente un computer ed un lettore di PDF, oppure una elaborazione tecnica con Sipal e 

dov’è allora la politica che può raccontare questi numeri. La politica sta nel raccontare quanto soltanto 

è stato speso, ma il come, il come è qualcosa che ci da una caratterizzazione molto diversa, quel 

come che ha fatto la differenza sostanziale in questa città. Il come non è che cosa ho fatto, è il come 

proprio vengano spesi ed è quel come che non viene ripreso coi telefonini, non viene ripreso, non è 

insultato sui social, non ci si fa il video guidando una macchina, è il come vengono fatte le cose e 

allora, perché? Perché quando parlo di servizi sociali è indispensabile raccontare che per la prima 

volta i servizi distrettuali sono erogati in co-progettazione, riprendetela col telefonino che cos’è la co-

progettazione, è il fatto che noi disegniamo il servizio attorno alla persona e non chiediamo alla 

persona di adattarsi ad un servizio che ti ho dato con una gara semplice. Tutto nella normalità, prima 

e dopo, non punto più il dito sull’illegalità, però parlo sul come che fa la differenza ed è quel come di 

cui noi dobbiamo tutti insieme, secondo me, andare fieri, che è un come che è difficile anche da far 

vedere, da raccontare, ma è un come che dà alla città grande speranza di futuro, perché voglio 

vedere la persona, il minore su cui abbiamo speso, l'anziano su cui noi progettiamo questo. Quando io 

mi siedo come Assessore all’Istruzione insieme con l’Assessora Ciccarelli, insieme coi dirigenti 

scolastici, in 15, di fronte ad un tavolo per parlare dei disagi di una bambina a scuola è il come che fa 

la differenza. Ora, riuscire a progettare un sistema educativo e didattico del mondo 0 – 6, interfacciarsi 

con altri interlocutori, che finalmente vedono Latina come una città in movimento verso le avanguardie 

educative, proporre gli asili nido in un sistema di istruzione, non più di Welfare, legato alle scuole 

dell’infanzia, che sì, sono le scuole comunali, che mi si chiede: “Perché non le statalizza, Assessore, 

le due”, perché abbiamo in mente qualcosa di molto più forte e molto più laico, che è quello della 

scuola attorno al bambino e per le famiglie, un sistema 0 – 6, che quando leggevamo sul giornale noi 

dicevamo: “Ma quello lo possono fare solo a Reggio Emilia. Quello lo possono fare solo a Milano. 

Latina figurati se può pensare questo”. Questo sta avvenendo. Sta avvenendo. Lo stiamo costruendo, 

non c’è nel rendiconto questo, ci sono, però, un milione e 600 mila euro dragati per gli asili nido, che 

vuol dire questo. Riuscire a progettare, quindi, questo sistema educativo vuol dire che Latina si 

affaccia nell’ambito internazionale come una avanguardia, di cui nel rendiconto, quando 

rendicontiamo questo dobbiamo andarne fieri. Latina è una città giovane, abbiamo 80 anni. I giovani, i 

bambini iniziano a diventare il nostro presente, non le generazioni future, di cui poi chi ci occuperemo. 

Questo però è stato possibile, lo dico anche in riferimento ad alcuni commenti che sono stati fatti nelle 

precedenti discussioni, è stato possibile anche questo come, parlo delle strade, appaltare una strada 

è cosa buona, spendere due milioni e mezzo, quanto sono stati spesi per le strade è cosa buona, 

dice: “Ma ancora sono rotte”, pensate com’erano prima. Pensate come le abbiamo trovate, perché in 

due anni…, no? Pensate a quell’asfalto com’era, ma noi lo stiamo facendo con un accordo quadro 

questo, che è più complesso di una semplice gara, è quel qualcosa che non riprendete col telefonino, 
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perché è pensare al futuro, è dare struttura al Comune, è dare struttura alla città, questo sta nel 

rendiconto e questo come noi dobbiamo riflettere, perché è questo come che sta nel rendiconto, 

questo come è la politica, perché sennò lo affidiamo al Servizio Gare, non c’è più la Dottoressa 

Ventriglia, lo affidiamo ad un computer e questo fa noi, e noi dobbiamo dare il come, perché siamo 

amministratori, perché siamo politici e siamo la parte bella, perché la politica è la cosa più bella che 

possiamo dare, perché diceva La Pira si occupa del bene di tutti.  

Allora, noi diciamo che abbiamo potuto fare questo come? Grazie ad un sistema che è presente 

questo anche nel rendiconto, se vedete i capitoli di bilancio, ad un sistema profondo di anticorruzione, 

che ci ha garantito la possibilità di fare degli accordi quadri corretti, che ci ha garantito pensare ad una 

progettualità delle scuole, che ci ha garantito pensare alla co-progettazione in maniera seria. Mi sono 

confrontato ad una cena per caso, ho incontrato per caso un vecchio Assessore ai Servizi Sociali e 

qui mi diceva: “Ma è molto pericoloso quello che state facendo, voi andate a progettare il servizio che 

state per dare con quello che poi deve vincere la gara”, beh, con questa mentalità è pericoloso, 

perché non sai più pensarlo il Comune come arbitro di legalità in un tavolo condiviso da più parti, 

perché questo il Comune probabilmente non lo era, io non lo so, non sono un magistrato e non lo 

voglio dire, però il dialogo con questo ex Assessore a me colpiva, perché non sappiamo neanche più 

vederla la macchina amministrativa come la stiamo proponendo, non la pensiamo possibile questo e 

questo è il rendiconto 2018. “La città democratica, la città del valore umano, la città fondata sul 

principio di ogni uomo è la città nella quale ogni azione è sottratta all’arbitro e alla prepotenza - lo 

leggiamo sui giornali Latina che cos’era - l’arbitrio e la prepotenza, in cui ogni sfera di interesse e di 

potere obbedisce ad una rigida delimitazione della giustizia. La città risponde alle delimitazioni (poi 

dirò chi dice questo) ad un criterio obiettivo per sua natura liberatore. È una città in cui lo stesso 

potere pubblico ha la forma, la misura ed il limite della legge e la legge come disposizione generale è 

un atto di chiarezza, non è un limite coercitivo, è un atto di chiarezza, è un’assunzione di 

responsabilità, è un impegno generale ed è uguale”. Sono le parole di Aldo Moro, che parla della città, 

della legalità e del sottrarla alla prepotenza, in cui tutti ci rispecchiamo, perché sennò non saremo in 

un Consiglio Comunale democratico. Qualcuno di voi dirà che il collegio dei revisori, perché non 

nascondo le criticità, la creazione la cui indipendenza è un continuo (lo dico da Assessore al Bilancio) 

un continuo ed indispensabile incentivo a migliorare l’azione amministrativa di questo Ente, ha 

evidenziato alcune criticità da tenere sotto controllo, esse riguardano fondamentalmente il 

riaccertamento dei residui e passivi e i ritardi nei pagamenti, di cui già ho parlato, in più fanno un 

accenno alla sottolineatura sulla TARI. Sono anche Assessore alle Entrate e quindi riguarda proprio 

effettivamente i miei servizi. Effettivamente le utenze non pagate in questo Ente erano e sono ancora 

un problema, ma come tanti altri problemi questa Amministrazione lo sta affrontando e non meno 

importante lo sta risolvendo, perché (come sapete) ci siamo trovati utenze da valutare, indagare, 

accertare, poi pagare, relative fin dall’anno 2003. Ogni bolletta (chiamiamola così) necessita però, 

perché sennò si dice che c'è la sciatteria degli Uffici, ogni bolletta necessita di uno studio approfondito, 

una valutazione di veridicità, correttezza del pagamento, qualora con l’azienda creditrice, penso ai 

casi Acqualatina, noi abbiamo una serie di crediti occorre valutare anche tutti i crediti che abbiamo, 

per poi procedere ad un tavolo bonario in cui si fa una compensazione. È un processo lunghissimo, 
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ma questo processo lunghissimo è stato affrontato, è stato registrato, è stato detto ai revisori dei conti, 

perché in fase di rendiconto 2018 sono stati già cancellati, con questo studio approfondito messo in 

atto dalla energy manager, dalla Dottoressa Iuso, su indicazione politica, sono stati già cancellati più 

di 2 milioni e mezzo di residui passivi. I revisori, con verbale del 4 aprile, hanno sottolineato questo 

lavoro, questa mole di lavoro che si sta facendo e che è stato fatto, che non è ancora concluso, che 

dobbiamo continuare a fare per mettere in sicurezza non questa Amministrazione, ma la città intera, 

non valutare tutti quelli che sono i rischi causati da una serie di inadempienze, che però risalgono, 

come ho detto e come è certificato fin dal 2003, non oggi ci arriva la bolletta dell’acqua e noi non la 

paghiamo, perché questa è una visione semplicistica, che non dà ragione della complessità della 

azione amministrativa.  

La TARI, dobbiamo migliorare la capacità di riscossione, è vero, e quando ho parlato con i 

dirigenti, con le funzioni organizzative dell’Ufficio TARI, che ringrazio, perché hanno una mole di 

lavoro impressionante, beh, noi già nel 2018, entro dicembre 2018 abbiamo fatto un accertamento 

di…, “abbiamo”, nel senso gli Uffici su indicazione, abbiamo dovuto accettare tutta la TARI del 2013, 

perché voi lo sapete meglio di me, io non so chi c’era in Consiglio, sapete meglio di me che abbiamo 

un buco nella bollettazione TARI 2013, 2014, 2015. Quindi la mole di lavoro che sta sopra le spalle dei 

funzionari non è quella di non riesco a fare la TARI nel 2019 per il 2019, perché questo sarebbe un 

insulto a quelle persone che lavorano con tanta dedizione e sono anni che non fanno le ferie ad 

agosto o a luglio, perché sono a rispondere ai cittadini. Abbiamo fatto nel 2018, dicembre 2018, 9 

milioni di accertamento di euro per 14 mila accertamenti sul 2013 e quest’anno dovranno lavorare 

anche per accettare il 2014 ed il 2015. Allora, quando si dice la TARI perché arriva in ritardo, perché 

non c'è questo, perché questa è la mole di lavoro, ma stiamo mettendo il regime tutto questo e come 

lo stiamo facendo? Per rispondere alle criticità dei revisori, lo stiamo facendo grazie ad un lavoro 

importantissimo e meticoloso di informatizzazione dei servizi. Ho visto cose (che voi umani dicevano) 

in riunione proprio 15 giorni fa, le bollettazioni elettroniche, con i video personalizzati, basta 

inquadrare sul QR, cioè è facilitare l’accesso al pagamento, la visione, si aprirà il “Portale del 

Cittadino”, stiamo allargando la base di utenza, cercando di mettere in rete i dati dell’Anagrafe e i dati 

del Servizio Tributi, merce di dati che non era stato mai fatto! E questo lavoro comporta delle difficoltà 

che sono oggettivamente enormi, basta soltanto che all’Anagrafe indirizzino, lo dico per comprendere, 

ma che chiamino una Piazza Garibaldi P.zza Garibaldi e all’Ufficio Tributi la chiamino Piazza Garibaldi 

che i due software vanno in palle, ci danno due utenze. Questo lavoro utenza per utenza, servizio per 

servizio che sta facendo la ditta concessionaria, ma poi che d’accordo con gli Uffici è di meticoloso, è 

un lavoro enorme di una città di 130 mila abitanti, ma è un lavoro che porterà un grande risultato, per 

rispondere anche alle criticità dei revisori, perché sennò non l’avremmo fatto se tutto andava bene. 

Cioè, questa è l’azione politica amministrativa, cercare soluzioni che già ci sono, perché siamo a 

maggio, quindi sono già in essere e quando sarà inaugurato il “Portale del Cittadino”, in cui con codice 

utente, nome utente, password e codice fiscale noi potremmo avere (e questo è questione di giorni), 

noi potremmo avere tutti i nostri crediti e debiti con l’Amministrazione, poter pagare con pagoPA e 

quando ci arriverete… Ci siamo arrivati con le mense scolastiche e con i servizi on-line per gli asili 

nido e con i pagamenti con le istruzioni e con le cedole librarie. Abbiamo informatizzato tutti i servizi in 
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quel settore e la percentuale di pagamento è decollata, perché se mettiamo il cittadino, che non è un 

delinquente a priori, il Cittadino vuole pagare, vuole contribuire, lo vediamo in altri settori, noi se 

facilitiamo il pagamento il pagamento arriva, perché non è vero che questa città è un mondo di 

evasori, non è così, però noi dobbiamo mettere il cittadino nelle condizioni di poter fare del bene ed è 

quello che si sta facendo, ma stiamo ricostruendo dopo anni che questo non era stato fatto; addirittura 

si era insinuata la cultura del cittadino che questo a Latina non era possibile, però non si riprende con 

il telefonino.  

E ancora, tutto questo non basta, non basta, lo sappiamo bene che non basta, lo sappiamo 

bene, perché noi vogliamo che ogni singolo cittadino diventi parte integrante dell’Amministrazione, lo 

vogliamo coinvolgere in questo ed è l’azione, lo ripeto, perché c’è anche nel rendiconto, l’ho detto già 

anche nel bilancio previsionale, che è sottesa dentro questa politica di questa Amministrazione, cioè 

quella della partecipazione, perché voi pensate che nella manutenzione delle scuole noi abbiamo 

registrato sei patti di collaborazione adesso. Il patto di collaborazione è qualcosa di talmente 

innovativo per un’Amministrazione che viene fatto in 200 Comuni italiani. E ancora la Consulta della 

scuola. E ancora il baratto amministrativo. E ancora il nuovo Regolamento delle mense, che ci porta a 

città europea, non all’ultima periferia del Lazio, a città europea. Noi vogliamo che Latina sia veramente 

città tra le città e tutto questo sta avvenendo, vi invito, perché proprio in questi giorni si è conclusa la 

scelta della nostra città come sede nazionale di un altro evento del Forum Nazionale di Economia 

Civile, cioè Latina testimonia un modo di fare amministrazione, economia che fuori dalla nostra città 

viene avvisato come davvero una città non rivoluzionaria, perché ci sono città che l’hanno già fatto, 

ma di una città alla pari, che può sedersi al tavolo con le altre città italiane e io credo che maggioranza 

e minoranza insieme dobbiamo essere fieri di questa nostra città e di questa nostra Latina. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Proietti per la sua relazione sul rendiconto di gestione 2018. Apriamo quindi 

la fase della discussione su questa proposta di deliberazione. Chiedo se ci sono interventi da parte dei 

Consiglieri Comunali. Non abbiamo nessuno che vuole intervenire su questa proposta di 

deliberazione? Rinnovo la domanda. Prego Consigliere Tassi, a lei la parola.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Io come sempre in occasione dei bilanci e avendo fatto parte per lungo 

tempo anche della maggioranza, sicuramente concordo sul fatto che tanto è stato fatto per recuperare 

una situazione che era oggettivamente difficile, però mi rendo conto anche, leggendo la relazione dei 

revisori, ma anche andando a guardare alcuni indicatori e alcune riflessioni fatte e anche che 

compongono la relazione, che comunque su alcuni temi noi non riusciamo e su questo l’intervento 

dell’Assessore secondo me è molto positivo, che lancia un messaggio di speranza e che però mi 

sembra poco collegato, invece, alla realtà dei fatti che, invece, ahimè, sono meno entusiasmanti di 

quanto lui ce li abbia dipinti. I revisori nella loro relazione mettono in risalto il fatto che sicuramente noi 

abbiamo un grosso problema di riscossione, grandissimo problema di riscossione, di cui sapevamo 

già bene le origini. Ci siamo messi all’epoca a lavoro sull’informatizzazione, è un argomento su cui io 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              16.05.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 54 di 130 

 

   

 

ho dato il mio contributo. Nelle priorità c’era proprio il discorso dei tributi, perché sapevamo benissimo 

che quello era un’attività su cui mettere mano, ma (diciamo) fatta quella cosa, però non si è poi dato 

seguito ad altri tipi di riscossione, ad altri tipi di interventi, l’annosa storia del condono, piuttosto che di 

altre fonti di riscossione che non vengono attivate, tanto è vero che i revisori scrivono, leggo: “Il 

collegio rappresenta un enorme stock…” di debiti, diciamo di fondi, di residui attivi “È comunque ormai 

improcrastinabile il potenziamento dei settori destinati ad attività di riscossione, tale 

…(incomprensibile)… risorse per la maggiore efficienza dell’azione amministrativa, anche prevedendo 

idonei investimenti strumentali per la dotazione dei mezzi e del personale necessario”. Sono cose su 

cui noi battiamo ogni anno, però poi abbiamo anche visto nell’azione di questi anni, perché ormai 

stiamo al secondo anno effettivo, togliendo il primo, che era il 2016, siamo al secondo anno, in cui 

effettivamente abbiamo potuto operare su queste cose, avremmo dovuto operare in maniera molto più 

efficace. Credo che poi anche avendo visto il livello di investimenti, che rimane drammaticamente 

basso nel 2018, abbiamo una capacità di gestire, di adoperare i fondi investimento che è una 

percentuale bassissima, sotto il 10%, cioè noi stanziamo cifre importanti per investimenti che poi non 

riusciamo sistematicamente ad impiegare. Questo, secondo me, è uno dei termini che va 

assolutamente ripreso, con l’eccezione di alcuni settori che l’Assessore ricordava, alcuni settori 

virtuosi, che invece riescono a farlo, ma ce ne sono moltissimi, la maggior parte, la stragrande 

maggioranza dei settori che invece non riescono a farlo. E quindi qui sicuramente è importante, 

invece, mobilitare queste risorse di investimento.  

Per quanto riguarda i pagamenti, sui pagamenti è vero che noi proveniamo da una situazione 

drammatica, ma è anche vero che addirittura la situazione negli ultimi due anni è peggiorata, cioè il 

ritardo nei pagamenti è peggiorato, non è che noi dice sai… Vado a recuperare le cifre, perché vedo 

cenni… Allora, pagamenti… La tempestività dei pagamenti è sicuramente molto superiore ai 30 giorni. 

Abbiamo dei dati che comunque ci portano ad essere mediamente, se non ho letto male, intorno ai 53 

giorni per il 2018, quasi 54. Nel 2017, se io andando a ritroso non…, avevamo 47 giorni come dato 

medio di pagamenti.  

 

INTERVENTO 

…(fuori microfono)…  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Trentu…, comunque sicuramente molto inferiore, sicuramente molto inferiore, tra l’altro è una 

cosa che scrivono anche i revisori dei conti, adesso potete andare a verificare i dati, perché, per 

carità, si può sempre sbagliare. Quindi, non solo, ma nelle relazioni c’è scritto che, consapevoli di 

questi ritardi, l’Amministrazione ha deciso di investire sia in mezzi, sia in personale e questa cosa 

viene scritta sia nel 2017 e pari pari nel 2017, il risultato è che invece di diminuire, invece di migliorare 

peggioriamo. Allora, qui si pone un tema che è a me caro, che io non smetterò mai di porre, 

sull’organizzazione, perché da esperto di organizzazione aziendale non è sufficiente mettere mezzi e 

mettere persone, bisogna anche organizzarle in maniera efficace, visto che si dichiara che si mettono 

risorse, si dichiara che si mettono persone, se poi le cose peggiorano vedi che l’organizzazione di 
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queste risorse è una organizzazione che non funziona. Quindi bisogna lavorare sull’organizzazione. E 

la frantumazione di tante responsabilità non aiuta. Quindi leggiamo nelle cifre, perché chi è abituato a 

leggere le cifre poi ne trae anche delle considerazioni di carattere gestionale, evidentemente non c’è 

un’organizzazione che permette di migliorare, benché vengano messe a disposizione mezzi e risorse. 

Quindi, questo secondo me è un dato importante di cui tenere conto, come dicono sempre i  

consulenti e ha un margine di miglioramento, che dovrebbe essere colto, non deve essere soltanto 

declamato, deve essere anche implementato, altrimenti continueremo a dire che faremo e invece, 

però, poi i risultati ci dicono l’esatto contrario.  

Un altro tema che mi preme affrontare è il tema della partecipate, dove anche qui i revisori dei 

conti scrivono parole abbastanza preoccupanti e scrivono in particolare che ci sono alcune partite 

ancora creditorie, debitorie, in maniera particolare quelle con Acqualatina e credo anche con Latina 

Ambiente, in cui non si è addivenuti ad una situazione di…, non è stato possibile acquisire il saldo 

partite debitorie creditorie. Ma la cosa ancora più preoccupante, perché potrebbero esserci anche dei 

problemi tecnici da questo punto di vista, che mancano, sono assenti le asseverazione previste 

obbligatoriamente a carico degli organismi dei revisori delle rispettive società. Cioè, ogni collegio dei 

revisori delle nostre partecipate dovrebbe fare un’asseverazione della situazione finanziaria e 

trasmetterla all’Ente, mancano queste asseverazioni, che sono obbligatorie. Quindi noi abbiamo le 

nostre partecipate, ci dobbiamo fidare? Io, per mia esperienza professionale, in questi casi voglio i 

pezzi di carta per essere tranquillo, non mi bastano le assicurazioni verbali, voglio dei pezzi di carta. 

Quindi vi prego di chiedere queste situazioni alle nostre partecipate, perché dobbiamo avere una 

situazione chiara, perché sappiamo bene il motivo per cui a livello legislativo sulle partecipate è stata 

fatta un’azione così forte di razionalizzazione da parte del Governo, perché spesso le partecipate (e 

noi ne abbiamo un esempio con Latina Ambiente) si sono rilevate poi un problema, quando 

improvvisamente sono emersi debiti che invece precedentemente erano stati gestiti. Quindi, da questo 

punto di vista è importante ascoltare quello che ci dicono i revisori e, per quanto mi riguarda, 

assolutamente sostengo questa esigenza.  

Poi, per quanto riguarda il tipo di spesa che viene fatto, anche qui, diciamo, è vero che in alcuni 

casi forse si spende il 90%, ma in molti altri casi la capacità di spesa è molto più bassa, tanto è vero 

che se noi andiamo a vedere la capacità di spesa, di impegno e di spesa, perché i due termini vanno 

resi insieme, abbiamo comunque una capacità di impegno rispetto al globale che comunque è bassa, 

è sotto il 50%. Abbiamo una capacità di spesa che è del 77%, cioè, comunque noi andiamo ad 

incrementare ancora di molto i nostri residui passivi e anche attivi, quello lo sappiamo, abbiamo 

parlato dei residui che si accumulano perché non riusciamo ad incassarli. Quindi, questa operazione 

che è richiamata dai revisori dei conti, quindi di riaccertamento, al di là del riaccertamento che è 

importante, dobbiamo veramente investire la nostra capacità sia di spesa che di riscossione, oltre, 

chiaramente, a fare…, ma questa era una delle cose scritta nel programma, penso la riga numero 3 e 

4 diciamo, un riaccertamento effettivo della nostra situazione, che chiaramente sappiamo che in alcuni 

casi è una operazione complessa, che richiede molto tempo, su questo sono assolutamente d’accordo 

con l’Assessore, ma che comunque è ineludibile e le somme in gioco sono enormi, perché noi 

abbiamo uno stock che è enorme, tanto è vero che abbiamo dovuto accantonare quasi 100 milioni di 
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euro per il fondo crediti di dubbia esigibilità. Quindi, questa mancanza di chiarezza sulla situazione di 

questi crediti, ci costringe, poi, ad accantonare risorse importanti invece di poterle destinare alla città.  

Sempre un’ultima considerazione è il fatto, comunque, che sugli investimenti è veramente, è 

veramente bassa questa nostra capacità di fare. Quindi noi nel 2018, il rendiconto lo dimostra, 

continuiamo a fare grandi progetti, ma poi non riusciamo a metterli a terra. Io credo che la riflessione 

politica sia quella di identificare al nostro interno veramente delle…, come Amministrazione delle 

priorità fondamentali ed io questo diciamo…, la mia battaglia, che già ho fatto in sede di bilancio 

previsionale, era tesa proprio a questo, c’è troppo squilibrio. Ci sono troppi settori, in maniera 

particolare quelli produttivi, di investimento, il lavoro, il turismo, che sono completamente abbandonati. 

Dobbiamo ad investire risorse lì, perché altrimenti messe da altre parti non riusciamo nemmeno a 

spenderli, quindi facciamo doppio danno. Noi non soltanto non finanziamo le cose che potrebbero 

portare ad uno sviluppo della città, ma poi li mettiamo da un’altra parte e dove li mettiamo non 

riusciamo a spenderli. È veramente paradossale questa situazione. Io mi auguro che nelle prossime 

settimane, quando si ricomincerà a discutere di nuovo di programmazione e di applicazione del 

bilancio previsionale, noi abbiamo gli strumenti per poter quantomeno identificare alcune importanti 

priorità su cui concentrare gli sforzi, evitando, invece, di ritrovarci per l’ennesima volta l’anno prossimo 

con dei residui di non speso, perché questo sarebbe veramente un danno per la città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Tassi. Proseguiamo con gli interventi. Prego Consigliere Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Grazie Presidente. Io vorrei innanzitutto rassicurare l’Assessore Proietti, perché anche tra 1 - 2 

anni, quando non sarà più Assessore di questa Amministrazione comunale lo prenderò molto 

felicemente a raccontare le favole a mia figlia Assessore, perché anche quelle che racconteranno di 

orchi che mangeranno fate comunque avranno sempre il lieto fine e con il suo modo di rappresentarle 

sarà sempre contenta e andrà sempre a dormire felice, perché qualcosa lei all’inizio l’ha accennato 

che rispecchiava, in qualche maniera, quello che era la situazione di questo rendiconto, ossia non 

nascondeva alcune criticità, salvo, poi, invece dimenticarsele per strada queste criticità. Ovviamente 

io non sono un esperto della materia, leggendo grossomodo quelle che sono state soprattutto le 

relazioni da parte dei revisori, mi sono accorto che molte cose che ho in qualche maniera sottolineato, 

in base a quello che loro dicevano, fanno (come dire) scopa con quanto è stato appena anticipato dal 

mio collega Tassi. In particolar modo quando lei dice: “Non è che questa Amministrazione è 

un'incapacità di spesa, tutt'altro”, invece purtroppo i numeri, che purtroppo sono freddi, sono sterili e 

quant’altro dicono una cosa diversa, perché se noi andiamo a vedere che dal 2015 (che è stato 

l’ultimo consuntivo che praticamente è stato approvato prima di questa nuova maggioranza che si è 

formato in Comune) il fondo cassa è più che raddoppiato, praticamente siamo arrivati a 51 milioni 443 

mila, questo non può che automaticamente rappresentare una incapacità di spesa. Quindi, questa 

Amministrazione comunque non è in grado…, perché sistematicamente ogni anno aumenta, aumenta, 

aumenta e quindi, diciamo, il rovescio della medaglia è che sicuramente l’incapacità di saper 
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spendere. E poi tutta una serie di criticità, che sono sicuramente evidenti, evidenziate anzi, ossia la 

tempestività dei pagamenti. Noi sappiamo che il Decreto Legislativo 192 del 2012 comunque impone il 

pagamento entro 30 giorni, in casi eccezionali si può sforare, in casi eccezionali si può sforare e 

arrivare ai 60 giorni, cosa ben diversa dal passaggio dall’anno scorso ad oggi, scusi dal 2014 ad oggi 

che passiamo dai 31 giorni, quindi stavamo proprio al limite e dovevamo fare di tutto per cercare di 

migliorare, siamo passati nel 2018 a 53,74, ossia oltre i 30 giorni ammessi e quasi oltre il limite dei 60 

giorni. Fra le altre cose questo, giustamente, come è stato evidenziato, anche nella redazione di 

Manzi e del Sindaco viene riportato, dove però si fa un passaggio in più, oltre a ribadire quanto già 

detto l'anno scorso (il famoso copia – incolla), che “In parte da imputarsi alla necessità di puntuali 

riscontri nelle fatture stesse, a difficoltà dell’operazione, atteso il numero elevato di documenti e 

quant'altro”, pone – in qualche maniera - una pezza, nel senso che dice che dal 2018 sarà utilizzato lo 

strumento della liquidazione informatizzata. Ma lo strumento della liquidazione informatizzata non è 

che può essere applicato nel 2018, è già in vigore, cioè, è dal 2015 che pubblica amministrazione 

deve fare la fattura elettronica, e questo è previsto (come sappiamo) da 244, che dal 2007 introduce 

questo sistema, salvo proroghe, per diventare poi effettivo il 31 marzo 2015. Quindi noi siamo già in 

fattura elettronica e se siamo già in fattura elettronica non capisco il motivo di questi ritardi, perché 

che ci viene detto che addirittura le bollette arrivano quando già sono scadute, ma com'è possibile se 

siamo in fatturazione elettronica questo fatto? Dovremmo necessariamente adeguarci quindi e fare in 

modo che rientriamo in quelli che sono i parametri non solo imposti, ma che ci portano un’altra 

problematica, perché nel 2020 tutte le fatture che non vengono pagate verranno introdotte una serie di 

misure restrittive che automaticamente porteranno la necessità che gli enti, che non rispetteranno 

appunto questi termini, dovranno procedere con delibera di Giunta a stanziare un fondo proprio di 

bilancio di accantonamento, ossia un ulteriore irrigidimento di un bilancio che già di per sé, come è 

stato fatto evidenziare prima dal collega Tassi, è già di per sé rigido con la necessità di questi 

accantonamenti. Noi dovremmo introdurne uno in più, perché è previsto dalla legge, perché la 

Comunità Europea ha dato questi dettami, entro il 2020 ci dovremmo tutti quanti adeguare a questa 

cosa. Perfetto. Quindi non lo so. Io mi auguro, non lo so, che quest’anno succederà il miracolo e 

riusciamo a ritornare ad abbattere quella che è la tempistica che ci viene, in qualche maniera, oggi 

rappresentata.  

Ancora sul fondo dei crediti di dubbia esigibilità. noi qui vediamo che il fondo dei crediti di 

dubbia esigibilità è stato rilevato che ha avuto un passaggio da 69 milioni a 99 milioni e ci dà, in 

qualche maniera, dei fattori che comportano questa cosa, la prima evidentemente è l’incapacità di 

riscossione da parte di questa Amministrazione, tant’è che addirittura, per meglio rappresentare tale 

criticità, viene presa ad esempio la TARI e le sanzioni del Codice della Strada che, a fronte di residui 

per 2 milioni e 5 milioni e 9, presenta una percentuale di incasso pari al 2,97 e 3,98%, situazione 

anche fotografata dal parametro dove viene… pari al 33,72%, a fronte di una soglia minima che è del 

47%. Ma tutte queste situazioni comunque comportano un qualcosa, c’è una conseguenza, che non è 

necessariamente solo quella che è stata prima evidenziata dal collega, ma c’è anche dell’altro, che 

sono i parametri per l’individuazione degli enti locali strutturalmente deficitari. Qui è prevista una 

tabella dove, nel caso in cui la metà di questi parametri non viene rispettata, si entra in una situazione 
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di predissesto, non ho detto dissesto, predissesto, lo sa quanti siamo noi rispetto a questi otto 

parametri? Tre già li abbiamo sforati. Tre li abbiamo sforati, significa che ne manca uno solo, uno solo 

e la situazione ovviamente diventa molto più critica. Allora, che lei ci rappresenta una situazione, ci 

fotografa una situazione che cozza notevolmente con quella che è la relazione che ci viene 

rappresentata dal collegio dei revisori e soprattutto cozza con quelli che sono i numeri, non so quanto 

sia una pratica corretta. Tutto questo perché? Perché probabilmente dobbiamo incominciare 

veramente e seriamente a ragionare su quella che è la necessità di trovare dei correttivi che possono 

guidare questa Amministrazione e riportarla su quello che dovrebbero essere i giusti e più corretti 

equilibri, primo fra tutti proprio quello del personale, che noi, come abbiamo visto già prima, nel punto 

che avete approvato in apertura di Consiglio Comunale, ogni settore comunque rappresenta una 

situazione che è drammatica, e a fronte di una rivisitazione, promesse di concorsi, di fatto ad oggi 

registriamo che in ogni settore c’è una situazione dove i nostri dipendenti non sanno più come 

rispondere. Allora, io quello che vi chiedo, prima di tutto, prima di tutto facciamo veramente uno sforzo 

enorme per far sì che andiamo a dotare questa struttura amministrativa del giusto apporto che possa 

metterla in condizione di poter recuperare questo gap che noi abbiamo oggi, che è molto, molto 

evidente, perché se non facciamo questo probabilmente noi assisteremo per i prossimi due anni ad 

ulteriori copia - incolla rispetto a quelli che sono i buoni propositi, ma con dei numeri che 

inesorabilmente verranno sempre di più a compromettere il bilancio di questa Amministrazione. 

Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire ha chiesto la parola il Consigliere Capuccio. Prego Consigliere.  

 

CONS. CAPUCCIO MARCO  

Grazie Presidente. Prima di tutto vorrei sottolineare una cosa che fino adesso non mi pare sia 

stata detta, che è quello che il collegio dei revisori esprime parere favorevole per l’approvazione del 

rendiconto finanziario 2018. Poi vorrei soffermarmi invece su un punto, su una cosa che hanno 

sollevato i revisori, che è quello di potenziare l’attività di riscossione attraverso mezzi, intesi sia come 

risorse ma anche come risorse umane, lasciando da una parte l’enorme mole di lavoro che i nostri 

Uffici stanno svolgendo, come diceva anche l’Assessore, per quanto riguarda l’accertamento della 

TARI, 14 mila accertamenti fatti nel 2018, più dell’ordinario, quindi, questo significa che non è che non 

stanno facendo niente, si stanno occupando solo della TARI del 2019, ma hanno lavorato anche per 

cercare di recuperare quanto non era stato fatto in passato. Quindi, mettendo da parte l’enorme lavoro 

di cui si devono occupare, è in atto un processo di informatizzazione, che a breve dovrebbe dare i 

suoi frutti, come diceva anche l’Assessore, dovrebbe uscire il “Portale del Cittadino”, che permetterà di 

avere online la situazione debitoria - creditoria nei confronti dell’Ente e questo, quindi, dovrebbe 

aumentare il livello di riscossione.  

Poi c’è un processo di armonizzazione tra l’Anagrafe contabile e l’Anagrafe demografica e 

questo dovrebbe aumentare la base della base contributiva. Inoltre, se non erro, il PEG 2019 prevede 

un accorpamento degli Uffici ICI ed IMU insieme alla TARI e questo accorpamento dovrebbe facilitare 
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la ridistribuzione dei compiti di lavoro e quindi fluidificare il lavoro dell’Ufficio TARI. Quindi credo che 

gli sforzi per andare incontro a quello che viene sottolineato in questo punto revisori sia già in atto e 

l’anno prossimo cominceremo a vedere i primi risultati. Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Capuccio, al momento non ho nessuno iscritto per voler intervenire su 

questa proposta. Chiedo se ci sono interventi ulteriori da parte dei Consiglieri Comunali. Non ve ne 

sono? Se non ve ne sono chiuderei la fase della discussione sul conto, su questa proposta di 

deliberazione. Vuole intervenire lei Consigliera Zuliani? A lei la parola allora.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Allora, intanto sì, ho apprezzato la relazione dell’Assessore al Bilancio, soprattutto per l’onestà 

che traspare e anche la positività, nel senso che è del tutto evidente che le condizioni del bilancio del 

Comune di Latina non sono semplici, non sono semplici in primis perché abbiamo una spada di 

Damocle che pende sulla nostra testa, che riguarda debiti fuori bilancio e storture che sono state 

perpetrate ai danni della collettività da scelte scellerate e che oggi si concretizzano in evidentemente 

contenziosi e debiti, che comunque il Comune ha contratto e che quindi deve onorare. E questo è 

ovviamente un macigno, è un macigno che ci costringe (come anche diceva il Consigliere Tassi) ad 

accantonare una somma enorme, esorbitante, che invece noi potremmo benissimo utilizzare per 

servizi e beni che potremmo dare ai nostri cittadini. La mia analisi e le mie - diciamo così - 

sollecitazioni rispetto a quello che è l’attuale rendiconto sono soprattutto rispetto a ciò che era stato 

previsto e a ciò che è stato effettivamente fatto, perché il rendiconto è effettivamente un feedback 

rispetto al lavoro svolto, che poi, ovviamente, deve far comprendere in che misura modificare il lavoro 

da svolgere per il futuro e anche lavorare sulle criticità che i numeri, in maniera anche abbastanza 

spietata, definiscono.  

Allora, io vorrei intanto cominciare con guardare un attimo i servizi pubblici a domanda 

individuale, perché noi da qui, a pagina 177 dell’illustrazione del rendiconto, noi riusciamo a 

comprendere in che misura noi riusciamo a coprire questi servizi e la copertura dei servizi è molto 

indicativa, perché ci fa comprendere quanto noi riusciamo insieme ai nostri cittadini a coprire 

effettivamente servizi che offriamo alla cittadinanza, perché sappiamo che se da una parte alcuni 

servizi noi sappiamo che andremo a perdere, quindi sono una sorta di investimento rispetto alla 

coesione sociale, dall’altra sono (magari) una indicazione di come noi non riusciamo a coprire un 

servizio che invece il cittadino deve pagare. Allora vediamo, cominciamo con gli asili nido, che 

diversamente da come, insomma, diceva anche prima l’Assessore, noi abbiamo una copertura del 

148% e questo ovviamente perché ci sono, esistono dei trasferimenti, quindi non è che è un servizio 

che necessariamente deve pagare solo il cittadino, ma è un servizio che viene parzialmente coperto 

dai soldi dei cittadini, ma primariamente viene coperto - diciamo così - da finanziamenti da parte della 

Regione, da parte del Governo, ben 1 milione e 300 mila euro sono le spese che noi riusciamo a 

coprire con il trasferimento da parte dello Stato e la tariffa che noi facciamo pagare è praticamente di 

335 mila euro. Poi c’è una nota dolens, se noi andiamo a vedere impianti sportivi riusciamo a coprire 
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le spese degli impianti sportivi per il 19,79% e già questo ci dice tutto, ci dice qual è il vulnus di questa 

Amministrazione. I numeri sono spietati, come dicevo prima, e qui come impianti sportivi dobbiamo - 

come dire - ricordare che noi abbiamo un Regolamento, ma non abbiamo ancora fatto il bando. 

Abbiamo ancora degli accordi, tra l’altro siglati, firmati, firmati lo ripeto dal Sindaco, roba che il Sindaco 

non può firmare nulla, invece sono firmati dal Sindaco e non sono stati neanche riportati in Giunta per 

essere - come dire - rettificati in questo illegittimo enorme che la avvocatura ha anche sottolineato con 

una sua nota, ecco, noi stiamo ancora a carissimo amico, perché il 19,79% sono i soldi che noi 

riusciamo a coprire con i proventi delle tariffe. Mercati e fiere, questo è un’altra nota dolens, mercati e 

fiere riusciamo a coprire le spese per il 27,17%, anche qui è evidente che non stiamo facendo 

abbastanza oppure questi soldi che mancano noi li abbiamo intesi come investimento. Non mi 

sembra, perché per intenderli come investimento li avremmo dovuti mettere a bilancio, a preventivo, 

ma non è stato fatto così, quindi evidentemente questa è una perdita - diciamo così - che ogni anno 

dobbiamo registrare e che non si riesce a coprire. Un’altra, ma questo mi rendo conto possiamo 

davvero inserirlo come investimento ma lo dovremmo fare però, perché altrimenti risulta sempre che 

per teatri, musei, pinacoteche, mostre e spettacoli noi riusciamo a coprire le spese di tutto quanto 

questo architrave (diciamo così) queste strutture costano soltanto per il 6,15%, ed è una perdita a mio 

avviso significativa, nel senso che se non riusciamo a trovare una modalità, io ricordo quanto questa 

Amministrazione avesse sottolineato le sponsorizzazioni, vi ricordate quando si parlava di 

sponsorizzazioni? Beh, io non ne vedo di sponsorizzazioni, se non quelle che vengono richieste nei 

bandi a che vuole usufruire, quindi alle associazioni, ai gruppi, eccetera, eccetera che vogliono 

usufruire delle strutture messe a bando di volta in volta dall’Ente, sponsorizzazioni che devono 

trovarsi, appunto, i privati che fanno cultura, che fanno musica, che fanno mostre, eccetera, eccetera. 

Ma dov'è finito quel progetto di sponsorizzazione? Non se n’è saputo più nulla. Andiamo avanti. Allora, 

qui c'è altri numeri che a mio avviso stanno… Ah, non ho detto una cosa per la quale davvero ci 

tenevo. Assessore Proietti, io sono davvero soddisfatta rispetto a quello che lei ha detto inerente 

all’informatizzazione, alla digitalizzazione di tutta una serie di servizi che ormai sono - diciamo così - 

quasi a regime, no? Che non sono nella loro totalità, però sono abbastanza a regime e questo 

ovviamente ci permette non solo di avere un lavoro facilitato per quanto riguarda l’acquisizione dei 

dati, ma soprattutto per veicolare le risorse economiche che più facilmente e in maniera anche meno 

truffaldina, perché ricordiamo, no, come tanti invece avevano trovato degli escamotage per non 

pagare, infatti lo rilevavamo anche dal bilancio. Quindi, questo aspetto devo dire è  molto 

soddisfacente, quindi veramente complimenti, perché è stato fatto un ottimo lavoro. Ora, ritornando un 

pochino a quelle che sono le criticità, io debbo registrare che dal 2015 al 2019 ci sono stati dei cali, 

diciamo così, di utilizzo delle risorse per essere investite nei settori che poi danno risposte ai cittadini, 

perché nel momento in cui noi investiamo in un settore è perché in quel modo quel settore può 

lavorare meglio e dare risposte ai cittadini. Allora, guardiamo la viabilità, nel 2015 erano stati impiegati 

in questo settore 6 milioni e 60 mila euro, nel 2016 4 milioni e mezzo, nel 2017 4 milioni e 2 e 

quest'anno, cioè l'anno di rendiconto, il 2018, 913 mila euro, quindi c’è stato veramente un crollo 

quasi. Poi vediamo la contabilità generale e fiscale, come investimento c’era nel 2015, e poi man 
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mano si è andato abbattendo, questo 983 milioni e 80 mila euro, fino ad arrivare a 7 milioni ed 838 

mila euro dell'anno 2018.  

Vado avanti velocemente, allora politiche abitative 42 mila euro nel 2015, 2018 10 mila euro. 

Direzione biblioteche 606 mila euro nel 2015, invece quest'anno 579 mila euro. Edifici pubblici 2 

milioni 327 mila euro nel 2015, 498 mila euro nel 2018. Protezione Civile 83 mila euro nel 2015, 2018 

20 mila euro. Opere pubbliche 611 mila euro nel 2015, 309 mila euro 2018. Pronto intervento e 

manutenzione, ma qui si sa, era più o meno 2 milioni e mezzo e così è rimasto. Pronto intervento 

manutenzione impianti sportivi qui è diminuito di 200 mila euro, dall'ordine di 900 mila a 700 mila. Il 

condono edilizio, anche questo è interessante come numero, perché invece di dire ancora non 

abbiamo fatto il condono edilizio…, 214 mila euro nel 2015, 24 mila euro nel 2018. È ovvio che se non 

si investe non si introitano risorse. Questa è ancora più carina, antiabusivismo, dico carina perché…, 

perché quando si ostentano alcune parole, poi, dopo, ritornano contro in maniera anche un po’ 

violenta. Antiabusivismo 32 mila euro nel 2015, diciamo che è poco antiabusivismo, no? Se diciamo 

che qui siamo in una terra veramente che è piena di delinquenti, nel senso che si fanno abusi… 

quest'anno da 32 mila del 2015 27 mila euro, quindi neanche in questo si è investito. Tutela 

ambientale, qui siamo passati da 142 mila euro ad 1 milione e 81 mila euro, quindi va bene. Personale 

lo lascio per ultimo, perché il personale è anche davvero un cavallo di battaglia, ma soprattutto è un 

punto importantissimo, come anche prima diceva il Consigliere Tassi non è tanto un fatto di mettere 

più personale o meno personale, perché poi è la qualità del lavoro e la modalità in cui si organizza un 

lavoro che lo rende più o meno efficace, perché poi l’efficienza uno si può sbattere di qua e di là dalla 

mattina alla sera, ma se non arrivi a nulla vuol dire che non sei efficace e l’efficacia ovviamente è un 

altro di quei requisiti che servono per dire che una Amministrazione è una buona Amministrazione. 

Allora, personale, dunque iniziamo con il trattamento economico tabellare, 2015 5 milioni 845 mila, è 

aumentato nel 2018 7 milioni 123 mila, bene, dice uno investe nel personale. Trattamento accessorio, 

da 34 mila euro del 2015 si passa a 127 mila, evidentemente anche qui c'erano un po’ di, come dire, 

straordinari che non erano stati pagati, quindi immagino che sia stato anche questo, però se noi 

abbiamo qui un aumento, un aumento almeno apparente rispetto agli investimenti fatti in questo 

settore, che cosa possiamo dire rispetto alle effettività, no, e all'efficacia. Allora, noi abbiamo tutt’oggi, 

dunque, abbiamo 499 posti occupati, lo sapete perché dico questo numero? Perché mai eravamo 

scelte al di sotto dei 500 dipendenti. Noi abbiamo una dotazione organica a tempo pieno di mille e 06 

dipendenti, okay? Questo da sempre praticamente, effettivamente invece i posti occupati oggi sono 

499, okay? Allora uno può dire semplicemente: “Beh, noi non possiamo investire. Non possiamo 

investire”, quant’era Bellini, 80? Abbiamo assunto 80 persone? Vediamo nel PTA, nel Piano Triennale 

dei Fabbisogni, sono andata a prendermi quello del 2018, dove si faceva una previsione delle 

cessazioni di personale, perché sappiamo che… dobbiamo capire chi andrà via, perché se capiamo 

quanti vanno via riusciamo a fare anche un investimento per rimpiazzare, facciamo il turnover, 

eccetera eccetera. Quanto si è previsto che sarebbero andati via nell’anno 2018, 22, andiamo a 

vedere invece quanti se ne sono andati, 32. Quindi ci sono 10 persone in meno rispetto a quello che 

era stato previsto.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliera Zuliani, la devo invitare a concludere, perché è già oltre il termine di 15 minuti.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Benissimo. Okay, no, non c’era lì, lì nella Quota 100, non c’era, non c’era, non c’era. Quindi, noi 

abbiamo un aumento di soldi spesi per il personale e abbiamo meno personale, ve la dico io qual è la 

risposta. Ultimamente noi abbiamo finito le assunzioni dell’ex articolo 110 comma 1, stiamo facendo 

ex articolo 10 comma 2, questo vuol dire che noi stiamo incamerando nuovi dirigenti, dirigenti, 

dirigenti, se voi andate per gli Uffici vi dicono: “Ci stanno tutti generali e non ci stanno gli operai”, è 

così. È così. C’è una politica di scelta rispetto al personale che è completamente sballata, è 

completamente sballata e questo lo dicono i numeri di questo rendiconto. Io continuerò dopo e vi 

spiego perché è sballata. Adesso termino, quindi ovviamente il mio giudizio rispetto a questo 

rendiconto non è positivo e quindi lascio lo spazio agli altri Consiglieri Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A tal proposito chiedo se ci sono interventi ulteriori da parte dei Consiglieri. Non c’è nessuno 

che vuole intervenire? Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. La collega Zuliani dimentica di dire, per quanto riguarda l’aumento dei costi 

del personale, che c’è, c’è stato l’aumento del contratto collettivo, quindi per questo c’è l’aumento dei 

costi del personale. Questo si traduce immediatamente in un aumento dei costi del personale, quindi 

bando alle ciance.  

Detto questo, io per quanto riguarda questa delibera io devo dire che lo sforzo che questa 

Amministrazione sta facendo è proprio nel come, nel come si stanno finalmente in questa città (e mi 

riferisco alla politica delle entrate) andando ad operare in modo onesto, trasparente, trasversale in tutti 

i settori dove è doveroso farlo, a recuperare quei crediti che l’Amministrazione vanta e non li vanta da 

oggi, li vanta da decenni. Mi riferisco per esempio a questi 14 mila, 14 mila accertamenti sulla TARI, 

che sono partiti non a caso durante questa Amministrazione, riferiti ad un periodo burrascoso della 

tariffazione di questo servizio reso dall’Amministrazione, nel quale un Consiglio Comunale, noi 

abbiamo fatto veramente su ABC i conti all’osso, come giustamente è giusto fare, calcolando e 

andando a polemizzare anche i Codici K, questa assise ha votato una TARI illegittima, ha approvato 

una TARI illegittima, che purtroppo i cittadini non si vedranno mai più rimborsare e su questa TARI 

illegittima, perché Latina Ambiente, appunto, poi, nel frattempo è fallita, su questa TARI illegittima noi 

andiamo oggi a sanare, certo facendo una politica onesta, che bada agli interessi dell’Ente in quanto 

comunità intera e non in quanto solo, appunto, come gruppo di persone che svolgono tutta una serie 

di attività per i cittadini, ma proprio perché onesta non si pone nell’ottica del consenso, perché certo 

queste 14 mila persone una buona parte, posso immaginare, non saranno state contente di aver 

ricevuto questo accertamento su bollettazioni del 2013, eppure questa Amministrazione l’ha fatto per 

la prima volta. Come del resto, sempre per parlare di politiche delle entrate, la rivoluzione che già è 
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operativa, correggo il mio collega Capuccio esclusivamente per ricordare a tutti che è già operativa la 

possibilità ed ha già dato buonissimi risultati la possibilità di utilizzare online il pagamento delle mense 

scolastiche e questo ha permesso un incremento ovviamente, perché la popolazione potendo pagare 

in modo comodo, da casa, come i mezzi moderni permettono, ha ovviamente aumentato quella 

entrata, garantendo, appunto, che tutti possono pagare e paghino nell’interesse di tutti, non certo di un 

Ente che vuole vessare, ma solamente avere quello che serve per portare avanti i servizi che deve 

portare avanti. Bene, con l’avvio del “Portale del Cittadino” ci sarà una vera e propria rivoluzione da 

questo punto di vista. Recuperare con i controlli effettuati dagli Uffici in modo preciso e puntuale 2 

milioni e mezzo di euro, recuperare dico recuperare, perché se non avessimo controllato quelle 

fatturazioni noi avremmo pagato Acqualatina per 2 milioni e mezzo che non erano dovuti, quindi non 

mi sembrano sforzi da poco, mi sembra qualcosa che vada assolutamente nella giusta direzione che 

questo Assessorato, l’Assessore Proietti ha impresso ai propri Uffici, l’Amministrazione tutta ha 

impresso agli Uffici da quando è arrivata ad amministrare questa città. Non sto a dilungarmi 

ulteriormente, ma credo che per esempio un altro appunto sulla asseverazione, la preoccupazione del 

Consigliere Tassi, ABC è una Azienda Speciale, non è una partecipata, eppure l’asseverazione ce 

l'abbiamo. Le altre sono in fallimento, mi riferisco a SLM e a Terme. Acqualatina non ce l’ha 

presentata l’asseverazione e abbiamo bocciato il bilancio, quindi – insomma - anche qui questa 

Amministrazione da prova di non fare sconti a nessuno e di cercare, per quanto è nelle sue possibilità, 

con tutti i limiti del caso, che sono limiti di risorse umane, limiti che conosciamo, che anche qui stiamo 

cercando di recuperare, sta facendo. Un’ultima cosa volevo dire, è che questo bilancio, questo 

consolidato a noi, insomma, sembra realmente… rendiconto sì, credo che sia veramente una delibera 

che possa con queste, poi, politiche delle entrate migliorare moltissimo quello che è l’attuale 

fabbisogno della nostra Amministrazione per fornire i servizi utili ai cittadini. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. Ci sono interventi ulteriori da parte dei Consiglieri Comunali su 

questa proposta? Prego Consigliere Coletta.  

 

CONS. COLETTA ERNESTO  

Grazie Presidente. Mi sembra doveroso, in qualità di Presidente della Commissione Bilancio, 

esprimere un giudizio su questo rendiconto. Vorrei partire dalle parole dell’Assessore Proietti quando 

ha introdotto questa delibera, i numeri hanno - diciamo - due parti: una parte oggettiva e una parte 

soggettiva. La parte oggettiva lo dice la parola stessa, i numeri sono numeri, è la parte soggettiva che 

nessuno vede e nessuno prende in considerazione, cioè come si arriva ad elaborare quel numero e 

cosa significa estrapolare quel numero. Abbiamo, secondo me, il mio modesto parere, preso in 

considerazione, sfruttato l’operato, il grande operato delle persone veramente capaci, quindi parlo 

degli Uffici, che sono riuscite finalmente ad uscire fuori da quello che era secondo me o quelli che 

erano secondo me gli unici regolamenti che nel Comune di Latina vigevano fino a qualche anno fa. 

Noi quando siamo entrati penso che di regolamenti ce n’erano ben pochi. Siamo riusciti a tirar fuori 

tanti di quei regolamenti con questa Amministrazione che veramente devo fare un plauso a tutti, 
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indistintamente. Gli unici due regolamenti che fino a qualche anno fa sorreggevano questa città si 

chiamavano “Don’t Touch” e “Alba Pontina”. Con questo cosa voglio dire, che naturalmente siamo 

ripartiti tutti quanti, non dico noi di LBC, parlo di tutti quelli presenti in aula da zero. Stiamo cercando in 

tutti i modi, e secondo noi ci stiamo riuscendo, di risollevare questa città. Io mi ricordo le prime parole 

scambiate amichevolmente con il collega Alessandro Calvi, quando mi disse: “La città, il Comune di 

Latina da un punto di vista naturalmente economico - finanziario fino ad oggi non ha mai avuto 

problemi, perché come cassa a fine anno ha sempre avuto un dato positivo”. Effettivamente, come 

abbiamo sentito prima, usciamo fuori con 52 milioni di incassato. Poi spiegare ad un cittadino, porca 

miseria, 52 incassi e 5 milioni li stanzi per le strade, per il rifacimento delle strade, è pochissimo, è 

tantissimo non è pochissimo, per ora, perché naturalmente ci sono tante altre spese da affrontare, 

spese notevolissime. È un Comune che sta risorgendo piano piano e questo, ripeto, grazie ad un 

lavoro incredibile fatto dagli Uffici. Sicuramente c'è molto da migliorare, di criticità ce ne sono tante, 

Latina è il primo Comune del Lazio (tolta Roma) ed è un Comune veramente complesso. Sotto gli 

occhi mi sono passati dei debiti fuori bilancio pazzeschi, parlo di…, sono debiti che arrivano da tanti, 

tanti, tanti anni fa e questa è la dimostrazione di una cattiva organizzazione, visto che è stata presa ad 

esempio prima dal Consigliere Tassi, può distruggere e quindi far… distruggere veramente un 

bilancio, tutto quello che si crea intorno alla costituzione, una rendicontazione di un bilancio. 

Stamattina abbiamo approvato un debito fuori bilancio della Cieffe, parliamo di originariamente 7 mila 

euro, siamo arrivati ad 11 mila euro, la differenza è? E fortunatamente qui c’è stata la certificazione 

del collegio dei revisori dei conti, che ha detto che c’è stato un danno uscito fuori dalla mancata o 

meglio dalla cattiva veramente gestione fatta da, ripeto, dirigenti di tanti anni fa che si sono rimpallati 

delle e-mail, scambi epistolari. Ecco, questa è la dimostrazione, naturalmente, che la cattiva 

organizzazione e la cattiva gestione porta a questo. Oggi con quello che stiamo facendo tutti noi, 

ripeto tutti quelli presenti in quest’aula consiliare e anche gli assenti, stiamo cercando di tirare su 

questo Comune. Questo rendiconto, secondo me, ha il plauso veramente di dimostrare come con 

grande fatica, ma con grandissimo impegno e professionalità riusciamo veramente a tirar fuori piano 

piano delle eccezionalità e dei settori virtuosi. Io faccio sempre il riferimento ad un settore molto molto 

particolare e molto molto complesso che è (utilizzo un termine calcistico) capitanato dall’Assessore 

Ciccarelli, veramente devo fare un plauso, perché il Welfare sta andando alla grande, viene preso e 

ripreso a riferimento in tante parti, non dico d’Italia, ma guardiamoci intorno e allarghiamo veramente 

l’orizzonte. Devo fare veramente un plauso, questo significa una buona organizzazione di 

quell’Assessorato. Sicuramente gli altri arrancano un po’, però piano piano sicuramente ci stiamo 

arrivando, ripartire da zero in tutti i settori non è stato facile. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Coletta. Abbiamo altri interventi su questo argomento per ora in 

discussione? Prego Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 
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Grazie Presidente. Ho ascoltato con piacere i colleghi, ho ascoltato con piacere l’Assessore. Il 

mio giudizio rimane un giudizio negativo, rimane un giudizio che c’è da parte non della politica ma da 

parte degli Uffici, così come è doveroso, la capacità comunque di - come dire – pianificare e sistemare 

alcune questioni che riguardano il rendiconto, però bisogna dire pure una cosa, perché qua si ha 

molte volte la memoria corta, no? Che io ricordo benissimo nel primo anno, anche nel secondo anno, 

quando abbiamo iniziato a parlare dell'approvazione del bilancio, mi ricordo benissimo che in 

quest’aula ci fu una guerra dialettica chiaramente, da un punto di vista politico, dove si dice 

espressamente che negli anni successivi avremmo approvato sia il bilancio previsionale che il bilancio 

consuntivo nei modi e nei termini prestabiliti dalla legge. E la dimostrazione che purtroppo, purtroppo 

la macchina è una macchina farraginosa, è una macchina complessa, è una macchina con tante 

difficoltà e che molte volte parlare così, un po’ come in campagna elettorale, nel dimostrare che forse 

qualcosa, il cambio di passo, questo cambio famoso di libro, questa capacità di poter rappresentare 

degli elementi di novità in quello che poteva essere il punto più alto della politica di una maggioranza, 

di una Amministrazione, perché quando si parla di un bilancio significa l’idea, lo sviluppo economico - 

sociale di quello che è una città, che una maggioranza vorrebbe fare con le proprie idee, con le 

proprie risorse, quindi io credo che avete dato in questi anni un bilancio che è un bilancio…, di fatto in 

questo caso è il rendiconto, ma sia nel bilancio previsionale che nei rendiconti precedenti non sono 

altri che ripetitivi. Non avete messo un'idea. Non avete messo una qualità. Non avete messo una 

prospettiva. Non avete messo una visione. Avete messo soltanto dei numeri che oggi sono numeri 

importanti, come hanno detto anche… mi hanno preceduto i colleghi in quest'aula, quando parlate che 

voi avete 51…, oggi avete 51 milioni 443 milioni di cassa, di cui circa abbiamo 23 milioni e passa 

vincolati e qualcos'altro, diciamo che avrete a disposizione sicuramente dai 14 – 15 milioni. Vede 

Assessore, io la capisco benissimo nella sua relazione, che ha messo - come dire - una visione molto 

ottimistica di quello che potrebbe essere sia il bilancio consuntivo, il rendiconto, sia nella relazione 

quando abbiamo applicato il bilancio. Allora, vede lei nell’anno precedente, come non mi ricordo quale 

collega ha anticipato, che avevamo circa 44 milioni di euro, lei in una sua intervista, all’indomani delle 

mie affermazioni, disse che avevamo lasciato in cassa per circa negli ultimi ventenni 115 milioni di 

euro, vede Assessore, se lei fosse in buona fede e avesse forse anche quella buona capacità di 

capire perché avevate i 115 milioni di euro, lo dovrebbe dire in quest’aula o lo dirò io probabilmente, si 

capirà perché c'erano 15 milioni di euro, perché nei precedenti anni, caro Assessore, avevamo dei 

vincoli per l’avanzo vincolato che rientravano nei termini e che non potevamo sicuramente spendere. 

Non avevamo la possibilità di spendere tutto quell’avanzo, purtroppo c’erano delle norme restrittive 

che oggi non esistono più. Quindi chiaramente avete fatto una moltiplicazione - come dire - di cassa, 

pensando, dice: “Avete avuto 115 milioni in questi vent'anni”, ma c’era una restrizione nel poter 

spendere determinate somme. Quindi, oggi voi, rispetto agli anni passati, avete maggiori risorse da 

poter spendere rispetto al passato e la dimostrazione è che non sono sottolineature quelle che i 

revisori mettono in evidenza, ma è un giudizio, è un giudizio e delle criticità che i revisori mettono in 

evidenza rispetto…, non che Alessandro Calvi…, non fa il revisore e quindi io non voglio essere 

competente di quella materia, quindi io mi tiro fuori da quella, diciamo, come dice lei sottolineatura, 

che non è una sottolineatura, ma sono delle criticità che emettono gli organi dei revisori e mettono in 
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evidenza quello che questa Amministrazione oggi effettivamente non riesce a dare. Lo dice 

chiaramente, lo dice nell’erogazione dei servizi, nella capacità di spesa, nella politica delle entrate. 

Allora, io dico che - vede - se fosse un giudizio di carattere politico su alcuni elementi che emergono 

da parte dei revisori posso anche - come dire – no, dice: “Sa, la valutazione è una valutazione di 

carattere politico” e quindi la prendo perché c’è il ruolo di maggioranza e opposizione, qui c’è un 

arbitro che è terzo (che è quello del giudizio dei revisori), dove di fatto mettono in evidenza quello che 

ci siamo detti precedentemente, non lo dice la politica, lo dicono i tecnici, che sono coloro preposti a 

giudicare quello che doveva essere nel precedente il bilancio consuntivo e nel bilancio previsionale. 

Ma queste sono criticità che i revisori, se lei prende le relazioni precedenti emergono chiaramente 

anche negli anni precedenti sotto la gestione del 2016, non nascono oggi, i peccati originali non ci 

sono oggi, ci sono già negli anni precedenti. Cioè, ci siamo dimenticati di mettere in evidenza questo 

tipo di aspetto, ma è chiaro che io mi auguro che l’Amministrazione - come dire - intervenga per 

tamponare delle situazioni che sono critiche negli anni, ma credo che è doveroso, cioè nel momento in 

cui si vince una elezione, al di là del colore politico, dell’appartenenza, di quello che potrebbe essere, 

è normale che una fase di miglioramento di chi governa i processi di carattere amministrativo possa e 

deve migliorare la qualità di un ente. Questo è fuori dubbio che lo debba fare! Però dobbiamo pure 

dire che nel ritardo dell’approvazione del bilancio e nel ritardo del rendiconto voi avete perso la 

capacità del 5% da rivolgere agli Uffici per la riscossione degli anni precedenti, l’avete persa, l’avete 

persa al 31 dice… e rientrava pure nel rendiconto. Quel 5% l'avete perso voi, non l’abbiamo perso noi. 

Io ho detto le sue dichiarazioni: “Andiamo a prendere i Comuni in tutta Italia”. Io non voglio entrare… 

io non mi devo giustificare eventualmente, si è giustificato lei nel dire: “I Comuni di tutta Italia”, ma lei 

deve rappresentare la sua di Amministrazione, non può rappresentare le Amministrazioni negli altri 8 

mila Comuni italiani, di cui 5 mila siamo sotto i 10 mila abitanti. Allora, io voglio dire parliamo in 

maniera chiara e avete un’assunzione di responsabilità in questa città che vi hanno delegato i cittadini 

e va benissimo, avete vinto le elezioni, però non potete ancora raccontare, con un pensiero 

retroattivo, forse qualcosa di non vero, perché in questa relazione c’è una chiarezza assoluta sulla 

criticità. Vede, quando lei mi dice: “Abbiamo l’84, il 76, il 32, il 54 per cento, no, di capacità di spesa”, 

ha letto pure anche dei numeri la Consigliera Zuliani. No! E poi i numeri in base a come si leggono, in 

base a come si prospettano è chiaro che ha una direzione piuttosto precisa. Allora, io credo che è la 

vostra scommessa, caro Assessore, la vostra scommessa, non la nostra, perché io mi auguro che la 

città possa funzionare, ma me lo auguro perché dobbiamo e dovete o dovremmo tutti quanti insieme 

erogare dei servizi dove gli stessi revisori eccepiscono la capacità, la non capacità di spesa da parte 

dell’Ente. Se noi ci dobbiamo preoccupare perché abbiamo detto stiamo lavorando, abbiamo messo 2 

milioni e mezzo per le strade, abbiamo utilizzato le somme per altre… io non mi esalterei tantissimo, 

perché non è che state governando dal primo anno, state governando da tre anni! E allora nel 

momento in cui avete maggior possibilità di utilizzare l’avanzo vincolato avete anche una maggiore 

opportunità da parte vostra di mettere in campo un’idea di città che deve essere leggermente diversa 

rispetto ad un giudizio rispetto al passato. Voi vi nascondete, purtroppo lei… Scusi, io non l’ho 

interrotta Assessore…  
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ASS. PROIETTI GIANMARCO  

No no, chiedo scusa.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Ci mancherebbe, non è un problema, non è un problema. Allora, io su questo, come dire, mi 

devo interfacciare con la parte politica, perché io sono convinto (come ho sempre fatto negli anni 

passati) gli Uffici hanno sempre operato nella massima efficacia in quello che potevano fare oggi 

rispetto al numero dei dipendenti, perché le difficoltà che ci sono oggi c’erano anche negli anni 

addietro, quando dicono i revisori esattamente: “Guardate che la non capacità di pagare”, no, noi 

questa è un’Amministrazione se io non ricordo male, adesso i numeri purtroppo sono passati diversi 

anni, noi pagavamo da oltre i 30 milioni di euro a quelle società che lavorano per l’Amministrazione 

comunale che devono essere pagati. I ritardi dei pagamenti sono circa, che noi non li mettiamo nella 

città di Latina, dai 30 ai 35 milioni di euro, in economia. Allora questi numeri qua bisogna anche 

raccontarli e se loro eccepiscono questo passaggio lo dobbiamo eccepire rispetto a coloro che oggi, 

magari, si aspettano che qualcuno ha svolto un servizio, che qualcuno ha portato a termine un 

progetto, una sistemazione, quello che è, oggi ritardo pagamento comporta quello. Ma quel ritardo 

bisogna anche…, quel ritardo dei pagamenti, cioè, praticamente, quel ritardo dei pagamenti che 

l’Amministrazione sta generando nel 2018, così come previsto dall’Ente, dalla nuova normativa, voi 

dovete accantonare un 5% di quei debiti. Allora dobbiamo, dobbiamo saper raccontare tutti un’idea di 

questo bilancio. Dobbiamo avere tutti la concretezza che c’è qualcosa da migliorare, su questo siamo 

tutti consapevoli. Tutto è migliorabile, però non si può, mi dispiace Assessore, prendere una relazione 

e raccontarla, come dire, quasi a senso unico. Ho apprezzato alcuni passaggi dove lei metteva in 

evidenza delle criticità, ma io credo che dopo tre anni di buona o cattiva amministrazione, che non sta 

a me giudicare, lo dovranno giudicare i cittadini, io mi sarei aspettato qualcosa di più. Io questo mi 

sarei aspettato, una sfida rivolta alla città, non rivolta alla politica, rivolta alla città, qualcosa avete 

fatto, perché è giusto che ci sia qualcosa - come dire - che avete portato a termine nel giudizio e nella 

parte amministrativa, però dobbiamo saper riconoscere che probabilmente vi siete resi conto che 

governare i processi è molto più complicato rispetto, magari, a raccontarli quando si è in campagna 

elettorale, perché quando poi si devono mettere in fila, purtroppo, gli atti, gli atti devono essere fatti 

bene. Allora, non è che ci possiamo poi dimenticare sempre la famosa questione di ABC, dove 

abbiamo approvato un bilancio previsionale in ritardo, dove abbiamo approvato con l’applicazione 

delle… abbiamo approvato un bilancio previsionale col vecchio Piano industriale dopo che ne 

abbiamo pagato uno nuovo. Non si conosce l’esattezza del nuovo Piano industriale, di quant’è 

l’investimento e gli stessi revisori eccepiscono: “Guardate, monitorate in continuazione la questione di 

ABC”, ve lo mettono in evidenza. Allora, io credo che bisogna avere anche quella capacità di dire 

forse abbiamo fatto, così come chiunque lavori dentro l’Amministrazione o fuori, nel proprio lavoro, 

che quando si lavora si possono commettere degli errori, però non raccontate o non raccontiamo alla 

città, come dire, che quel senso di amministrazione è un senso che abbiamo risolto tutta una serie di 

problematiche all’interno di questa macchina amministrativa piuttosto complessa. Vi voglio ricordare 

anche una cosa non mi ricordo chi, forse Dario Bellini, adesso non ricordo, magari ho sbagliato, se 
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sbaglio chiedo scusa, quando mi sembra che l'Assessore forse, ha detto: “Abbiamo mandato circa 14 

mila accertamenti”. Allora io la invito, la invito Assessore ad andare negli anni a ritroso e veda quanti 

accertamenti sono passati. Allora, non raccontiamo sempre nei termini, perché non è che qualcuno 

nel precedente ha omesso qualcosa, perché allora potrebbe dire, avrebbe potuto dire: “Negli anni 

precedenti ne abbiamo fatti 7 mila, 8 mila, 9 mila, 10 mila, oggi ne abbiamo fatti 14 mila”. Sembra che 

questi 14 mila sono stati fatti, negli anni precedenti qualcosa mancava. Allora io su questo non sono 

molto d’accordo. Io voglio - come dire - cercare di portare sempre e di rappresentare quello che è 

l’aspetto di un bilancio comunale. Quindi io ho apprezzo sempre la relazione, ascolto con piacere tutti, 

dalla mia parte, dalla mia posizione cerco di far emergere, per quello che mi riguarda e per quello che 

cerco di interpretare nel leggere le carte, quali potrebbero essere le criticità e su questo io mi voglio 

confrontare, non mi debbo confrontare con nessun altro e non mi devo confrontare su un pregiudizio. 

Io non c’ho nessun pregiudizio nei confronti di nessuno, come forse qualcuno qua aveva nei confronti 

della vecchia politica. Io non parlo di lei, ma qualcuno qualche pregiudizio ce l’aveva. Io i pregiudizi li 

lascio agli altri, non li decido io. Il pregiudizio lo potrei avere pure io nei confronti di qualcun altro, ma 

non ce l’ho. Non è nella mia indole avere un pregiudizio nei confronti delle persone, su alcune 

posizioni che sono di carattere politico ci sta che io possa esprimere un giudizio, però dobbiamo 

veramente, dovete, effettivamente visto che siete maggioranza di questa Amministrazione e di questa 

città, avere secondo me un po’ più di coraggio. Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Calvi. Ci sono altri interventi su questa proposta di deliberazione? No. 

Non mi sembra. Allora chiudiamo la fase della discussione. Chiedo agli Assessori se vogliono 

intervenire per qualcosa. Assessora Briganti, prego allora a lei la parola.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA  

Grazie Presidente. Allora, alcune cose che marginalmente negli interventi dei Consiglieri hanno 

chiamato in causa un po’ me, in particolare sulle deleghe che mi sono state affidate. Vado un po’ 

puntuale, perché così evitiamo… cioè, riesco a dire tutto. Dunque, la trasparenza è stata spesso 

oggetto, a vario titolo richiamata, come una delle questioni - come dire – negate, no? Un po’ anche 

negli interventi relativi al regolamento approvato, negata nel discorso che è stato oggetto di 

contrapposizione sui limiti del regolamento, quindi la regolamentazione come limite, questa cosa ha 

anche acceso gli animi. Ecco, io vorrei dire questo, mi rivolgo in particolare al Consigliere Coluzzi, con 

il quale credo la maggior parte della maggioranza condivida il fatto di essere alla prima esperienza, 

forse anche la Consigliera Celentano, però lei l’ha detto, no? Allora, quello che succede quando si è 

alla prima esperienza è quello, chiaramente, di non conoscere, di non poter immediatamente valutare 

la differenza tra il mondo nel quale si entra e che si conosce rispetto a quelle che erano le regole, le 

modalità che governavano quel mondo precedentemente, questo è stato anche quello che è successo 

a noi, ovviamente. E quindi anche l’idea che dovesse tutto immediatamente potersi realizzare nella 

misura ottimale che nella nostra percezione doveva raggiungersi, svolgendo ciascuno il proprio ruolo 

e quindi approfondendo un po’ la conoscenza di quello che è il mondo interno dell’Amministrazione si 
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scopre quanta distanza ci sia tra l’obiettivo ottimale che abbiamo in testa e che magari condividiamo e 

che, secondo me, se non ci confrontiamo così, a cervello aperto, non possiamo negare che accomuni 

tutti noi e la situazione reale, per cui la differenza e anche il percorso che ci porta al miglioramento nei 

vari ambiti, è realmente l’espressione del nostro lavoro, perché dico questo? Perché noi oggi 

conosciamo, faccio riferimento alla parte di Regolamento sull’accesso che riguardava l’accesso dei 

Consiglieri agli atti del Consiglio, no? Quindi alle proposte di delibera, eccetera, noi oggi abbiamo un 

mondo che funziona in un certo modo, no? Dove più volte, anche in Commissione Trasparenza, 

abbiamo avuto la possibilità di, diciamo, anche quasi chirurgicamente analizzare gli iter che le 

proposte di delibera seguivano, addirittura, a volte, con la necessità, giustamente, di conoscere le 

tempistiche, di conoscere i passaggi, di conoscere proprio nel dettaglio. Ecco, io vorrei precisare una 

cosa, è stata trasparenza ed è stata azione di trasparenza di questa Amministrazione questo, perché 

io, Consigliere Coluzzi la invito, e Consigliera Celentano (se volete) a chiedervi in precedenza quale 

fosse - come dire – l’iter e come potesse essere ricostruito e come potesse essere realizzato l’iter 

delle proposte di delibere e di Consiglio che noi oggi viviamo, insomma come girava il fumo, come 

dico io, precedentemente. Non c’è un giudizio di valore negativo, positivo, c’è soltanto il suggerimento 

di - come dire - declinare concretamente, valutare concretamente che cosa ha significato trasparenza 

per questa Amministrazione nella necessità e nella volontà, pur essendo maggioranza, quindi pur 

essendo in grado di poter eventualmente, tra virgolette, fruire del vantaggio di essere maggioranza e 

che cosa ha voluto invece questa Amministrazione a beneficio dei nostri Consiglieri, dei Consiglieri di 

opposizione, oggi e anche dopo di oggi, no? Quindi volevo dare questo flash. Sul personale voglio 

entrare, perché sono state dette alcune cose, che un po’ come nell’interpretazione dei numeri anche lì 

quando parliamo di incrementi, diminuzioni, cioè, ce la possiamo un po’ argomentare come vogliamo, 

però una cosa l’ha detta già Bellini, cioè gli incrementi di costi del personale in valore assoluto sono 

ovviamente stati molto - come dire - determinati dall’approvazione del contratto collettivo nazionale, 

dalla sua decorrenza e quindi dal pagamento che è stato fatto di tutti gli arretrati, però, al di là di 

questo, Consigliera Zuliani, una cosa abbiamo detto tante volte e voglio condividerla con lei, allora 

non abbiamo mai rivendicato il numero delle assunzioni del 2018, cioè le 80 assunzioni del 2018 

come un dato in incremento, ma d’altra parte non poteva essere così, con un turnover che da anni è 

stato ridotto e che comunque anche adesso è al 100% non era proprio matematicamente possibile 

pensare che le assunzioni avrebbero determinato l’incremento, per legge non è possibile. Quello che 

abbiamo invece sempre rivendicato, quest’anno in maniera assolutamente forte, ma con ottime 

percentuali anche l’anno scorso e due anni fa, è la scelta politica di investire tutto quanto era 

giuridicamente possibile investire nell’assunzione di personale da un punto di vista dei tetti, sia 

giuridici, ripeto, che economici, quest’anno in particolare economici, lo dico proprio a ragion veduta. 

Non c'è nella previsione del PTA, che è stato anche elaborato con una modalità più dettagliata e che 

lei avrà sicuramente visto, ci sono scostamenti modestissimi tra quanto avremmo teoricamente potuto 

spendere come se non avessimo vincoli economici e quello che realmente abbiamo speso. Però 

voglio dire un’altra cosa rispetto a come spendiamo questi soldi, perché noi quando riacquisiamo 

disponibilità alle assunzioni acquisiamo degli spazi finanziari, dei soldi, quindi un dato economico, che 

poi andiamo a collocare sulle figure professionali, che ovviamente sono scelta dell’Amministrazione 
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individuare. Ora io voglio uscire, vorrei, ecco, dichiarare definitivamente due cose: la prima è che 

nessuno - diciamo - potendolo fare vorrebbe alternativamente escludere l’assunzione di figure 

professionali di livello più basso, ritenendo che servano solo loro o che servano solo dirigenti, quindi è 

assolutamente condivisibile, io ritengo, l’idea che servano entrambi, certo rivendichiamo la scelta della 

priorità e la scelta della priorità è stata una scelta sicuramente orientata in questa fase, in questa 

prima fase a ripristinare (questo io l’ho detto più volte) le dirigenze dell’Ente e anche a rimodulare la 

struttura dell’Ente secondo uno schema diverso da quello che insisteva quando siamo stati eletti, 

insomma, rispetto allo stato di fatto che abbiamo trovato, però (e così chiudo) questa non è 

semplicemente una scelta dichiarata, ma è una scelta che le dico, vi dico, abbiamo pensato di 

ricollegare proprio alla scelta di legalità e di trasparenza; perché, vede Consigliera Zuliani, dopo tre 

anni con una certa (a questo punto direi) consapevolezza una cosa è certa, i punti decisionali che - in 

qualche modo - governano l’Ente devono (riteniamo noi) essere moltiplicati nella misura in cui questa 

suddivisione di competenze, quindi di funzioni, quindi di attività sia funzionale a rendere dei carichi di 

lavoro accettabili, governabili alla luce di quello che l’Ente vuole fare e anche alla luce di quello che 

l’Ente deve in qualche modo recuperare rispetto a delle grandi tematiche del passato. Quando lei…, 

cioè quando semplifichiamo: “Abbiamo assunto tutti i dirigenti, adesso state passando ai 110 comma 

2”, guardi, è una scelta molto…, amministrativamente è stata una scelta molto oculata Consigliera e lo 

è stata perché se le figure che sono state individuate, che sono 5 ad oggi in quel ruolo, vengono 

analizzate nei compiti che hanno, io penso che non si possa negare che in qualche caso hanno 

effettivamente un ruolo di supporto al dirigente, perché il carico di lavoro di alcuni servizi è un carico 

assolutamente impegnativo e quindi quella figura alleggerisce e questo accade, è accaduto per alcuni 

servizi, come la questione del controllo su ABC, come la questione delle Attività Produttive, come la 

questione del Patrimonio, in qualche altro caso invece hanno avuto una funzione assolutamente 

finalizzata a definire l’upgrade del servizio stesso, come nel caso dell’Ufficio Antimafia e del 

coordinamento dei controlli interni dell’Ente e del raccordo interni dell’Ente, che è stato oggetto degli 

ultimi bandi per quanto riguarda i 110 comma 2. E mi meraviglia un po’, questo mi dispiace un po’ su 

questo discorso dell’Antimafia, no? Facciamo ancora un po’ fatica a pensare che sia una realtà 

effettivamente (come dire) esistente, ne parliamo ancora, anche nel tono con cui la menzioniamo, 

come una cosa: vabbè, insomma, ci mettiamo ‘sto titolo, ma poi di fatto la delegittimiamo e la priviamo 

di importanza. Credo che questo non sia giusto, intanto perché ci lasciano una dimensione molto 

piccola e invece così non vuole essere e devo dire così non è nella nostra percezione e non solo nella 

nostra percezione. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora Briganti. In chiusura della fase della discussione ha chiesto di poter 

intervenire il nostro Sindaco. Prego Sindaco, a lei la parola.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Grazie. Buongiorno a tutte e a tutti. Sì, proseguo sulla linea che ha appena enunciato la Vice 

Sindaca Paola Briganti e cioè ho sentito anche prima, così, dal tono, una sottile ironia sull’aspetto, 
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dice: “Ah, questa terra piena di delinquenti”, oppure, insomma, si fa anche dell’ironia sull’ostentazione 

del valore della legalità. Io non voglio fare il solito discorso, però dei fatti sono accaduti, no? Anche in 

questi ultimi tempi ed io credo che fare dell’ironia su questo tema ma sia anche offensivo nei confronti 

dell’intera comunità, perché nel momento in cui apprendiamo dagli organi di stampa di, diciamo, 

verbali, confessioni di pentiti, intercettazioni varie che fanno parte di un processo o che comunque di 

indagini in corso e quindi su questo non posso e non voglio entrare nel merito, nel rispetto di chi 

indaga e di chi è processato, però (insomma) la sostanza di quelle cose comunque anche ad un 

semplice cittadino ci fa pensare su quale sistema c'è stato in questa città per anni. Non sto facendo 

critiche agli attuali facenti parte del Consiglio, perché ce lo siamo già detti, abbiamo detto tutti che 

anche qui sull’ironia del cambiare il libro, tutti facciamo parte di questo cambiamento del libro, 

tracciando una linea netta con un passato che mi auguro rimanga passato, diciamo, in maniera 

definitiva. Però è inevitabile che poi non è che esiste una discontinuità poi netta con tutto quello che è 

accaduto e che è stato concesso e che forse a qualcuno ha fatto anche comodo, no? Perché poi certi 

consensi comunque, in qualche maniera, sono stati utilizzati. E quindi lo sforzo che io faccio 

quotidianamente e credo anche tutti noi, tutti voi fate è proprio nel riaffermare questo valore in tutti i 

comportamenti che mi riguardano ogni tanto come Sindaco e come pubblico amministratore e poi 

secondariamente, anzi forse avrei dovuto dire il contrario, prima di tutto come persona, perché tutti 

dobbiamo cercare di dare comunque il buon esempio, in una città che comunque sta chiedendo 

questo cambiamento e adesso se ne sta rendendo conto di quanto sia difficile, io una frase che ripeto 

spesso, ahimè qui a Latina, ma diciamo in generale, forse nel paese Italia, visto il momento a mio 

avviso di grandissima crisi che stiamo vivendo dal punto di vista politico, per chi ci governa e per come 

ci sta governando, però quello che voglio dire è che la legalità purtroppo ha un prezzo, ha un prezzo 

da pagare, perché per come siamo articolati nella pubblica amministrazione il rispetto delle procedure 

o addirittura (come nel caso di Latina) l’elaborazione delle procedure richiede tempo a scapito e a 

danno, poi, della risposta che il cittadino chiede. Però questa consapevolezza io credo che la città di 

Latina e la nostra comunità se ne sta rendendo conto, sta avendo consapevolezza, si fa anche lì il 

discorso…, la facile ironia sul discorso delle buche per strada, no? Che è un problema diciamo di tre 

quarti dei Sindaci e dei Comuni d’Italia, però, insomma, poi alla fin fine quando spieghi che sono state 

messe, accantonate delle somme in un capitolo di spesa, che è stato fatto un accordo di programma, 

che c’è quindi un programma di investimenti per rifare totalmente una certa parte delle strade, facendo 

capire che non si fanno debiti, che le procedure (insomma) seguono un iter e che richiedono un certo 

tempo, io credo che poi alla gente quando lo spieghi capisce. E quindi l’ironia ad un certo punto 

diventa invece consapevolezza, “Ah, beh, certo non avevo considerato questo”. E allora, dicevo, forse 

dobbiamo evitare di fare questa ironia su ciò che è stato, vi ripeto ha fatto parte di un recente, perché 

poi l’operazione “Don’t Touch”, quella “Arpalo” e “Alba Pontina”, insomma, rappresentano un po’, 

ahimè, purtroppo, una fotografia di, diciamo, anni bui secondo me della storia della nostra città.  

Detto questo, poi, appunto, il dare il buon esempio lo si attua anche attraverso l’elaborazione di 

certe procedure e anche in questo caso so che ci sono state un po’ di polemiche, ho letto un po’ di 

polemiche riguardo la definizione di questa figura del 110 comma 2 nell’ambito dell’anticorruzione. 

Beh, io vi devo dire che sono stato contattato da un parlamentare, non faccio i nomi per rispetto della 
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privacy, perché nel momento in cui questa non verrà poi resa pubblica, che mi chiedeva informazioni 

su questa decisione, su questa scelta. Le informazioni gliele abbiamo date e vorrebbe, è sua 

intenzione portarla in Parlamento come esempio di buona amministrazione, in coerenza con quelle 

che sono le direttive dell’Antimafia in tema appunto…, le direttive dell’ANAC in tema di Antimafia. E vi 

devo anche dire, cioè fidatevi di ciò che vi dico, che, insomma, ecco, Latina veramente è stata in 

questo momento presa anche un po’ come città da elogiare per quanto riguarda, appunto, la scelta 

che ha fatto in termini di attenzione sulle procedure, diciamo sui controlli cosiddetti ex ante. Quindi, 

queste sono cose che non possono che far piacere a chi amministra, ma non possono che far piacere 

e rendere anche orgogliosa tutta la collettività. E aggiungo anche che nel buon esempio ci sono anche 

certe scelte, che poi magari qualcuno riesce a raccontarle e qualcun altro magari evita di farlo, 

preferendo magari fare fotografie sull’erba alta, che transitoriamente ci può essere e ci sarà ancora 

finché non si arriverà ad un cosiddetto steady state, ad uno stato di regime, di equilibrio, perché i 

processi - l'ha detto bene il Consigliere Calvi - richiedono tempo, richiedono risorse, richiedono fatica e 

richiedono anche soprattutto molta pazienza. Quindi so benissimo che si arriverà a regime riguardo al 

discorso del decoro, perché gli sforzi li stiamo facendo e gli sforzi comportano anche risorse. 

Andiamoci a guardare quanti soldi sono stati messi riguardo al discorso dello sfalcio, quanti ne 

verranno messi anche prossimamente, migliorando anche la qualità del servizio, oltre alla quantità. E, 

dicevo, nel buon esempio c’è anche la costituzione parte civile da parte del Comune riguardo i 

processi in corso, che non è una cosa scontata. La nostra costituzione parte civile l’abbiamo fatta 

anche nei riguardi di un’azienda che ha sfruttato dei lavoratori e l’abbiamo fatto a luglio e anche di 

questo la città credo che cominci ad essere orgogliosa, perché mi lego poi a questo discorso dei 

lavoratori, per arrivare (e vado anche alla conclusione) un po’ anche all’analisi di questo rendiconto. 

Non ho avuto il piacere di ascoltare la relazione dell’Assessore Proietti, ma l’ho letta, sempre per 

impegno sopraggiunto, legato a situazioni che devono essere sempre messe nel corretto processo 

normativo, quindi ho apprezzato il senso della sua relazione e le conclusioni a cui si è giunto. Ecco, 

parto dal discorso dei servizi sociali, che li ha enunciati, io lo ripeto, il martedì ricevo i singoli cittadini e 

vedo tanta disperazione. Il problema della disuguaglianza sociale sicuramente è un problema grosso 

del nostro paese. Il lavoro che si sta facendo, appunto con i servizi distrettuali, che sono affidati in co-

progettazione, il cospicuo investimento che è stato fatto comunque su quell’ambito, sull’ambito del 

Welfare sta producendo risultati che non fanno rumore - l’ho detto più volte - lo fanno nel momento in 

cui sei inefficiente, non lo fanno in cui ripristini uno stato di normalità. Io credo che l’attenzione verso 

chi è in difficoltà credo che sia un segnale importante, che ritorna a quel discorso e a quel concetto del 

capitale umano. Tornando al discorso dei buoni esempi, poi, sai, è difficile pure cercare di essere 

solidale, cioè mostrare solidarietà a gente che ti manifesta la sua disperazione perché non riesce, ha 

difficoltà a pagare le bollette, poi magari ci stanno 49 milioni in 80 anni che vanno pagati, allora 

diventa difficile, poi, dire ai propri ai cittadini…, se il buon esempio non viene dall'alto, poi come puoi 

chiedere a me un sacrificio, però questo è. Ed il ripristino quindi di questa…, non il ripristino, diciamo 

la valorizzazione di questo settore per me è un elemento importante, quindi in questo bilancio 

consuntivo del 2018 lo ritengo come una cosa di cui andare fieri ed orgogliosi, così come poi questo 

discorso anche delle utenze che è stato citato, cioè aver saldato 2 milioni e mezzo di oneri in termini di 
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bollette, quindi essere usciti da una situazione debitoria, se volete anche imbarazzante insomma, io 

credo che sia un altro elemento che attesta la volontà comunque di rimettere a posto… a posto le 

cose. Così come è stato per le congregazioni religiose, così come sarà per il teatro, anche lì, mi 

prendo anche tutta l’ironia che sicuramente abbiamo sbagliato il tempo della comunicazione, che è 

stato frutto di un cronoprogramma che evidentemente non siamo riusciti a rispettare per sopraggiunti 

problemi, perché poi dopo anche sul teatro rimane sempre il discorso del vaso di Pandora, vai ad 

aprire e non sai, non sai cosa trovi o meglio si era fatto un cronoprogramma iniziale, ma poi sono 

sopraggiunti altri interventi, però si arriverà, perché si arriverà anche lì ad una definitiva sistemazione 

di una struttura che è una struttura simbolo di questa città  e che, purtroppo, insomma, in 

considerazione della trascuratezza di una manutenzione ordinaria, che di fatto non c’è mai stata, ne 

abbiamo pagato lo scotto. Per quanto riguarda poi gli altri aspetti, che riguardano, appunto, il baratto 

amministrativo, che nel 2018 è stato approvato, il discorso dei patti di collaborazione, che 

rappresentano un modello a livello nazionale, siamo tra le 200 città, Comuni, su 8 mila Comuni ad 

avere questo strumento. È uno strumento che, ahimè, anche in questo caso, non viene 

sufficientemente raccontato, ma viene invece adeguatamente vissuto dai nostri cittadini. Adesso ne 

abbiamo approvati 10 mi sembra, ne sono in coda altri 32, il che vuol dire, che cosa vuol dire? Che la 

comunità, la nostra collettività sta raccogliendo questo messaggio, perché la partecipazione e la 

condivisione non sono solo parole vuote, ma sono parole invece che hanno un grosso contenuto, se 

poi vengono dati gli strumenti. E tra questi strumenti c’è anche il nuovo Regolamento delle mense, 

così come c’è il discorso della mobilità. Il trasporto pubblico locale è un bell’esempio. Adesso lo 

diciamo, c’è stato anche qualche disservizio in virtù di agitazioni sindacali, che meritano rispetto, però 

rispetto fino a che poi non ledono, comunque, anche il servizio che deve essere svolto nei confronti 

del cittadino, che deve essere sempre mantenuto. Su questo poi non entro nel merito, però vi do 

semplicemente un numero, che in un anno, rispetto all’anno precedente, con la precedente gestione, 

sono stati incassati 750 mila euro derivanti dallo sbigliettamento, adesso ne incasseremo in 

proiezione, mantenendo lo stesso trend, oltre 2 milioni di euro. Questo è un servizio importante, l’ho 

già detto in altre circostanze. Io nato, cresciuto e vissuto qui a Latina a memoria penso di aver preso il 

bus forse una - due volte, perché – insomma - è un servizio che di fatto non è mai esistito. E questo 

rappresenta un cambiamento importante. Approfitto e vado a chiudere, aggiungo anche tutta 

l’informatizzazione, anche riguardo, appunto, l’accesso ai servizi, riguardo al discorso delle mense, 

per le scuole, cioè il processo di informatizzazione anche questo è un processo importante, che 

rappresenta un cambio del libro e rappresenta anche un segno di modernità, di un ingresso nella 

modernità di questa città o forse della normalità, perché poi parlare di informatizzazione si parla di 

normalità, non è che possiamo parlare tanto di modernità. E c’è anche la partecipazione dei giovani, 

perché il Forum Giovani, con oltre 500 iscritti mi sembra, è un altro aspetto tangibile dell'elemento 

partecipativo, che comunque fa parte di tutto il processo in cui il bilancio, comunque, è chiaramente il 

primo movens. Approfitto anche per dirvi della questione che riguarda Rio Martino, voi dite: “Che 

c'entra”. No, siccome ho parlato del discorso del teatro, del discorso delle cose, insomma, che hanno 

una loro stadiazione, approfitto di questo per dirlo, perché siccome ci sono state anche un pochettino 

di strumentalizzazioni politiche su questa vicenda, ma fa parte del gioco, non biasimo assolutamente. 
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La questione di Rio Martino, se vi ricordate, era stata proposta una mozione qui, in cui si chiedeva di 

avviare il bando per la concessione. Beh, lo dico per informazione, lo dico soprattutto ai cittadini, non 

era per niente tutto a posto. Io sono andato in Regione insieme al Presidente della Provincia Carlo 

Medici, abbiamo fatto una stima, una valutazione di tutto ciò che manca affinché quel sito sia fruibile in 

termini di funzionalità ed in termini di sicurezza. Servono ancora 3 milioni di euro di interventi, 2 milioni 

e mezzo – 3 milioni di euro, quindi si sta cercando di trovare una soluzione con la Regione, con la 

Provincia per far sì che poi chi avrà la concessione si potrà, poi, accollare l’onere di ultimare questi 

servizi, ma è inutile che prendiamo in giro la gente e diciamo: “È tutto a posto”, lì non è tutto a posto, 

ci vorrà X tempo. Poi, io mi sto attivando e lo faccio come Sindaco della città e nel rispetto dei 

residenti di Borgo Grappa, dove chiaramente l’economia è andata a picco dal 2016 e quindi di cercare 

di trovare una soluzione di emergenza, della quale vi faccio partecipi, come è giusto che sia, perché 

comunque tutti ci rivolgiamo alla collettività che rappresentiamo, per cercare di trovare una soluzione 

magari transitoria, che consenta anche l'utilizzo di quel sito, di quel porto per questa stagione. Una 

soluzione transitoria chiaramente, lo dice la parola stessa, non è una soluzione definitiva e quindi 

viaggia su un altro binario, però ci tenevo a dirlo, perché poi, ecco, in termini di opere che hanno il loro 

tempo per la loro realizzazione ed i termini poi di percezione da parte dei cittadini, dobbiamo sempre 

essere chiari, non illudere la gente per, magari, acquisire consensi e simpatie.  

Niente, chiudo dicendo questo insomma, io credo che…, prima il Consigliere Calvi parlava, 

diceva: “In questi tre anni delle cose buone ne avete fatte, però avreste dovuto avere più coraggio”. Io 

credo che il coraggio l’abbiamo dimostrato, se non altro nel cercare di prendere una strada che non è 

una strada, appunto, facile, che ti fa aumentare il consenso. Abbiamo scelto una strada più difficile, 

che ha un costo enorme, che però ci rende orgogliosi tutti quanti e sottolineo tutti coloro, tutti i 

Consiglieri che sostengono insomma le scelte di questa Amministrazione, ma che lo sostengono nella 

sostanza, non a chiacchiere, nelle scelte che abbiamo fatto, qualche errore è stato anche commesso, 

ma comunque io credo che la direzione verso cui si sta andando è una direzione di cui la città piano 

piano ne acquisisce consapevolezza e se ne rende anche orgogliosa. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Bene. Con l’intervento del nostro Sindaco dichiaro conclusa la fase della discussione sulla 

proposta di deliberazione 176, apro quella della dichiarazione di voto. Ci sono interventi in 

dichiarazione di voto da parte dei Consiglieri Comunali? Prego Consigliera Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Allora, avrei voluto dire alcune cose rispetto a quanto detto da ogni 

Assessore rispetto a quello che sarebbe stato fatto nel 2018, ma ve lo risparmio, perché tutta una 

serie di cose che poi non sono state fatte, il masterplan del centro storico, il Mercato Annonario, la 

Casa dell’Enogastronomia, la fruizione di Borgo Fogliano, la gestione del litorale e la valorizzazione 

dell’offerta sportiva, il Progettone, la videosorveglianza, il focus sul baratto amministrativo, cioè tutte 

cose che dovevano essere fatte nel 2018 ma che, ahimè, non sono state fatte, quindi al rendiconto 

questo bisogna tenerne conto. Io voglio invece dire riguardo l’antimafia, perché altrimenti sembra 
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sempre che, come dire, chi fa delle eccezioni rispetto a delle scelte non condivide la sostanza di 

quelle scelte. Io credo con la mia vita di aver sempre dimostrato di essere dalla parte della legalità, sia 

dal punto di vista politico che dal punto di vista personale, privato. Non credo che un Sindaco invece si 

debba occupare in primis di questo genere di cose, perché c’è la questione delle competenze, c’è la 

Prefettura che lo deve fare e qui ci sono diverse circolari del Ministero dell’Interno che lo specificano. 

È la Prefettura che si occupa di antimafia ed è Prefettura che stila i protocolli, se voi andate in giro a 

vedere i protocolli che vengono firmati dai Comuni, vengono redatti dalla Prefettura. Poi firma la 

Camera di Commercio e tutti i Comuni (magari) della provincia e della regione, ma è la Prefettura che 

li redige, quindi noi non abbiamo bisogno, Sindaco, di un Ufficio Antimafia. Tra l’altro, se lei avesse 

voluto conferire questa funzione diversa alla Segretaria Generale, così come è comparso un giorno 

dell’11 agosto del 2017, “Antimafia”, senza neanche una riga, senza neanche una riga giustificare la 

comparsa di questo nuovo Ufficio, lei dovrebbe sapere che qualsiasi cosa diversa da quelle che ha 

scritto e che hanno avviato il contratto alla Segretaria Generale sarebbe dovuta essere conferita con 

un atto, cioè con un atto di conferimento, se la Segretaria Generale doveva fare pure l’antimafia lei 

glielo doveva conferire e non è stato fatto. Quindi è comparsa questa dicitura “Antimafia” nell’agosto 

del 2017. Ora io ad oggi, siccome evidentemente è pagata anche per l’antimafia, io vorrei sapere quali 

atti ha prodotto, quanti atti ha firmato, che cosa ha fatto come antimafia dall’agosto 2017. 

Evidentemente deve aver prodotto una mole talmente grande di atti che c'è bisogno di mettere 

qualcun altro, però io le voglio dire un’altra cosa, non c'è bisogno sa, Sindaco, perché noi nel Comune 

già ce l'abbiamo chi si occupa di queste cose, di chi fa i raccordi, di chi fa i controlli e questi sono la 

dirigente del Settore Bandi Gare e Appalti e anche quello che si occupa dei contratti, c’è un 

funzionario che si occupa dei contratti, queste sono due persone che si occupano proprio di questo. 

Allora, io dico dobbiamo dare i soldi a qualcuno (che io non so adesso chi sarà) per fare una cosa che 

già due funzionari fanno oppure un qualcosa che abbiamo già attribuito alla Segretaria Generale, che 

quindi anche lei già ha fatto, quindi già abbiamo un sacco di lavoro fatto su questo fronte. Dobbiamo 

assegnare un incarico e quindi questi 15 mila euro, ovvero 1.200 euro in più ad un funzionario per fare 

cosa? Qualcosa che già fa la Ventriglia e che già fa l’altro funzionario? Oppure qualcosa che ha già 

fatto la Segretaria Generale e che è comprensivo nel suo stipendio? Noi questo dobbiamo fare come 

amministratori, dobbiamo andare a fare le pulci e cercare di capire perché. Antimafia non è una 

prerogativa dei Comuni, già lo facciamo per il Codice degli Appalti, che dobbiamo fare i controlli e ci 

dobbiamo raccordare con la Prefettura e la Prefettura ci dice quello che dobbiamo fare, perché 

adesso tutte queste nuove procedure, tutte queste nuove procedure se avessero dovuto comportare 

un nuovo Ufficio, una nuova figura all’interno degli amministratori questo ce lo avrebbe dato la legge, 

ebbene la legge non ce lo da. Io qui ho dato una serie ed un elenco di criticità che io ho riscontrato 

all’interno di questa nomina Antimafia o istituzione dell’Ufficio Antimafia, io mi aspetto che tutte queste 

criticità verranno in qualche modo (come dire) messe in evidenza e che mi venga detto se non sono 

invece delle criticità, altrimenti io voglio comunque conoscere un rendiconto rispetto ai lavori che ha 

fatto la nostra responsabile Antimafia rispetto a questo anno e mezzo che ha lavorato come 

responsabile Antimafia. Grazie.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altri interventi in dichiarazione di voto? Se nessuno vuole intervenire andiamo… Prego 

Consigliere Tassi. Vi pregherei di dirlo subito cortesemente, perché sennò passano due - tre minuti 

senza che nessuno decide nulla, la prossima volta chiudo il tutto. Prego Consigliere Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Io vorrei riportare il mio intervento sul tema del rendiconto, perché altrimenti 

rischiamo di parlare di altro e vorrei sottolineare alcuni aspetti importanti, che hanno - in qualche modo 

- fatto parte anche del dibattito di oggi, oggi è un momento comunque importante, in cui si fa (come 

diceva in premessa l’Assessore al Bilancio) in qualche modo anche un'analisi dei risultati, delle 

attività, di come è stato speso il denaro dell’Amministrazione. Proprio per questo io vorrei ripercorrere 

un attimo quello di cui abbiamo parlato in questa assise nella fase di analisi di questo rendiconto e 

quindi dal lato delle entrate abbiamo i revisori, ma anche i dati che ci dicono che, purtroppo, sul lato 

delle entrate continuiamo ad accumulare crediti e quindi di conseguenza dobbiamo mettere ulteriori 

risorse al fondo crediti di dubbia esigibilità, che dal 2015 (che era 69 milioni di euro) è 

progressivamente cresciuto per arrivare ad oggi a 99 e 900, possiamo dire 100 milioni? 

Arrotondiamo? Quindi, oggi abbiamo dovuto mettere 100 milioni, perché non riusciamo a riscuotere i 

nostri crediti. Il recupero dell’evasione in particolare, di cui fanno anche un accenno anche i revisori, 

abbiamo una percentuale di riscossione sull’accertato del 16%, quindi veramente è importantissimo 

investire su queste cose e qui vengo al tema degli investimenti, del quale abbiamo parlato più volte. 

Investimenti che se vado a vedere, invece, la percentuale di quanto viene impegnato rispetto agli 

investimenti, abbiamo impegnato 5 milioni e 600, a fronte di spese correnti impegnate per 96 milioni. 

Si gestisce il corrente, non si riesce ad investire, gli investimenti sono completamente fermi e se c’è 

qualcosa che può cambiare veramente il volto di questa città sono gli investimenti. Io sono d’accordo 

che questa Amministrazione, il risultato elettorale, il 75% a favore di LBC è stato frutto delle pessime 

Amministrazioni precedenti, frutto anche di una volontà di ricostruire una nuova classe dirigente a 

livello politico, una classe dirigente che non sia compromessa anche con aspetti che hanno avuto, poi, 

delle vicende di tipo penale e quindi la legalità e sicuramente la storia di ognuno di noi è stata 

importante per poi arrivare a sedersi in questa assise, ma questa cosa (che sicuramente è un fatto 

positivo) non ci deve fare dimenticare invece quello che noi siamo chiamati a fare, noi siamo chiamati 

ad amministrare una città e quindi dobbiamo essere in grado di amministrarla al meglio possibile, con 

tutte le difficoltà, con tutte le eredità che ci siamo ritrovati. E qui, anche qui sulla capacità di spesa 

ripercorro un attimo, ma ci sono anche qui importanti settori, in cui sono stati stanziati soldi: Istruzione 

Diritto allo Studio - Missione 4, sono stati previsti 18 milioni di euro, ne sono avanzati 8 milioni e 

passa, quasi tutti di investimenti. Stessa cosa possiamo dire Assetto del Territorio Edilizia Abitativa, 

stanziati nella previsione oltre 19 milioni, ne sono stati spesi poco più di 2 milioni. Quindi su 19 milioni 

stanziati noi ne abbiamo, poi, messi a residuo 17 milioni, anche qui la stragrande maggioranza su 

investimenti. Prendo quelli dove ci sono i milioni, gli altri li trascuro. Sui Trasporti ne abbiamo parlato 

prima, anche qui c’è un problema che sulla viabilità non sono stati fatti gli investimenti in termini di 

infrastrutture. Abbiamo uno stanziamento importante, abbiamo un residuo, comunque sempre 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              16.05.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 77 di 130 

 

   

 

investimenti di 13 milioni. Diritti Sociali - Politiche Sociali la Famiglia 27 milioni stanziati, alla fine 8 

milioni e mezzo anche qui di non speso. Quindi, è chiaro che è una macchina che fa fatica a spendere 

i soldi che gli vengono dati e con alcune eccezioni, tra cui sicuramente i servizi sociali, ma anche la 

Polizia Locale, che riesce, ha speso bene e quasi completamente i suoi soldi. Ci sono alcune 

eccezioni sicuramente positive, ma la stragrande maggioranza della parte di investimenti non riesce a 

spendere. Anche la spesa corrente non si riesce a spendere completamente eh, anche lì non è che 

stiamo… stiamo sì e no al 70% mediamente. Quindi, questo vuol dire (e io lo ripeto, come ho detto 

prima) che bisogna investire sulla parte di organizzazione. L’organizzazione è qualcosa che mette 

insieme le risorse umane, gli strumenti e le procedure, ecco, questa visione organizzativa secondo me 

è trascurata, è persa, non la vedo ed è su quello che bisogna fare una grande riflessione, io chiedo 

che venga fatta una grande riflessione, perché è su questo punto che si registra il fallimento fino ad 

oggi, non sul fatto che tante cose sono state affrontate e che sicuramente il livello di impegno e di 

correttezza da parte della maggior parte di coloro che sono in questa assise è sicuramente 

dimostrabile, è un fatto, l’abbiamo condiviso. Tutti cercano di fare il proprio meglio. Tutti cercano di 

rispettare al più possibile le normative, non sempre succede, a volte si possono fare anche degli 

errori, ma - diciamo – i buoni sentimenti, il buon intento non è sufficiente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La devo invitare a concludere Consigliere Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Sì Presidente. Quindi è per questo che io su questa fotografia, diciamo, che in qualche modo 

purtroppo, però, segue anche il bilancio di previsione che abbiamo appena votato, che esprimo il mio 

voto contrario, perché si continua e si certifica a non prendere in considerazione quegli aspetti di 

investimento e di gestione del futuro. È una fotografia di impegni e di spese fatte per la gestione 

corrente e questo secondo me è un grave errore.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altri interventi in dichiarazione di voto? Su delega del Consigliere Bellini, prego 

Consigliere Coletta.  

 

CONS. COLETTA ERNESTO  

Grazie Presidente. Naturalmente esprimiamo parere favorevole a questa proposta di delibera, 

anche supportati dal fatto che ci saranno comunque maggiori entrate entro fine anno, dovute al 

recupero forzoso di circa (faccio un esempio) 100 mila euro per quanto riguarda la tassazione sulla 

Tosap, che è la tassa sul suolo pubblico, che fino ad oggi non è stata mai recuperata in nessun modo. 

Stiamo attivando quello che praticamente abbiamo messo sul campo fino ad oggi, cioè praticamente i 

primi risultati di questa innovazione tecnologia introdotta nel sistema degli Uffici. Tutti parlano la 

stessa lingua, tutti vedono gli stessi numeri e gli stessi nominativi.  
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Vorrei far presente che contestualmente ad oggi, presso l’Università La Sapienza Sezione di 

Latina, si sta svolgendo il primo corso di alta formazione sugli appalti pubblici, dove il Presidente 

Antonio Vinciguerra, Presidente del TAR, introdurrà per la prima volta a Latina questo corso di alta 

formazione voluto dall’ANCE, che è l’Associazione Nazionale Costruttori Edili di Latina sugli appalti 

pubblici, vista la materia molto complessa. Viene fatto, si è voluto fare qui a Latina proprio perché ci 

sono stati questi risvolti di, purtroppo, dobbiamo utilizzare questa parola, stampo mafioso, sono stati 

rilevati dalla Procura della Repubblica fino ad oggi e quindi si sta cercando di intraprendere e chiarire 

quello che è la legalità in questa nuova materia. In più dobbiamo anche considerare che il famoso 

limite dei 40 mila euro è stato innalzato dal nuovo Codice degli Appalti con una nuova modifica, siamo 

arrivati a circa 200 mila, a volte in alcuni settori anche 500 mila e ci si è resi conto, a livello nazionale, 

che ci potrebbero essere le famose infiltrazioni mafiose, poiché i Comuni possono non bandire più 

alcun bando, possono scegliere tre ditte, ma la paura è se tra queste famose tre ditte ci possa essere 

qualche, diciamo, legame con questi personaggi. Per cui, per questi motivi, l’ANCE ha voluto a tutti i 

costi organizzare questo corso, ripeto, è un corso di alta formazione per quanto riguarda i bandi 

pubblici per le costruzioni edili in questo caso. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Coletta. Ci sono altri interventi in dichiarazione di voto? Non ce ne sono? Se 

non ce ne sono allora chiudo la fase della dichiarazione di voto, andiamo in votazione della proposta 

numero 36 del 9 aprile 2019, avente ad oggetto: “Rendiconto di gestione 2018 – Approvazione”. 

Coloro tra i Consiglieri Comunali che sono favorevoli all’approvazione di questa proposta di delibera 

alzino la mano. Prego Consiglieri Comunali.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

15.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Coloro che sono contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

6.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

1, 2, 3, 4, 5, 6. Votiamo anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano. Prego 

Consiglieri Comunali.  
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Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

15.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sempre 15. Contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

6.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No. Non ci sono. Astenuti sull’immediata esecutività?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

6 astenuti. Perfetto. Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva la proposta di 

deliberazione numero 36, quarto punto all’ordine del giorno del Consiglio odierno, che chiudo 

definitivamente in discussione.  

Sono le ore 15:00, direi che forse è necessaria una pausa, anzi senza il “forse”, la metterei ai 

voti, una pausa di 30 minuti, con verifica poi del numero legale entro l’ora successiva, la prassi è 

questa, se do una pausa più lunga poi andiamo avanti ulteriormente. Quindi si rientra in aula alle 

15:30, con verifica del numero legale per le 16:30. Votiamo per alzata di mano, coloro che sono 

favorevoli.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Unanimità.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Grazie. Buon pranzo a tutti. Ci aggiorniamo alle 15:30, con verifica entro le 16:30.  

 

- Si riprende alle ore 16:31.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Buonasera. Ben ritrovati. Invito i Consiglieri Comunali a prendere posto, di modo da poter 

verificare la presenza del numero legale alla ripresa delle attività del Consiglio Comunale odierno di 

oggi 16 maggio, dopo la pausa precedentemente effettuata.  

Grazie Consiglieri Comunali. Cedo quindi nuovamente la parola alla Segretario Generale, 

l’Avvocato Rosa Iovinella, per l’appello per la verifica della presenza del numero legale. Prego 

Segretaria.  

 

Si dà atto che il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare 

l’appello nominale. 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presenti 17 Presidente. È presente il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Segretario Generale. Con la presenza del numero legale appena verificato andiamo, 

quindi, a riprendere le attività del Consiglio Comunale di oggi 16 maggio 2019. Avevamo analizzato 

fino al punto quarto all’ordine del giorno, con il sesto già esaminato per l’inversione. Riprendiamo 

quindi dal punto successivo, che è il numero 5, ovvero la proposta di deliberazione numero 42 del 30 

aprile 2019 avente ad oggetto: “Composizione e competenze delle Commissioni Consiliari”.  
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Punto n. 5 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 42/2019 del 30.04.2019 

avente ad oggetto: “Composizione e competenze delle Commissioni Consiliari”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prima di iniziare la presentazione della delibera in oggetto chiederei alla Vice Presidente, la 

Consigliera Aramini, di potermi sostituire, in modo che possa poi relazionare io, visto che debbo 

relazionare io su questo argomento. Arriva pian piano la Vice Presidente, perché ha avuto un piccolo 

infortunio, che l’ha, come dire, un pochettino ritardata nei movimenti, comunque niente di grave, 

poteva andare peggio.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Apro il dibattito su questo punto, invitando il Presidente Colazingari ad esporre il lavoro svolto, 

che ha anche presentato in Commissione. Prego.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Vice Presidente Aramini, di nuovo buonasera a tutti. Allora, la delibera numero 42 è una 

delibera che inerisce la composizione e le competenze delle Commissioni Consiliari. È stato 

necessario da parte mia intervenire in questo argomento, per tutta la serie di avvicendamenti che si 

sono verificati in questi ultimi mesi all’interno dei vari gruppi consiliari, con l’istituzione di alcuni 

Consiglieri nel gruppo misto, precisamente 3, con alcuni passaggi di Consiglieri presso altri gruppi, ad 

esempio il Consigliere Carnevale che è passato dal gruppo misto al gruppo Lega Salvini Premier, con 

il Consigliere Tiero che è passato da Cuore Italiani a Fratelli di Italia. Tutto questo chiaramente ha 

comportato una variazione abbastanza sostanziale nei quorum di riferimento di ogni singolo gruppo 

consiliare per quanto riguarda i numeri di presenza all’interno delle Commissioni. Per questa 

necessità mi sono trovato quindi a dover ridisegnare amministrativamente e normativamente il quadro 

delle Commissioni ed ecco perché viene presentata oggi in Consiglio Comunale questa proposta di 

deliberazione. Nella sostanza non varia chiaramente né il numero delle Commissioni, che rimangono 

sempre 10, né il numero complessivo dei seggi presenti, che sono 110, 11 per ogni Commissione. Si 

è proceduto ad una nuova ripartizione di questi seggi all’interno delle singole Commissioni Consiliari, 

sulla base dei nuovi dati di presenza di ciascun gruppo all'interno del Consiglio Comunale, per 

esempio il gruppo LBC bici da una partenza di 20 elementi è sceso, con la defezione di 3 Consiglieri, 

a 17 elementi all’interno delle Commissioni. Allora, applicando un puro calcolo matematico abbiamo 

avuto, sui 110 seggi assegnati, 108 assegnati matematicamente, con un criterio chiaramente poi di 

approssimazione in alcuni casi per eccesso e altri per difetto e due seggi rimanenti su questi 108 

assegnati e su 110 totali, che sono stati poi convertiti in Conferenza dei Capigruppo, dove è avvenuta 

una disamina abbastanza complessa e durata parecchie sedute, ma tutto sommato anche molto 

condivisa, dicevo i 2 seggi rimanenti sono stati ripartiti uno al gruppo di maggioranza, ovvero il gruppo 

consigliare LBC e l’altro invece è stato assegnato all’interno del gruppo di minoranza alla lista Forte, 

rappresentata dal Consigliere Coluzzi, che era quella che aveva subìto, forse, maggior danno dalla 

ripartizione matematica dei seggi. All’esito di questa ulteriore ripartizione quindi tutti i 110 seggi sono 
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stati assegnati, di conseguenza si trova una situazione attuale con, se non ricordo male, 59 seggi 

sono assegnati alla gruppo di maggioranza LBC, 51 seggi sono assegnati invece al gruppo di 

minoranza. Questo ha comportato anche una variazione all’interno dei rapporti presenti nelle singole 

Commissioni Consiliari, ovvero in precedenza avevamo una rappresentanza di LBC di 7 membri in 

ciascuna Commissione Consiliare e 6 nella Commissione Affari Istituzionali, contro i 4 membri in tutte 

e cinque della Commissione Affari Istituzionali dei gruppi di minoranza, all’esito, invece, di questa 

rivisitazione abbiamo una situazione molto differente, dove il gruppo consiliare LBC mantiene 6 seggi 

in 9 delle Commissioni Consiliari e ne ha 5 invece in Commissione Trasparenza, mentre i gruppi di 

minoranza complessivamente ammontano a 5 seggi in ogni Commissione Consiliare e a 6 invece 

nella Commissione Consiliare Trasparenza.  

Fatto questo si è poi proceduto anche, come dire, ad individuare all’interno dei singoli seggi 

assegnati quali fossero poi i seggi da attribuire ai gruppi consiliari all’interno delle Commissioni stesse. 

All’esito di questa disamina di questo argomento si è poi addivenuti quindi ad una tabella di 

ripartizione, che trovate in allegato e a formarne parte integrante e sostanziale rispetto alla proposta di 

delibera, dove per ogni gruppo consiliare è indicato complessivamente il numero di seggi assegnati, 

nonché dove vengono chiaramente attribuiti. All’esito dell’approvazione della delibera consiliare 

odierna seguirà, poi, un mio decreto presidenziale di assegnazione dei singoli Consiglieri Comunali 

alle singole Commissioni, una volta ricevute le designazioni ufficiali da parte dei singoli capigruppo dei 

componenti stessi, designazioni che sono arrivate quasi tutte, sono in via di definizione, quindi io 

spero, una volta approvata questa deliberazione, di potere in tempi brevissimi, entro senz’altro i primi 

giorni della prossima settimana, di adottare questo decreto presidenziale, di modo da poter, poi, quindi 

completare questa opera di ridefinizione dei Consiglieri Comunali alla presenza all’interno delle 

singole Commissioni. Questo anche per andare a dirimere alcune questioni che al momento abbiamo 

in sospeso e anche, soprattutto, per quanto riguarda alcune presidenze che sono dimissionarie e non 

ho ancora provveduto a sostituire, perché avevo specificato che finché non avessi avuto il quadro 

completo di designazione di ricostituzione delle Commissioni non avrei proceduto in tal senso, perché 

da Regolamento delle Commissione Consiliari per la convocazione, per la nomina del Presidente delle 

Commissioni, in caso di dimissioni o sostituzione a qualunque titolo spetta al Presidente del Consiglio, 

quindi provvederò appena definita questa procedura.  

La situazione è più o meno sostanzialmente questa, è stata chiaramente votata in Commissione 

Affari Istituzionali, presentata la settimana scorsa, è stata votata all’unanimità dei presenti questa 

proposta di deliberazione e quindi mi auspico che anche in Consiglio Comunale trovi lo stesso tipo di 

supporto. Per quanto riguarda eventuali, ulteriori delucidazioni, chiarimenti, specialmente per chi non 

era presente né nelle Conferenze Capigruppo né in Commissione Affari Istituzionali chiaramente a 

disposizione al termine della discussione. Grazie.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Presidente Colazingari/Consigliere. Chiusa la presentazione apro il dibattito, se c'è 

qualcuno che vuole intervenire su questo. Apro il dibattito.  
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CONS. CALVI ALESSANDRO 

Abbiamo condiviso anche in Conferenza Capigruppo tutti i passaggi, quindi credo, se siamo tutti 

d’accordo, di approvarla, quindi non credo che ci siano ulteriori elementi che sono emersi durante 

questi giorni qua, prima dell’approvazione in Consiglio.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Se nessuno interviene c’è… Il Consigliere Tassi interviene, prego.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Volevo solo chiedere un’informazione, se sono state comunicate da parte di 

tutti i gruppi i nominativi da assegnare alle varie Commissioni. Massimiliano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi dica Consigliere Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Volevo solo sapere se sono stati comunicati da parte di vari capigruppo i nominativi da 

assegnare alle varie Commissioni.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Stanno arrivando le ultime note, in giornata credo che le avremo tutte quante.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Quindi a quel punto ci potrà essere il decreto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A quel punto, una volta approvata la delibera consiliare…  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Ci può essere il decreto di assegnazione.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

…posso provvedere con il decreto di composizione.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Perfetto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Lo farò immediatamente, appena mi vengono consegnati gli ultimi. Mi sembra che ne mancano 

un paio, mi è stato assicurato che però entro la giornata di oggi mi verranno recapitate.  
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CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliera.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Grazie Presidentessa. È stato condiviso in Conferenza Capigruppo col Presidente del 

Consiglio, sono stata sempre presente, quindi non penso che ci sia niente da ridire, perché abbiamo 

condiviso questo percorso, siamo tutti d’accordo con la delibera. Grazie.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Praticamente dovrei invitare i Consiglieri alla dichiarazione di voto, che parzialmente è già fatto. 

C'è qualcuno che vuole intervenire con la dichiarazione di voto? No. Quindi votiamo. Allora, chi è 

favorevole alla delibera numero 42 del 30 aprile 2019 avente ad oggetto: “Composizione e 

competenze delle Commissioni Consiliari”, chi è favorevole alzi la mano.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Unanimità.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Immediata esecutività.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Unanimità.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Io pure. Va bene, quindi si passa all’altro punto all’ordine del giorno. Invito il 

Presidente emerito ad occupare il suo emerito posto, grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Ringrazio la Vice Presidente Aramini per la collaborazione prestata in occasione 

dell’approvazione della delibera 42, quinto punto all’ordine del giorno odierno. Andiamo adesso al 

settimo, perché il sesto era stato già discusso precedentemente, settimo, che è anche l’ultima 

proposta di deliberazione, per il resto abbiamo mozioni da esaminare. La proposta è la numero 7 

dell’ordine del giorno, in realtà la 35 dell’8 aprile 2018 avente ad oggetto: “Toponomastica cittadina: 

nuove intitolazioni di nove vie situate nella zona della Strada Statale 148 all’altezza del Km 78,400”.  
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Punto n. 7 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 35/2019 del 8.04.2018 

avente ad oggetto: “Toponomastica cittadina: nuove intitolazioni di nove vie situate nella zona 

della Strada Statale 148 all’altezza del Km 78,400”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito quindi la Presidente della Commissione Governo del Territorio, la Consigliera Mattei, ad 

illustrare la proposta di deliberazione in oggetto. Prego Consigliera Mattei, a lei la parola.  

 

CONS. MATTEI CELESTINA 

Grazie Presidente. Allora, questa delibera si propone di risolvere le forti criticità che vivono 

alcuni cittadini di Latina che risiedono in una zona limitrofa alla via Pontina, alla Strada Statale 148, 

più o meno all’altezza del Km 78,400. C’è tutta una vasta area sorta in quel luogo che ha le vie prive 

di toponimi, quindi sono mesi, anni che queste persone non possono ricevere la posta. Sta diventando 

sempre più grave questo problema, per cui sono venuti a rappresentarci in Commissione la criticità, le 

problematiche e noi le abbiamo prontamente affrontate ascoltando residenti e incaricando nel 

contempo il mobility manager, l’Ingegnere Martone, a dare una sistemazione, diciamo, dal punto di 

vista della mobilità di quella zona. Dopodiché abbiamo individuato 9 vie da intitolare. Abbiamo 

individuato nove personaggi legati al nostro territorio, voglio ringraziare (come ho già fatto) 

pubblicamente l’Architetto Francesco Tetro, che, con il suo alto livello culturale che lo 

contraddistingue, fornito dei nomi che poi abbiamo vagliato e valutato in Commissione. Allora, farò un 

brevissimo excursus dei nove nomi, ma giusto così per dare una nota, poi chi vorrà potrà informarsi 

più dettagliatamente su questi personaggi. Allora, abbiamo intitolato a 4 donne e 3 uomini: la prima 

prima donna Elisabetta Fiorini, nata a Terracina nel 1799 e morta a Roma nel 1879, fu botanica, 

scrittrice, contribuì alla conoscenza delle piante del Lazio, in particolare dell’area pontina, dove aveva 

vaste proprietà, importante per l’inventario di specie perdute a seguire la bonifica integrale, ispirata da 

De Notaris a Genova ha pubblicato il 1831 la sua opera principale, “Specimen Biologia Romane”, che 

ha avuto dopo 10 anni una seconda edizione, i suoi erbari sono stati donati all’Istituto di Botanica della 

Sapienza, membro di diverse società accademiche nazionali e straniere come reale Accademia delle 

Scienze di Torino, l’Accademia Tiberina di Roma, la Pontificia Accademia e l’Accademia dei Geroglifici 

di Firenze ed altre. Quindi cominciamo a percepire lo spessore di questi personaggi. L’altra, la 

seconda è Ersilia Caetani, nata a Roma nel 1840 e morta sempre a Roma nel 1925, figlia di 

Michelangelo Caetani, sorella di Onorato Caetani e quindi zia di Leone, Loffredo, Livio, Celasio, 

Giovannella e Michelangelo Junior, fu archeologa e accademia dei Lincei, la prima donna ad entrare 

nella prestigiosa ed esclusiva Accademia, fece molti scavi a Roma e nell’Agro Romano e Pontino, la 

sua biblioteca, specializzata in archeologia, ed il suo archivio, ricerca e corrispondenza con 

archeologici ed intellettuali del tempo era il suo salotto letterario, sono stati donati dalla figlia Candista 

all’Accademia dei Lincei. Terzo nome Anna Frens, coniugata Celli, nata a Berlino nel 1878, morta a 

Roma nel 1958, fu infermiera, filantropa, con il marito Angelo Celli, di cui conosciamo il largo a lui 

dedicato qui a Latina, si dedicò alla lotta contro la malaria e l’alfabetismo dell’Agro Pontino e nelle 

paludi Pontine, collaborando con i sodaliti Giovanni Cena, Alessandro Marcucci, Sibilla Levamo, Duilio 
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Cambellotti ed altri alla costruzione di più di 200 scuole nel Lazio. Terza donna Margherita Ciappin 

nata negli Stati Uniti, a Waterfront, nel 1880 e morta a Ninfa nel 1963, moglie del musicista Roffredo 

Caetani, era soprano, letterata, giornalista, collezionista d'arte, mecenata, fondatrice delle riviste 

“Commerce” a Parigi dal 1924 al ‘32 e “Botteghe Oscure” a Roma e a Ninfa, redattore Giorgio Bassani 

dal 1948 al ’60, antifascista, ospitò Peter Tompkins, compagno di studi di suo figlio Camillo e l’agente 

segreto USA incaricato di preparare lo sbarco degli alleati a Ninfa a Palazzo Caetani e nel retrostante 

Palazzo Caetani Lovatelli. La quarta donna è Clementina Calligaris, che era andata a Vercelli nel 

1883, morta poi qui in zona nel 1977, veniva da Vercelli e fu maestra di lungo corso, maestra 

elementare a Sezze, è una donna molto importante perché fu inviata, in rappresentanza del Partito 

Socialista Italiano Nazionale, a far parte della Consulta Nazionale del settembre 1945, la prima 

assemblea democratica del paese, quindi fu tra le 13 donne di diversa estrazione partitica entro i 430 

membri del prestigioso organismo, era la donna più anziana a farne parte che furono elette 

nell’assemblea nazionale. Adesso invece abbiamo i quattro nomi di uomo, maschili. Allora, Abis 

Pugliese è nato nel Veneto nel ’36, è morto a Latina nel 2010, è giunto a Latina nel ‘57 come 

dipendente di carriera dell’amministrazione nell’Aeronautica presso il Comando di Borgo Piave, molte 

sono state le gratificazioni ricevute dalla sua città di Latina sia per l’attività artistica che per le 

numerose iniziative culturali e sociali intraprese. Poi abbiamo Pierluigi Bossi detto “Sibò”, che penso 

conosciamo tutti, artista che ha vissuto appieno tutto il Novecento, facendo del Futurismo e dell’Arte 

non solo un importante movimento d’avanguardia ma un vero e proprio spaccato di storia, fu 

cofondatore dell'Unione Provinciale di Littoria della Confederazione Fascista Professionisti e Artisti. 

Quindi abbiamo Ilveto Bia Bertoncin, poeta italiano, esponente di spicco del dopoguerra, le sue opere 

sono esposte nella Pinacoteca che è presso l’Ospedale Civile Santa Maria Goretti in terracotta e che 

campeggia nella chiesa di Santa Maria Goretti. Infine, ma non ultimo per importanza, è Ermanno 

Tomassetti, figura molto singolare, protagonista artistico del XIX secolo, lui ha vissuto gran parte della 

sua esistenza a Sabaudia, dove ha insegnato presso vari istituti  e fu docente anche presso il Collegio 

Marinaro di Sabaudia. Io ho dato solo delle piccole note, insomma, di questi personaggi, però sarebbe 

anche interessante ad andare ad approfondire tutti questi personaggi importanti. Vorrei ancora una 

volta ribadire l’importanza delle toponomastica, che prima di tutto va a risolvere le grandi criticità 

sofferte dai residenti in zone critiche della nostra città. Noi sappiamo che le passate Amministrazioni 

negli ultimi anni avevano completamente dimenticato, non avevano proprio affrontato il problema della 

toponomastica, quindi ci sono molte situazioni che ci stanno arrivando in Commissione, che sono 

veramente urgenti da risolvere. Però vorrei anche dire che la toponomastica è importante, perché 

scrive l’identità del nostro territorio, scrive l’identità di un territorio e ci ricorda la storia del nostro 

territorio. Abbiamo visto che con queste intitolazioni noi stessi Consiglieri, noi stessi Commissari ci 

rendiamo conto di volta in volta di quanto sia ricco il nostro territorio di storia e di cultura e per noi è 

proprio un privilegio, ecco, lo voglio sottolineare, è un privilegio ricordarlo rendendo omaggio ai 

personaggi di questa nostra città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Ringrazio la Consigliera Mattei per l’illustrazione di questa proposta di deliberazione, la 35. 

Arrivo subito. Su questa delibera, su questa proposta rendo noto al Consiglio Comunale che c’è un 

emendamento, del quale vado a dare lettura, si propone di emendare il testo della delibera consiliare 

proposta, la 35/2019 con queste modalità: nel considerato che eliminare la dicitura “maestro Sibò” e di 

conseguenza si propone di deliberare al punto numero 7 lo stesso, eliminare sempre la dicitura 

“maestro Sibò”. Emendamento presentato a firma della Consigliera Mattei, Aramini, Isotton, Mobili, 

Antoci e D’Achille. Su questo emendamento ha espresso parere favorevole la dirigente di settore 

responsabile, ovvero la Dottoressa Ventriglia. Quindi in sostanza il numero sette via maestro Sibò 

Pierluigi Bossi diventerebbe semplicemente via Pierluigi Bossi. Questo è il quantum, il contenuto 

dell’emendamento. Bene, dopo l’illustrazione e la descrizione dell’emendamento passerei alla fase 

della discussione su questa proposta di deliberazione. Chiedo se ci sono interventi a riguardo. Prego 

Consigliere Celentano.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Grazie Presidente, mi congratulo con la Presidente della Commissione Urbanistica Governo del 

Territorio per questo lavoro sulla toponomastica. Noto con piacere che la maggior parte delle 

intitolazioni sono state fatte a donne e siccome sono sempre stata molto sensibile alle tematiche che 

ruotano intorno all'universo femminile questo mi fa ancora più piacere, perché andiamo a colmare 

questa lacuna che c'è in Italia, dove a livello nazionale meno del 10% delle vie sono intestate a donne. 

Ci sono dei Comuni virtuosi del nord dove abbiamo grandi vie intestate a donne, ma a Latina eravamo 

proprio sotto lo zero virgola…, quindi andiamo a colmare questa lacuna e mi fa piacere. Volevo 

richiamare l’attenzione sulla figura di Clementina Calligaris, io ho avuto modo di leggere un libro su 

questa persona e mi dispiace che oggi, sinceramente, non siano stati invitati i nipoti, che conosco 

personalmente che vivono a Sezze, perché a loro, magari, avrebbe fatto molto piacere essere 

presenti in quest'aula, come quando era stata intitolata la via a Mattia Pompili, che erano presenti i 

figli. I nipoti vivono a Sezze, sono molto orgogliosi di questa nonna che è stata proprio una promotrice 

delle politiche femminili. È stata una insegnante che viveva a Sezze, nei tempi parliamo del 

Novecento, era il 1945 quando finalmente le donne avevano possibilità di voto. È stata una 

sindacalista, una delle prime che organizzava in piazza delle riunioni sindacali, richiamando i contadini 

e tutelandoli, tutelando i diritti dei lavoratori, quindi si può dire che ha dato l’inizio proprio dell’entrata in 

politica delle donne, senza parlare che è stata una dei pochi membri a far parte proprio della Consulta 

Nazionale della Costituente, che cos'era questa Consulta Nazionale della Costituente? Era un 

parlamento provvisorio che si era formato dopo la caduta del regime fascista in attesa delle elezioni 

politiche e bisogna dire che a questo parlamento facevano parte personaggi dello spessore di 

Benedetto Croce e di Andreotti. Quindi tanto di cappello verso Clementina Calligaris, che merita in 

tutto l’intitolazione di questa via. Per non parlare poi anche di Elisabetta Fiorini, una biologa 

famosissima, è famoso lo studio che ha fatto sulle alghe, sulle acque minerali e di Ersilia Caetani, una 

archeologa molto famosa, quindi preannuncio già il voto favorevole della mia lista. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Grazie Consigliera Celentano. Ci sono interventi ulteriori su questa proposta di deliberazione? 

Direi di no. Allora vado alla fase della dichiarazione di voto su questa proposta di delibera. Abbiamo 

dichiarazione di voto? Anche qui non ce ne sono. Allora andrei in votazione della proposta di delibera, 

votando chiaramente prima l’emendamento presentato. Allora, coloro tra i Consiglieri Comunali che 

sono favorevoli all’approvazione dell’emendamento presentato, del quale ho dato lettura in 

precedenza, alzino la mano. Prego Consiglieri Comunali.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità, Votiamo invece la proposta di deliberazione numero 35 dell’8 aprile 2018 così come 

emendata, avete per progetto: “Toponomastica cittadina nuove intitolazione di nove vie situate nella 

zona della Strada Statale 148 all'altezza del Km 78,400”. Chi è favorevole all’approvazione della 

proposta di delibera così come emendata alzi la mano. Prego Consiglieri Comunali.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Ne votiamo anche, sempre per alzata di mano, l’immediata esecutività. Ancora, 

grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Perfetto. Quindi approvata ed immediatamente esecutiva anche la proposta 35, 

settimo punto all’ordine del giorno del Consiglio Comunale odierno, che dichiaro chiuso in discussione 

definitivamente.  

Bene, dopo avere analizzato i primi 7 punti, che erano punti in qualche modo legati a proposte 

di deliberazione, la seconda parte del Consiglio Comunale odierno è dedicata invece alle mozioni. La 

prima è la numero 8 del 2019, precisamente del 18 aprile 2019 presentata a firma congiunta dai 

consiglieri Campagna, Ciolfi, Di Russo, Mobili, Mattei ed Isotton avente ad oggetto: “Latina Plastic 

Free”.  
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Punto n. 8 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 8/2019 del 18.04.2019 presentata dai 

consiglieri Campagna, Ciolfi, Di Russo, Mobili, Mattei e Isotton avente ad oggetto: “Latina 

Plastic Free”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sono a chiedere, visto che è una mozione presentata a firma congiunta, chi è il Consigliere che 

la illustra, lei Consigliera Campagna? Perfetto. Allora cedo la parola alla Consigliera Campagna, per 

l’illustrazione della mozione numero 8, prego Consigliera.  

 

CONS. CAMPAGNA VALERIA 

Grazie Presidente. Procediamo quindi prima all’illustrazione della mozione e poi degli 

emendamenti presentati?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì.  

 

CONS. CAMPAGNA VALERIA 

Okay. Grazie. Allora, abbiamo deciso di presentare questa mozione per aderire ad un'iniziativa 

in realtà promossa dall’ANCI, l’Associazione Nazionale Comuni Italiani, in particolare ANCI Regione 

Lombardia, che, appunto, faceva un appello per invitare altri Comuni ad aderire a questa campagna, 

quindi quella di partire dai Comuni e promuovere il “Plastic Free”, quindi il percorso, ovviamente 

graduale e progressivo, verso l’eliminazione totale della plastica, in particolare la plastica monouso. 

Tante città, in realtà, in questi ultimi mesi hanno non solo aderito alla proposta dell’ANCI, ma in 

generale attraverso strumenti deliberativi come delibere di Giunta,  di Consiglio o ordinanze sindacali 

hanno deciso, diciamo, di dotarsi di alcune norme, di alcune regole proprio per “Plastic Free”, quindi 

rivolte alla cittadinanza, agli operatori, insomma a tutti i soggetti che fanno parte della città. Come 

avete visto dall’ordine del giorno in realtà c’è una mozione gemella, presentata subito dopo la nostra, 

presentata dalla Consigliera Zuliani, anche forse Enrico Forte ed in realtà, diciamo, la divergenza, 

l’equivoco è nato proprio dal fatto che essendo una proposta dell’ANCI Regione Lombardia entrambi 

abbiamo avuto l’idea, insomma, di riproporla nel nostro Comune, quindi da qui è nato, diciamo, 

l'equivoco, ma ovviamente proprio perché, appunto, sono due mozioni quasi identiche chiaramente 

convergiamo tutti sulla votazione della mozione, proprio perché, appunto, condividiamo l’obiettivo. 

Infatti per quanto riguarda la questione della plastica l’Italia è uno dei principali produttori e quindi 

consumatori di stoviglie di plastica monouso quali bicchieri, piatti, posate, che ovviamente creano 

gravi danni al nostro ecosistema ambientale, in particolare poi a quello marino, perché, come 

sappiamo, come è ormai purtroppo all’ordine del giorno di telegiornali, della cronaca, la plastica poi si 

riversa nei nostri mari, creando veramente seri danni paesaggistici ma ovviamente ambientali, 

soprattutto nei riguardi degli animali, perché immagino che tutti noi abbiamo visto almeno una 

immagine di tartarughe diciamo imbrigliate nelle reti o comunque animali che trovando la plastica nel 

mare se ne cibano, provocando ovviamente non solo la loro morte, ma in realtà danni anche sulla 
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salute umana, perché attraverso gli animali, che ingeriscono poi microplastiche e noi poi che 

consumiamo, in particolare il pesce, chiaramente entriamo noi umani in prima persona a contatto con 

questi microrganismi. Proprio per questi motivi la stessa Commissione Europea ha in realtà adottato 

una strategia, che mira entro il 2020 ad abolire, quindi ad eliminare il consumo della plastica 

monouso, mettendo proprio a bando 10 prodotti di plastica monouso, che sono quelli che più 

inquinano le nostre spiagge, i nostri mari, tra cui bicchieri, posate cotton fioc, piatti, cannucce, 

insomma in generale contenitori per alimenti. Quindi, per questi motivi che abbiamo esposto nel 

liberato della mozione abbiamo deciso di impegnare il Sindaco e la Giunta ad aderire in primis alla 

campagna “Plastic Free Challenge”, un'iniziativa promossa dal Ministero dell'Ambiente, con cui - 

appunto – il Ministero invitava i Comuni, quindi in primis le istituzioni ad avviare dei percorsi “Plastic 

Free”, per dare proprio il buon esempio nei confronti della cittadinanza e degli operatori ed è, diciamo, 

una cosa che abbiamo anche già in parte avviato, proprio con la sostituzione delle bottigliette di 

plastica durante i Consigli Comunali con le bottiglie di vetro e oggi anche con questi bicchieri riciclabili. 

Impegniamo poi, comunque, l’Ente a svolgere anche, ovviamente di concerto con l’Azienda dei Beni 

Comuni, cosa che comunque si sta facendo, campagne di sensibilizzazione non solo sulla riduzione 

della plastica ma anche sul corretto conferimento e successivo riciclaggio della plastica. In particolare 

poi volevamo anche…, ma in realtà questo è un punto che si può considerare superato, chiedevamo 

di partecipare all’avviso pubblico della Regione Lazio “Plastic Free Beach 2019”, che, appunto, è stato 

pubblicato dalla Regione Lazio qualche settimana fa, a cui invece già il nostro Comune ha presentato 

domanda entro i termini, se non erro i termini scadevano il 10 maggio. L’obiettivo della Regione era 

proprio quello di promuovere azioni e progetti per il riutilizzo, diciamo, in tema di economia circolare 

per la plastica e anche per arrivare proprio alla progressiva eliminazione della plastica monouso, in 

particolare nelle spiagge del litorale laziale, per questo motivo la Regione ha stanziato un milione di 

euro da destinare ai Comuni del litorale ed il nostro Comune risulta beneficiario di 73 mila euro, che 

pensiamo sia opportuno destinare all’acquisto di borracce, come poi illustreremo nell’emendamento, 

da consegnare, da regalare gratuitamente, dando priorità ovviamente agli studenti delle scuole di ogni 

ordine e grado e poi di acquistare erogatori di acqua potabile e due compattatori Pet da posizionare 

proprio nella zona del lungomare, perché abbiamo proprio ritenuto che il lungomare di Latina possa 

essere, diciamo, il luogo dove avviare questa sperimentazione del “Plastic Free”, per poi entro il 2020, 

ovviamente, estendere la normativa “Plastic Free” a tutto il territorio comunale. Ho terminato. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Campagna per la sua illustrazione. Prima di procedere vado a rendere noto 

al Consiglio Comunale che su questa mozione abbiamo due emendamenti, il primo è a firma delle 

Consigliere Comunali Perazzotti e Mobili, che chiedono di emendare la mozione numero 8 come 

segue: inserire il nel capoverso dei considerato che la seguente dicitura: “Già attraverso il bando delle 

mense scolastiche sono state introdotte le buone pratiche ambientali di eliminare tutte le stoviglie di 

plastica e la somministrazione dell'acqua sarà effettuata attraverso gli erogatori di acqua potabile a 

partire dal primo luglio”, di stralciare il penultimo capoverso della parte “impegna il Sindaco e 

l’Assessore competente ad adottare fino a compostabile”. Questo è il primo emendamento. Il secondo 
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emendamento è stato invece presentato a firma congiunta dai Consiglieri Comunali Zuliani, Perazzotti 

e Luisa Mobili.  

 

INTERVENTO 

…(fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, ci sono delle firme, ma non c’è lo stampatello, quindi ho detto: “Prima di dire una cosa che 

non è veritiera…”, mi corregge lei, quindi anche dalla Consigliera Campagna. Allora, l’emendamento 

alla mozione è il seguente: nel considerato che inserire il seguente paragrafo “nelle nostre città ci 

sono 14 mila scolari di istituti comprensivi e 9 mila studenti frequentanti istituti secondari di secondo 

grado, che usano tutti almeno una bottiglietta di acqua di plastica, 23 mila bottigliette al giorno che 

moltiplicate per 5 - 6 giorni fanno per le superiori 54 mila bottigliette a settimana e per gli istituti 

comprensivi 70 mila arrivando a settimana per un totale di 124 mila bottigliette di plastica, 496 mila al 

mese e per tutto l’anno 4 milioni 600 mila ovvero oltre 92 tonnellate di plastica, ovvero 36,8 tonnellate 

di CO2 in un intero anno scolastico, senza contare gli insegnanti, gli operatori scolastici, le università e 

le famiglie, optare per forme alternative di approvvigionamento e distribuzione dell'acqua in tutte le 

scuole del territorio comunale, non ricorrendo più all'uso di bottigliette di plastica, ridurrebbe 

drasticamente le emissioni di plastica nel ciclo dei rifiuti e quindi dell’ambiente”, nel deliberato inserire: 

“Avviare una campagna di acquisto e distribuzione di borracce prioritariamente agli studenti di ogni 

ordine e grado e a predisporre l'avvio di una importante campagna di informazione e sensibilizzazione 

rivolta alla cittadinanza, finalizzata alla futura estensione del divieto su tutto il territorio comunale 

dell'utilizzo di bottigliette di plastica”. Adesso faccio fare anche le copie di questi due emendamenti. 

Intanto inviterei, se vogliono, i Consiglieri Comunali che hanno presentato gli emendamenti stessi ad 

illustrarli. Il primo, quello presentato da Laura Perazzotti e Luisa Mobili, volete illustrare 

l’emendamento oppure va bene come… Prego, a lei la parola Consigliera Mobili.  

 

CONS. MOBILI LUISA  

Grazie Presidente. Avevamo chiesto, appunto, di inserire nel considerato questo grande 

successo di cui ha parlato anche l’Assessore Proietti, perché in realtà è stato un bel lavoro, no? 

Siamo tra i Comuni d'Italia che hanno adottato un progetto per la mensa scolastica a basso impatto 

ambientale e biologico. Sono stata proprio lunedì ad una presentazione proprio sull’alimentazione, 

sull’importanza dell’alimentazione come prevenzione per stili di vita e prevenzione, appunto, delle 

varie forme di malattia, “malattia”, patologie soprattutto fra i ragazzi, qual è l’obesità ed il diabete, era 

presente anche il Ministro Grillo e si parlava di questo, io, insomma, mi sono anche un po’ vantata, in 

realtà noi come Comune abbiamo adottato questo importantissimo bando. Sapete che è a partire dal 

primo luglio che ci sarà questa novità. I ragazzi non mangeranno più in piatti di plastica, quindi le 

stoviglie non saranno più usa e getta, berranno dai bicchieri, sarà distribuita l’acqua di Latina, che è 

un’acqua buonissima, viene controllatissima. Abbiamo fatto un evento con Laura, dov’era presente 

Acqualatina, era presente la ASL, era presente la Provincia e ci hanno garantito, addirittura sull’acqua 
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di Latina vengono fatti 340 controlli, quindi diciamo che è un’acqua… poi Laura magari dirà qualcosa 

in più. Vi voglio anticipare che, proprio a confortare questa iniziativa, ad esempio con l’Assessorato 

all'Ambiente parteciperemo anche al secondo bando della provincia, in cui sono contemplate proprio 

le fontanelle, vero Assessore Lessio? Le fontanelle da mettere per l’acqua nella città. Quindi, diciamo, 

tutto sta convergendo veramente verso un sistema speriamo, insomma, assolutamente di rispetto 

dell'ambiente, ma soprattutto della salute. Sapete quanto le plastiche sono veramente critiche per 

quanto riguarda il nostro sistema alimentare, ma non soltanto questa… l’acqua nella bottigliette di 

plastica, ma tutti i packaging, perché in realtà ci sono sostanze quali il bisfenolo, gli ftalati, questi sono 

dei grossi disregolatori endocrini, che erano tantissime problematiche. Ad esempio un indicatore del 

livello di inquinamento da plastiche è la qualità del liquido seminale, perché in realtà c'è una grossa 

criticità proprio sulla… Mi dispiace per gli uomini qui presenti, per la fertilità soprattutto maschile, con 

riduzione del numero e della qualità degli spermatozoi. È proprio un indicatore dell'inquinamento da 

plastica. Quindi che altro dire, vabbè, ovviamente che siamo assolutamente soddisfatti di questa 

mozione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Mobili per l’illustrazione dell’emendamento. Chiedo quindi anche ai 

presentatori Zuliani, Campagna, Perazzotti e Mobili del secondo emendamento se vogliono procedere 

ad illustrarlo e chi tra di loro lo vuole illustrare. Lei Consigliera Zuliani? Prego, allora a lei la parola.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Allora, è davvero un piacere riuscire a portare a termine, a dama questa 

mozione, perché è importante? Per tutto quello che è stato detto già fino adesso, ma io vorrei anche 

farvi partecipi di una piccolissima cosa che ho vissuto a scuola, proprio a seguito dell’intenzione di 

portare questa mozione un giorno una mia alunna mi chiede di andare un attimo a comprare l'acqua, 

in quel momento io ho colto l’occasione e ho detto: “Okay, quante bottigliette d'acqua prendi al 

giorno?”. Abbiamo fatto un rapido conto e veramente i ragazzi sono rimasti sconvolti, perché non 

c’avevano pensato. Quando allora abbiamo fatto questo conteggio, no? Che è il conteggio che il 

Presidente poco fa ha letto e che costituisce l0emendamento nel “considerato che”, che poi porta 

come conseguenza nel deliberato la modifica che voi vedete, quando siamo arrivati a questo numero, 

che quando anche il Presidente lo leggeva vedevo che rimaneva, perché non ci si rende conto, allora 

anche in una campagna di comunicazione e di informazione è importante azzeccare la modalità, 

perché la presa di coscienza è veramente il primo momento del cambiamento. Allora mi sono resa 

conto che da quel giorno già intanto una mia alunna cinese ha detto: “Ah, ma io da quando ho 

visto…”, perché gli ho fatto vedere un video di questi catamarani che hanno nello stomaco plastiche 

orribili… “Io già avevo deciso che porto la borraccia”, insomma tutti adesso cominciano a portare le 

borracce. Ma pensate davvero quale cambiamento, quale cambiamento radicale può portare un 

indirizzo di questo genere. Poi, certo, ci sarà da fare anche tutta una serie di valutazioni rispetto al 

controllo, no? A come poi verrà effettivamente realizzato tutto ciò, però intanto è importantissimo dare 

un indirizzo così importante, perché sembra poco invece è veramente un cambio di rotta davvero a 
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180 gradi. Quindi, quello poi alla fine nel deliberato si introduce è la campagna di acquisto e 

distribuzione di borracce da dare agli studenti, tutti gli studenti ci piacerebbe, di ogni ordine e grado e 

quindi predisporre anche l’avvio di una importante campagna di informazione rivolta a tutta la 

cittadinanza, proprio finalizzata alla futura estensione di questo divieto, perché prima di vietare 

qualcosa è importante che venga preparata la cittadinanza, altrimenti piove come una cosa sulla 

testa, invece prima di dare il divieto è importante preparare. Io mi sono resa conto proprio a casa mia, 

da quando non compriamo più l'acqua, che è da Natale, abbiamo smesso di comprare l'acqua in 

bottiglia, veramente il bustone della plastica che ogni settimana viene prelevato prima ne erano quasi 

due, adesso quasi neanche più uno. E poi io vorrei anche chiedere al Consiglio Comunale, magari lo 

faremo in una prossima Commissione Ambiente, davvero cercare di cominciare a pensare a questo 

packaging di cui parlava prima la collega Mobili, cioè, ora si va a comprare anche solo una fetta di 

petto di pollo e sta dentro un packaging, che è pazzesco, cioè adesso qualsiasi cosa compri è dentro 

degli involucri che sono ovviamente inquinanti, perché sono prodotti…, ma qui c'è da entrare nel 

merito proprio della produzione di questo packaging, che sicuramente è un grande business. Tante 

aziende sono produttrici e danno lavoro, quindi dobbiamo cominciare a pensare come le masse, 

quindi come i Comuni possono interagire rispetto alle scelte che queste grosse aziende fanno in 

merito alla produzione di questi materiali, che sono evidentemente non sostenibili proprio come rifiuto. 

Quindi, ipotizziamo anche qualcosa e cerchiamo di essere i primi, magari, in Italia a proporre qualcosa 

del genere o anche a metterci insieme ad altri Comuni o anche proporlo all’ANCI, perché 

evidentemente non è soltanto la questione delle bottiglie e della qualità dell'acqua che deve andare 

insieme, ma anche la questione del packaging. Io ricordo negli anni ’80, siccome ho fatto Lingue, ogni 

tanto me ne andavo in giro ad imparare le lingue, in Germania la mia amica andava in giro con il 

cestino, che a me mi faceva un sacco ridere, voglio dire, questi vanno con il cestino in giro a fare la 

spesa, lei diceva: “Sì, sì noi non usiamo le buste di plastica”, negli anni ’80, nel 1986, che io ci sono 

andata e ci sono stata e ci ho lavorato, loro andavano con il cestino di vimini. Quindi, probabilmente 

dobbiamo crescere in questa consapevolezza. Dobbiamo noi, che rappresentiamo la massa dei 

consumatori, ma anche la massa dei futuri fruitori dell’ambiente, dobbiamo essere noi ad indirizzare il 

mercato. Quindi, io lancio un po’ una sfida ai miei colleghi Consiglieri, cominciamo a pensare a 

qualcosa che possiamo proporre a livello di ANCI, a livello di Comuni italiani, per poter diversamente 

indirizzare quelle che sono le produzioni per il packaging nel nostro paese. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Bene. Con l’illustrazione degli emendamenti presentati alla mozione numero 8 possiamo ora 

avviare la fase della discussione vera e propria su questa mozione. Abbiamo iscritti a parlare 

nell’ordine i Consiglieri Aramini, Perazzotti e Bellini. Prego Consigliera Aramini, a lei la parola.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente. Io, in occasione di queste mozioni, voglio ringraziare in particolare una 

persona che ha preceduto, condotto, probabilmente ha creato le condizioni per queste mozioni ed è 

Laura Perazzotti. Sono anni, direi decenni, ma anni da quando sta in LBC che ha concretizzato 
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numerose iniziative. Dunque, per prima voglio ringraziare lei, cara Laura, perché è anche una donna 

che non solo fa chiacchiere ma mette in pratica nella sua vita quotidiana, mettendo a soqquadro pure 

la sua scuola, per carità e anche questo Comune, che ci insegue ad eliminare nel modo giusto le 

cose. Tra l’altro la cosa principale è il progetto Eco-Schools che coordina e non ci dimentichiamo che 

Eco-Schools è stato il motivo per cui ci hanno dato la Bandiera Blu. Il lavoro che ha promosso Laura 

Perazzotti nelle scuole e che ha determinato, nelle more di una differenziata troppo bassa per i livelli 

di indicatori della Bandiera Blu, di ottenere la Bandiera Blu. Ha promosso la Giornata della Terra, 

evento con Acqualatina, ASL, Provincia sulla lotta alla plastica. Ha sollecitato la Provincia a distribuire 

borracce e beverini, cosa che la Provincia già fece anni fa, adesso bloccato, quindi non ci stiamo 

inventando praticamente niente, perché in alcune scuole se vai c'è già il contenitore distributore di 

acqua e i bicchieri. Poi, insieme ad altre Consigliere come la Isotton che è assente, vorrei ringraziare 

anche lei, insieme hanno sostenuto, realizzato, insieme agli Uffici ovviamente e con un grande 

impegno, il bando… hanno contribuito diciamo ad indire un bando assolutamente innovativo, a basso 

impatto ambientale, che prevede la completa abolizione della plastica dalle mense scolastiche a 

partire dall'anno scolastico successivo, punto posto impropriamente nel testo della mozione in quanto 

già realizzato ed emendato e spostato. Le Consigliere hanno promosso la partecipazione al bando 

della Provincia sulla differenziata e siamo riusciti, sempre con l'impegno in questi anni, a non perdere 

circa 400 mila euro come ultima possibilità per ottenere finanziamenti sempre sulla differenziata, con 

azioni formative. Addirittura oggi il Ministero dell’Ambiente, il Ministro Costa ci informa che si sta 

lavorando, credo sia già stato in parte votata la legge sulla riduzione della plastica, “salvamare” e degli 

imballaggi. Dunque, con questo mio intervento voglio valorizzare tutto quel lavoro pregresso che nel 

modello astratto di mozione dell’ANCI, che rendeva quasi identiche le due mozioni, non è… 

ovviamente questo modello non è riuscito ad esternare e valorizzare. Quindi, tutti questi elementi, che 

forse sarebbero dovuti entrare alla grande nella mozione, li ho voluti (diciamo) valorizzare io. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Aramini. Brevissimo intervento da parte mia, voglio far notare anche il 

piccolo passaggio che c'è stato in Consiglio Comunale, dove da qualche seduta non utilizziamo più le 

bottigliette di plastica, questo devo dire grazie all’intervento e l’impegno pressante delle Consigliere 

Perazzotti, Mobili e anche del Consigliere Di Russo, siamo riusciti ad ottenere le bottiglie in vetro con 

la restituzione dei vuoti, come si usava tempo fa, ed oggi al posto dei bicchieri di vetro abbiamo dei 

bicchieri rigorosamente compostabili, quindi non si pensasse che siano di plastica, perché non lo sono 

assolutamente.  

A seguire, chiamata in causa, ha chiesto la parola proprio la Consigliera Perazzotti. Prego 

Consigliera.  

 

CONS. PERAZZOTTI LAURA  

Marina mi ha fatto arrossire, va bene. Io non sono abituata… nel senso, ad altre ribalte sono 

abituata, non a queste e quindi sono molto contenta che questa consapevolezza, diciamo, che per 

alcuni di noi, per pochi di noi era già scritta nel DNA, invece si sta diffondendo grazie a tutta una serie 
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di cose che è inutile che diciamo. Questo discorso di portare gli erogatori e le borracce a scuola è una 

cosa importantissima, il ragionamento che ha fatto Nicoletta quest'anno con le sue alunne noi 

l’abbiamo fatto qualche anno fa, quando la Provincia ci chiede la possibilità, diciamo, di fare questo 

cambio di marcia. Non è una cosa facile, perché l'educazione è una cosa che paga alla lunga. Non è 

immediata questa cosa, bisogna lavorarci, perché la cosa più semplice è sempre da parte dei genitori 

ridare questi 50 centesimi per l'acquisto della bottiglina nel distributore scolastico piuttosto che 

mantenere una borraccia, che comunque la borraccia va sciacquata, va un minimo mantenuta, ecco. 

Quindi, la cosa bella è che ne stiamo parlando qui e ne stiamo parlando finalmente con una voglia di 

realizzare insomma, di passare alla fase B, cioè dopo aver parlato fare. Noi già ci stiamo dentro 

questa fase, forse non so se è importante nella mozione, ora pensavo mettere anche la manutenzione 

degli erogatori, perché questo è un altro problema, io che ci sto dentro da un po’. Cosa è successo 

con quelli della Provincia, siamo andati avanti per 3 - 4 anni, quest'anno c'è stato un problema nella 

manutenzione, sono stati bloccati, quindi abbiamo il problema del… Abbiamo cercato di convincere i 

ragazzi che, appunto, l’acqua del Sindaco, anche senza l’erogatore che la filtra e ulteriormente la 

pulisce comunque è buona, ma questa è una difficoltà grande insomma, l'erogatore ci tutela. Quindi, 

anche questa è una cosa importantissima, dobbiamo pensare alla lunga e alla lunga, ecco, addirittura 

la Provincia mi diceva: “Se il Comune si accollasse la manutenzione di tutti i beverini che io ho messo 

nelle scuole di Latina potreste partire subito”. Quindi è tutto da ragionare. Ci sono degli erogatori, che 

ora sono sospesi. Invece quelli che partiranno con tutte le scuole dell’infanzia questo l'abbiamo 

ampiamente detto, però forse quello che manca di dire è che io quest'anno ho insistito molto per fare 

una piccola sperimentazione nella mia scuola dell'infanzia, dentro la Giuliano e abbiamo provato a 

mettere da aprile l’erogatore. Come primo impatto c'è stato…, non è così liscia, la faccenda non è così 

liscia, ci sono stati dei genitori che hanno avuto dei problemi, pensando che gli togliessimo…, l'acqua 

minerale fosse di maggior qualità e quindi abbiamo fatto tutto un lavoro con l'Assessore Proietti, con il 

funzionario, con il dirigente Cappiello, abbiamo fatto delle assemblee. Abbiamo fatto delle analisi 

molto dettagliate, per andare a scoprire che l'acqua che erogavamo, che stiamo erogando, perché 

stiamo ritornando ad erogare, quindi la sperimentazione sta andando molto bene adesso. Mi ricordo il 

livello dell’arsenico insomma, massimo 10, noi avevamo meno di 1 all'uscita del…, quindi un successo 

veramente… Stiamo dando acqua, come diceva Luisa Mobili, buona, ottima ai nostri ragazzi, ai nostri 

bambini in questo caso. Quindi, ecco, anche questa cosa di sperimentare è stato bene, perché 

adesso siamo pronti per settembre, quando tutti i genitori magari faranno le rimostranze o avranno 

problemi, mostreranno… noi abbiamo già una strada aperta perché sappiamo come ci dobbiamo 

comportare. Dobbiamo prepararci immediatamente prima di partire già le analisi pronte all'uscita del 

beverino, in modo che si fa una bella assemblea e si dice: “Guardate, i valori dell'acqua sono migliori 

questi di quelli in acqua minerale”. E poi un'altra cosa volevo riprendere, Nicoletta, del tuo discorso per 

il packaging, allora anche questo discorso è un discorso che rientra verso questa visione molto 

importante che noi abbiamo da tanto tempo, che è l'economia circolare, quella è la soluzione, non ce 

ne sono altre. Non possiamo inventarci l’idea ancora di pensare di squagliare la plastica, trasformarla 

e recupe…, no, negativo, la plastica non si vede più creare, perché nel momento in cui si crea c’è una 

problematica enorme per trasformarla e distruggerla, quindi non si deve più creare. Questo significa 
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mettere le basi per modificare tutta la filiera e andare verso un’economia circolare, cioè bisogna 

ritornare ad oggetti che si usano tante volte, ritornare all'acciaio, ritornare al vetro, alla ceramica, 

insomma questo in generale. Penso di aver finito.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Perazzotti. A seguire il Consigliere Bellini e poi si è iscritta a parlare anche la 

Consigliera Isotton. Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Anch’io esprimo la mia soddisfazione per questa mozione condivisa. Quello 

che mi sta a cuore dire riguarda l’impegno di questa Amministrazione verso tutti questi temi presenti 

all'interno della mozione. Mi ricordo perfettamente i primi giorni delle nostre sedute di Consiglio, 

quando alcuni di noi, me compreso, si presentavano in Consiglio con la borraccia anziché la bottiglia, 

alcuni articolisti o commenti sui social darci e dipingerci come dei naif, delle persone… dei marziani 

che erano atterrati all’interno del Consiglio Comunale con delle abitudini strane. Bene, purtroppo per 

alcuni versi, per fortuna per altri questa logica che ha portato oggi alla presentazione di questa 

mozione qui in Consiglio Comunale è  condivisa e quindi anche questo bicchiere di carta non è più 

visto come qualcosa di marziano, ma qualcosa che è giusto che ci sia a differenza di prima e delle 

bottigliette, che ai noi ancora tutti, molti di noi, la plastica purtroppo è uno degli elementi più diffusi 

nella nostra economia, nella nostra società, proprio perché è molto legata ad un concetto di usa e 

getta che dobbiamo con massimo sforzo in pochi anni, perché ricordiamo molti studi dicono che ci 

rimangono 12 anni per riuscire a cambiare in modo incisivo quelle che sono le sorti dell’unico pianeta 

che abbiamo. Io torno e per questo ringrazio sicuramente Laura Perazzotti per il lavoro che ha fatto su 

Eco-Schools, ma non possiamo dimenticare i nostri Uffici che da diversi anni su Eco-Schools stanno 

andando avanti con un lavoro egregio e (come ricordava giustamente la Consigliera Aramini) anche 

grazie a questo lavoro egregio, riconosciuto anche fuori da questa città, per il quale dobbiamo sentirci 

tutti quanti orgogliosi, anche perché è cominciato (e questo mi rivolgo ai colleghi dell'opposizione) 

prima che noi arrivassimo, per cui chapeau a chi ha scelto di aderire a questa rete Eco-Schools e che 

noi con energia abbiamo continuato ad abbracciare, proprio per quella continuità amministrativa che 

deve vedere su progetti di questo genere, appunto, continuare un progetto, un iter. Bene, quindi un 

plauso va fatto agli Uffici che si stanno continuando ad occupare di questa progettualità, per educare, 

per portare poi questi argomenti sia, appunto, tra i ragazzi, ma poi veicolari immediatamente, nel 

miglior modo possibile, attraverso appunto i ragazzi stessi, all’interno delle famiglie. Sappiamo come i 

ragazzi siano bravissimi e vincenti nel comunicare all'interno delle famiglie queste istanze. Poi volevo 

anch’io complimentarmi molto, perché per tenacia e perseveranza la Consigliera Isotton e la 

Consigliera Mobili hanno assediato gli Uffici e gli Assessori perché si portasse avanti il progetto a 

basso impatto ambientale delle mense scolastiche. Vado con dei numeri: 2 mila 800 pasti al giorno, 

15 mila pasti a settimana per scuole e centri diurni, 450 mila pasti all’anno nei quali non ci sarà più 

l'uso della plastica, ci saranno le stoviglie, ci saranno la forchetta, il coltello di metallo, ci sarà il 

bicchiere di vetro, come è giusto che sia, come è, se vogliamo, anche un buon modo per educare i 
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nostri ragazzi a rifiutare o comunque a mettere in discussione quell’usa e getta che tanti danni sta 

facendo al nostro paese e al nostro pianeta. Quindi, ben venga questa iniziativa, che si traduce però 

già in azioni concrete in quello che questa Amministrazione fa tutti i giorni anche grazie all’Assessore 

Lessio nell'impegno quotidiano. Con ABC ci saranno presto delle iniziative anche legate alla Marina, di 

cui Valeria ha anticipato, ma ce ne saranno altre, per esempio per cercare di contenere la mala 

abitudine di abbandonare le sigarette nelle nostre belle spiagge che non sono posacenere e quindi 

cercare di dotare gli stabilimenti di contenitori assolutamente riciclabili, che possono essere utilizzati 

dagli avventori che hanno il vizio del fumo a non gettare la cicca per terra. Quindi tutta una serie di 

iniziative di cui siamo veramente orgogliosi, ma sappiamo anche che è appena all’inizio di questa 

rivoluzione che, malgrado tutto, saremo costretti a portate avanti, ne va del nostro futuro. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. La parola alla Consigliera Isotton che l’aveva chiesta. Prego 

Consigliera.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Grazie Presidente. È stato già detto molto, comunque volevo anch'io esprimere il mio consenso 

per questa mozione, perché era una mozione dovuta, sta dentro ad un percorso di eco-sostenibilità, è 

un percorso che è già stato avviato da vario tempo all'interno sia, appunto, delle tappe che stanno 

facendo i nostri studenti, i nostri ragazzi sia all’interno delle scuole della Rete delle Buone Pratiche 

Ambientali e dell’Eco-Schools, che io ho incontrato varie volte, in vari momenti, in varie tappe. 

Cominciando anche da lontano, mi ricordo il primo settembre del 2016, quando abbiamo fatto il primo 

“Puliamo il mondo”, dove abbiamo raccolto quintali e quintali di plastica che erano accumulati in giro 

nei nostri giardini, da tutte le parti, intorno alle strade, nelle rotonde e in tutti gli ambiti dove c'era il 

verde c'era la plastica e zozzeria da togliere di mezzo. Mi ricordo che hanno partecipato ben 25 

associazioni ambientali e quindi io credo che, al di là di questa mozione, noi dobbiamo essere anche 

contenti e grati a tutte quelle associazioni che comunque hanno contribuito nel corso del tempo a 

creare sensibilità, attenzione verso questo tema e che insieme hanno fatto delle scelte con noi rispetto 

ad alcune situazioni che sono diventate, diciamo così, dominanti. È consapevolezza di tutti che 

abbiamo un solo pianeta e ormai i mari sono pieni di plastica, i pesci si mangiano la plastica, noi ci 

mangiamo i pesci, quindi la plastica entro dentro di noi e quindi dobbiamo essere consapevoli ma 

efficaci e solleciti nel mettere in pratica tutte, tutte le iniziative che siano possibili da mettere in pratica, 

come è stato anche già detto a livello di Consiglio Europeo, entro il 2021 tutti i paesi dell'Europa 

devono eliminare le plastiche più invasive dalla loro produzioni. Ma noi non possiamo neanche 

aspettare il 2021, potremmo farlo già da domani, dai nostri usi quotidiani, dalle nostre abitudini, questa 

semplice, della bottiglia di vetro che è stata inserita nel nostro Consiglio Comunale potrebbe anche 

essere ancora migliore di questa, perché l’acqua del Sindaco, come ha detto la Laura Perazzotti, la 

Consigliera è ancora un'acqua buona, quindi potremmo diventare anche noi ancora un po’ più virtuosi 

ed usufruire dell’acqua dell’acquedotto. L’acqua del Sindaco è un'acqua che c'ha le sue qualità, 

altrimenti non sarebbe potabile, non sarebbe potabile. E qua vengo a dire che alcune volte, al di là, 
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diciamo, dell’uso della plastica, utilizzare acque minerali, spesso senza essere neanche consapevoli 

di quali sono le caratteristiche organolettiche delle acque, non è che fa poi così bene, magari uno 

prende un’acqua diuretica quando non ne ha bisogno oppure un’acqua eccessivamente ricca di 

minerali, che vanno magari ad appesantire il proprio corpo, che non è in grado di smaltire tutti i 

minerali. E poi vogliamo parlare dei residui che rimangono nell'acqua? Oggi come oggi si conosce che 

esistono tanti intercettori ormonali che entrano nel nostro corpo e fanno danno e anche le plastiche 

rilasciano residui che vanno a danneggiare la salute, in particolare la salute delle donne, perché 

sembra che i tumori al seno abbiano anche questa origine, quindi, tra le varie cause multifattoriali 

anche… e anche, diciamo, nel discorso dello sviluppo fetale. Ecco, allora, che veramente, insomma, 

non bisogna aspettare neanche domani mattina per mettere in pratica le buone pratiche. Comunque 

credo che il lavoro che ci aspetta sia un lavoro grande e tutti i settori devono essere coinvolti, tutti gli 

Uffici, perché ognuno per suo conto… Noi abbiamo fatto questo intervento all'interno delle scuole, ma 

c'è la Commissione Ambiente, ci sono anche tante altre Commissioni, quella delle Attività Produttive, 

dove si possono dare comunque delle direttive, quindi diciamo che è un tema che è molto trasversale 

in tutto il vissuto sociale, ognuno può fare molto e può fare di più, perché siamo arrivati all'esaurimento 

del pianeta Terra. Io mi rendo conto che in ogni angolo di verde c’è sempre qualcosa di zozzo che 

deve sporcare questo angolo di verde, quindi, purtroppo, o cicche di sigarette o barattoli o lattine o 

altre cose e quindi, diciamo, purtroppo non sta nella genetica, almeno della nostra popolazione, direi 

italiana purtroppo, quello di aver cura del verde che ci sta intorno e comunque dell'ambiente, ma 

penso che fa piacere a tutti avere il mare pulito, farsi un bagno su un’acqua pulita e comunque avere i 

nostri parchi, i nostri giardini puliti, per questo ci vuole tanta tanta fatica e forse anche un po’ di multe 

e ben vengano le multe, le sanzioni perché – insomma - in qualche modo bisogna pure disciplinare 

questi atteggiamenti scorretti. Fra poco avremmo anche un altro appuntamento importante, proprio 

fatto tra le scuole e vari enti, che è la Festa della Terra, che si farà il 24 maggio, festeggeremo nel 

Giardino Comunale Falcone Borsellino, dove tante scuole sono state invitate e partecipano e così 

anche vari enti, che vogliono - in qualche modo - confrontarsi con questi giovani studenti. Poi ci sarà 

anche la Giornata dei Fondali e Mari Puliti, quindi, diciamo, non mancano le occasioni e le 

sensibilizzazioni. C’è anche questo nuovo movimento “Fridays For Future”, che comunque sta 

portando alta sensibilità rispetto a queste problematiche, quindi tante energie positive, tante, tante 

forze, quindi cerchiamo di convogliarle e di valorizzarle al meglio. Quindi mi auguro una bella stagione 

estiva, dove non ci siano più questi mucchi di rifiuti plastici nelle nostre spiagge, nei nostri litorali. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Isotton. Prego, la parola alla Consigliera Celentano che l’ha appena 

richiesta.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Grazie Presidente. Naturalmente questo è un discorso molto ampio che, come ha detto la 

Consigliera Isotton, è trasversale, copre i vari ambiti, ma io vorrei riportare proprio il discorso sulla 
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mozione iniziale, centrare il problema “Plastic Free” soprattutto nelle spiagge, beach, perché la 

mozione era quella poi, poi, sì, va bene l’economia circolare, va bene le acque minerali, lo studio. 

“Plastic Free”.  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Vabbè, più o meno però le avete convogliate le mozioni, no?  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Comunque, al di là di ogni cosa sono… la Regione Lazio, che è “Flastic Free” beach, 

soprattutto nelle spiagge. Naturalmente preannuncio che siamo favorevoli, sia come Lista Calandrini 

che come Fratelli d'Italia, anche perché le immagini dei pesci e delle tartarughe che hanno nel proprio 

ventre, nel proprio stomaco bottiglie di plastica, materiale di plastica hanno fatto raccapricciare un po' 

tutti. Io sono un animalista convinta, chi mi conosce sa che mi occupo di Descu. Ho fatto mozioni e 

interrogazioni a livello nazionale contro le corride, contro l’uso dei levrieri in Spagna, contro la caccia 

all'orso, la caccia alla volpe, figuratevi se voglio che i pesci dei nostri mari inglobano le plastiche. Sono 

favorevole alla tutela dell'ambiente, alla tutela della salute animale, ben vengano mozioni di questo 

genere, a dimostrare che noi di opposizione quando si tratta di questi temi non interessano solo voi di 

LBC, ma anche ad una parte nostra, li accogliamo e li sponsorizziamo con entusiasmo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Celentano. Chiedo se ci sono ulteriori interventi su questa proposta di 

deliberazione. Prego Consigliera Ciolfi, che era una delle prime firmatarie, poi, di questa mozione.  

 

CONS. CIOLFI MARIA GRAZIA  

Grazie Presidente. Devo dire è stato detto tutto, la soddisfazione ovviamente è grande ed 

unanime. Volevo soltanto aggiungere veramente i mie ringraziamenti all’Assessore Lessio e al suo 

Servizio, perché veramente nei tempi strettissimi che ci ha dato la determina regionale sono riusciti a 

lavorare e ad accedere al finanziamento dei 73 mila euro, che quindi vedranno questa azione 

concreta sul nostro litorale fin da quest'anno, quindi mi sembra un obiettivo veramente importante e 

volevo sottolinearlo. Oltre a questo aggiungo l’auspicio che possa essere redatto da questa 

Amministrazione, al pari di quello che è accaduto in altri Comuni italiani, anche della stessa Regione 

Lazio, un atto che - in qualche modo - vada effettivamente ad eliminare l’utilizzo della plastica 

monouso sul litorale, nella convinzione che possa un’azione condivisa non soltanto dai cittadini ma 

anche dagli stessi operatori balneari, poiché da alcuni di loro effettivamente è arrivato proprio l’input in 

tal senso. Grazie.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Ciolfi. Abbiamo altri Consiglieri o Consigliere che vogliono intervenire su 

questa mozione? Prego Consigliere Antoci. 

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Davvero velocemente, per esprimere soddisfazione per questa serie di 

mozioni, insomma la numero 8, la numero 9 che  sono simili e questi emendamenti che vanno tutti 

nella stessa direzione e anche la mozione numero 14, che discuteremo in seguito insomma, diciamo 

che più o meno l’obiettivo è simile. Soprattutto esprimo soddisfazione per la lungimiranza che si 

dimostra nell’intraprendere un percorso che non da, come dire, risultati immediati, che non da un 

qualcosa di tangibile subito ma è - come dire- un’azione che inizia un percorso, un percorso 

lungimirante appunto, che darà risultati (si spera) nel futuro. Quindi, insomma, tutte queste cose che 

portano a parlare di economia circolare, quello che è stato fatto dalle nostre colleghe Consigliere per 

le mense scolastiche, anche piccoli gesti tipo questo qua delle bottiglie di vetro in Consiglio e così via. 

Quindi, ripeto, azioni che porteranno ad una rivoluzione culturale che dovrà modificare i nostri 

comportamenti, perché veramente si tratta di dover modificare i nostri comportamenti, perché noi per 

decenni abbiamo avuto dei comportamenti non sostenibili, dei comportamenti che vanno veramente a 

detrimento dell'intero pianeta, perché è facile usare una cosa una volta e poi gettarla via, ma questo 

comportamento non porta da nessuna parte. Auspico che questa fase iniziale di informazione, di 

sensibilizzazione piano piano possa essere integrata con una fase di controllo e di sanzione. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Antoci. Ci sono interventi ulteriori su questa mozione? Se non ce ne sono 

chiuderei la fase della discussione sulla mozione stessa, quindi la dichiaro chiusa e anche sugli 

emendamenti e passerei alle dichiarazione di voto riguardo a questa mozione, la numero 8. Chiedo se 

ci sono dichiarazioni di voto in tal senso. Mi sembra che non ce ne siano, allora andrei direttamente a 

votare, prima chiaramente gli emendamenti presentati, che sono due, poi la mozione in sé.  

Allora, andiamo quindi a votare il primo emendamento, l’emendamento numero 1 alla mozione 

numero 8, quello presentato a firma congiunta dalle Consigliere Perazzotti e Mobili. Chi è favorevole 

tra i Consiglieri Comunali all’approvazione di questo emendamento presentato alla mozione numero 8 

alzi la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Unanimità.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Quindi l’emendamento è approvato.  
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Votiamo invece il secondo emendamento, sempre alla mozione numero 8, quello che è stato 

presentato a firma congiunta dalle Consigliere Zuliani, Campagna, Perazzotti e Mobili. Chi è 

favorevole all’approvazione di questo emendamento alzi la mano.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità anche in questo caso.  

Andiamo adesso invece a votare nel suo complesso la mozione numero 8 così come 

emendata, con gli emendamenti accolti, il numero 1 ed il numero 2. Sempre per alzata di mano. Prego 

Consiglieri, votazione.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Quindi la mozione numero 8 è approvata nella sua forma emendata 

dall’emendamento numero 1 e numero 2.  

Questo era l’ottavo punto all’ordine del giorno del Consiglio Comunale odierno. Passiamo al 9, 

che è una mozione identica (tra virgolette) a questa, è stata presentata, con oggetto sempre “Latina 

Plastic Free” dai Consiglieri Zuliani e Forte.  
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Punto n. 9 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 9/2019 del 18.04.2019 presentata dai 

consiglieri Zuliani, Forte avente ad oggetto: “Latina Plastic Free”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La Consigliera Zuliani comunica che, avendo emendata l’altra e l’emendamento accolto, ritira 

quindi in aula questa mozione. Quindi la mozione numero 9 viene ritirata e quindi andiamo avanti.  

Arriviamo al decimo punto dell’ordine del giorno odierno, che è rappresentato dalla mozione 

numero 10 del 18 aprile 2019 presentata a firma congiunta dai consiglieri Bellini, Aramini, Rinaldi, 

Ciolfi, Di Russo, Mobili, Mattei e Isotton con oggetto: “Sospensione e revoca procedura di gara per i 

lavori <<Adeguamento darsena nord della Marina di Capo d’Anzio>> - Fase II del progetto relativo 

all’ampliamento del porto turistico di Anzio”.  
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Punto n. 10 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 10/2019 del 18.04.2019 presentata dai 

consiglieri Bellini, Aramini, Rinaldi, Ciolfi, Di Russo, Mobili, Mattei e Isotton con oggetto: 

“Sospensione e revoca procedura di gara per i lavori <<Adeguamento darsena nord della 

Marina di Capo d’Anzio>> - Fase II del progetto relativo all’ampliamento del porto turistico di 

Anzio”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chiedo tra tutti coloro che hanno firmato questa mozione chi la illustra. Illustra lei Consigliere 

Bellini? Allora a lei la parola, per la illustrazione della mozione numero 10.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Questo progetto vede da anni il nostro territorio, gli operatori del mare, ma i 

cittadini tutti del nostro territorio, del nostro Comune, come del Comune di Sabaudia, come del 

Comune di Nettuno molto molto preoccupati per la realizzazione di questo grande porto, di grande 

infrastruttura che dovrebbe, stante i progetti, essere realizzata ad Anzio. È un progetto in cui il 

disciplinare di gara è stato rilasciato nel 2003 dal Ministero dell'Ambiente, ben 16 anni fa, in un 

contesto normativo che ovviamente era ben diverso da quello attuale, anche, appunto, in riferimento 

alla VIA e quindi agli enti che dovevano essere coinvolti per la realizzazione del progetto stesso. 

Dobbiamo considerare anche il fatto che la VIA del Ministero dell'Ambiente risulta aver completamente 

ignorato alcune prescrizioni, quali - appunto - il coinvolgimento dei Comuni limitrofi al Comune di 

Anzio, tant’è che il Comune di Latina, il Comune di Nettuno, il Comune di Sabaudia non sono mai stati 

coinvolti all'interno di un tavolo tecnico su questa progettualità e questo in relazione al fatto che la 

storia ormai ci ha insegnato, anche sul nostro territorio, ma sul territorio per esempio di Nettuno, nel 

quale la costruzione a mare, l’estensione a mare di alcune infrastrutture del porticciolo turistico, quindi 

di dimensioni nettamente inferiori, nettamente inferiori a quelle che si vogliono realizzare con la 

costruzione del porto di Anzio, immediatamente a sud di quella costruzione ha provocato una erosione 

delle spiagge di quel territorio evidente e che a fatica ancora oggi si riesce a recuperare. Quindi la 

storia e le ricerche scientifiche e gli approfondimenti di esperti hanno dimostrato che queste 

costruzioni a mare provocano soprattutto sotto flutto si dice, quindi a sud di dove vengono realizzate, 

un’erosione evidente. Lo è stato anche nel nostro territorio laddove sono stati realizzati i pennelli, a 

sud dell’ultimo pennello c’è una evidente erosione ben più marcata che in tutto il resto del nostro 

lungomare. Non a caso l’Istituto Superiore di Protezione e Ricerca Ambientale del Ministero 

dell’Ambiente raccomanda di escludere ulteriori interventi con opere a mare rigide realizzate, vedi 

appunto il documento elaborato dal Tavolo Nazionale dell’Erosione Costiera del 2018, quindi, questo 

ad ennesima dimostrazione di quello che sto riportando.  

Nella Conferenza dei Servizi del 18 febbraio 2009, nella quale è stato approvato il progetto di 

cui alla gara in essere, la Regione Lazio aveva espresso un parere pesantemente negativo sotto 

diversi profili e nello specifico per quanto riportato nel punto 4 della successiva relazione redatta, che 

recita testualmente: “Non appare sufficientemente approfondito l’esame del rischio di erosione del 

litorali a monte e a valle, viene esaminato solo, soltanto l’arco di costa tra il porto di Anzio e quello di 
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Nettuno”, questo per una gettata a mare di milioni di metri cubi di cemento, che altro che i pennelli che 

abbiamo realizzato sul nostro lungomare o del porticciolo turistico realizzato a Nettuno, che hanno 

ovviamente creato quel dissesto subito dopo. In questo delicatissimo eco sistema di questo 

meraviglioso bacino, che è il nostro territorio che va da Anzio e arriva a San Felice, a rimetterci 

ovviamente saranno i Comuni di Nettuno, di Latina e di Sabaudia e ovviamente sono molto, molto 

preoccupati. Per questo l’appello che faccio tutto il Consiglio e al Sindaco e alla Giunta, perché si 

faccia tutto quanto in loro potere per cercare di far ragionare, portare intorno ad un tavolo il Comune di 

Anzio, la società di Capo d'Anzio, Regione per quanto in suo potere, il Parco Nazionale, insomma 

riunire tutti quanti intorno ad un tavolo per ripensare questa progettualità, perché abbiamo coscienza 

che un progetto di porto sia un volano per l’economia di un territorio, ma questo volano per l’economia 

di un territorio non si può trasformare in flagello per il territorio a fianco, sarebbe una disgrazia per tutti 

e per questo chiedo alla politica rappresentata qui da partiti di ordine nazionale, a chiunque abbia 

potere, questa maggioranza chiede potere di fermarsi e mettersi intorno ad un tavolo. Quindi 

chiediamo la sospensione e la riapertura della procedura. Noi sappiamo per esempio, purtroppo, che, 

questo perché è avvenuto in una Commissione Ambiente del mese scorso nel Comune di Sabaudia, 

presieduta dalla collega Francesca Avagliano, nella quale è stato invitato l’Avvocato Frascaroli, 

esperto amministrativista, che ha fatto presente ai nostri colleghi del Comune di Sabaudia che il 

Comune non aveva più tempo, cioè, non c'era più possibilità ad oggi di fare un ricorso al TAR per 

bloccare l’iter. Quello che si può fare è, appunto, chiedere che le buste non vengano aperte o 

comunque anche se verranno aperte, perché la procedura è terminata il 13 maggio, la scadenza delle 

offerte, ed entro il 20 maggio verranno aperte le buste, di sospendere in autotutela questo progetto. 

Noi siamo, giustamente, molto preoccupati e molto - diciamo - indaffarati mi viene da dire, però 

giornalmente occupati a lavorare sul tema ripascimento delle nostre coste, del nostro lungomare, altro 

che ripascimento se verrà realizzato questo porto, non ci sarà ripascimento che tenga, perché 

(appunto) la spiaggia, con una gettata di cemento come quella in progetto, verrà in modo inesorabile 

mangiata dal lavoro che fanno le correnti sul nostro lungomare. Grazie. Ho terminato.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini per l’illustrazione della mozione da lei presentata insieme ad altri. Non 

ci sono emendamenti sulla stessa, quindi possiamo procedere direttamente ad aprire la fase della 

discussione, quindi chiedo ai Consiglieri Comunali se vogliono intervenire riguardo a questa mozione 

appena illustrata. Prego Consigliera Isotton.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Grazie Presidente. Mi associo a queste considerazioni, anche perché ho fatto parte della 

Commissione in cui si è ragionato su questo tema e abbiamo elaborato questa mozione, anche 

perché sono testimone diretta di un evento, diciamo, catastrofico che è succeduto in un’altra costa a 

noi vicino, che è quella tra il Circeo e Terracina. Negli anni ’72 praticamente anche lì, per allargare il 

molo del Porto del Circeo, praticamente è successa la catastrofe, perché proprio per la mobilitazione 

di correnti nuove quando si procede inserendo, diciamo, delle strutture fisiche ingombrati, come quello 
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di un molo, si creano delle correnti che vanno ad erodere la costa e siccome la nostra costa, questa 

compresa tra Anzio ed il Circeo, quindi che comprende i Comuni di Nettuno, Latina, Sabaudia è una 

costa sabbiosa, chiaramente il danno e così come quella tra il Circeo e Terracina è una costa 

sabbiosa, non abbiamo le rocce, solo il promontorio del Circeo ha le rocce, il resto quindi diciamo che 

è un elemento fragile. La battigia e quindi, diciamo, quel lembo di arenile dove noi amiamo stare lì a 

prendere il sole, i nostri bambini giocano è un elemento fragilissimo dell’ecosistema del mare e quindi 

ormai le carte parlano, gli esempi parlano. Nell’esempio precedente che ho citato, negli anni ’72 è 

stato un disastro sulla costa tra il Circeo e Terracina, è sparita tutta la spiaggia e questa erosione ha 

fatto anche mangiare la strada verso Terracina, perché - come diceva il Consigliere - i danni maggiori 

si hanno un po’ più a sud e quindi Terracina, la bellissima Terracina si è trovata improvvisamente in 

mezzo all'acqua. Quindi, diciamo, creando gravi danni alle economie commerciali di tutti quelli che 

chiaramente lavoravano sul lungomare nel periodo estivo. Ecco allora che anche in precedenza il 

Comune di Sabaudia, con altre Amministrazioni, aveva già fatto presente che esiste questo problema, 

perché - come diceva il Consigliere Bellini – questo progetto risale al 2009, è già un po’ che sta in 

cantiere, però ci sono delle titubanze. Io spero che il nostro Consiglio abbia quindi la forza di 

rappresentare queste problematiche, perché sono veramente serie e quindi tutti gli sforzi che noi 

siamo facendo per recuperare granelli di sabbia sul lungomare andrebbero tranquillamente buttati al 

vento. Quindi credo che ci voglia molta forza e molta determinazione per garantire questi nostri diritti, 

quelli di salvaguardare (diciamo) quello spazio degli arenili che ci sono tanto cari e che servono a tutta 

la popolazione del luogo, ma anche a quelli che vengono a passare l’estate qui da noi. Quindi bisogna 

dargli molta forza, ecco, quindi a livello politico nella sede centrale, laddove bisogna discutere e quindi 

controbattere a questo progetto e mettere in evidenza tutte le criticità che tanti geologi ci hanno 

dichiarato, quindi ci sono delle leggi del mare che, insomma, sono ben conosciute, quindi non 

possiamo passarci sopra. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Isotton. Abbiamo qualche altro Consigliere che vuole intervenire su questa 

mozione? Mi sembra di no. Quindi dichiaro conclusa la fase della discussione su questa mozione. 

Andiamo in dichiarazione di voto. Ci sono dichiarazioni di voto su questa mozione numero 10? Prego 

Consigliere Bellini, a lei la parola.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Solo un inciso, perché nella mia relazione ho dimenticato di ricordare un attore, un attore che 

può fare molto, come giustamente sta facendo oggi, grazie anche al lavoro della delegata per la 

Marina, Maria Grazia Ciolfi, che sono gli operatori del mare. Io mi appello anche a loro, perché il porto 

di Anzio produce e produrrebbe (se realizzato) un disastro economico anche e soprattutto per tutti gli 

operatori del mare oggi presenti e che della economia del mare vogliono continuare a vivere, 

giustamente. Quindi l’appello lo faccio ed è esteso veramente a tutta la città, ognuno per la sua parte, 

perché faccia sentire la propria voce per cercare di fermarsi, mettersi intorno ad un tavolo e calcolare 
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bene quelli che sono gli impatti di un'opera così imponente, importante per le sorti dell'economia di 

tutto il bacino, non solo quella della città di Anzio. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. Abbiamo altre dichiarazioni di voto? No. Non ce ne sono. Allora 

andiamo a votare la mozione numero 10 del 18 aprile 2019 presentata dai consiglieri Bellini, Aramini, 

Rinaldi, Cioffi, Di Russo, Mobili, Mattei e Isotton con oggetto: “Sospensione e revoca procedura di 

gara per i lavori <<Adeguamento darsena nord della Marina di Capo d’Anzio>> - Fase II del progetto 

relativo all’ampliamento del porto turistico di Anzio”. Coloro tra i Consiglieri Comunali che sono 

favorevoli all’approvazione di questa mozione alzino la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Unanimità.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Quindi approvata all’unanimità la mozione 10 del 2019, che dichiaro quindi conclusa 

anche in discussione.  

Andiamo avanti, undicesimo punto all'ordine del giorno odierno, anch’essa una mozione, la 

numero 11 del 24 aprile 2019, anche questa è stata presentata a firma congiunta dai consiglieri 

Grenga, Isotton, Di Russo e Bellini ed ha per oggetto: “DDL 735SU affido condiviso, mantenimento 

diretto e biogenitorialità”.  
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Punto n. 11 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 11/2019 del 24.04.2019 presentata dai 

consiglieri Grenga, Isotton, Di Russo e Bellini avente ad oggetto: “DDL 735SU affido condiviso, 

mantenimento diretto e biogenitorialità”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chiedo tra i Consiglieri firmatari chi di loro la va ad illustrare. Lei, Consigliera Grenga? Perfetto. 

Allora, Consigliera Grenga, a lei la parola per l’illustrazione della mozione numero 11.  

 

CONS. GRENGA CHIARA  

Buonasera a tutte e a tutti. Grazie Presidente. Questa mozione è stata presentata dopo una…, 

cioè c'è un percorso diciamo, questo è il passo finale di un percorso che è stato intrapreso mesi fa, nel 

senso noi sappiamo che è stato depositato presso il Senato il disegno di Legge Pillon, al seguito del 

quale una serie di movimenti tra cui “Non una di meno” Bergamo, una serie di movimenti che si 

occupano di diritti a difesa delle donne si sono mobilitati e hanno, diciamo, scritto una lettera alle 

istituzioni, ai Consigli Comunali di tutta Italia, chiedendo che prendessero una posizione politica contro 

questo secreto, quindi che chiedertelo l'abolizione di questo Decreto Pillon, poi praticamente che cosa 

succede? Questo decreto penalizza molto, moltissimo le donne vittime di violenza domestica, i 

bambini e le bambine vittime di violenza assistita, perché? Che cosa chiede. Innanzitutto questo 

decreto chiede che in caso di separazione dei genitori ci sia l’obbligo di mediazione familiare per la 

coppia, cosa che nei casi di violenza domestica non si può fare, è vietato, non è possibile fare una 

mediazione nel caso in cui ci sia un genitore maltrattante sull'altro. È una cosa proprio che non sta né 

in cielo né in terra, tant'è che in merito a questo punto, in merito a questo argomento è stato fatto 

anche a livello regionale un emendamento dalla Consigliera Marta Bonafoni, motivo per cui nel Piano 

sociale regionale della Regione Lazio c’è il divieto di mediazione familiare nei casi di violenza 

domestica in tutta la regione, a prescindere dal fatto se questo disegno di legge poi passerà o meno. 

Poi abbiamo l’obbligo da parte dei genitori di dividere equamente i tempi con i figli, il minore non potrà 

scegliere una casa in cui stare, poiché dovrà stare equamente a casa di uno e dell'altro genitore, 

quindi non potrà scegliere un luogo per lui sicuro, un luogo per lui tranquillo, che in caso di 

separazione si sa, insomma, i primi a farne le spese sono i figli minori e dovrebbero essere prima di 

tutto tutelati. Tra l’altro chiede che la violenza sia comprovata, ma noi sappiamo che la violenza 

domestica non può essere sempre comprovata, poiché esiste una violenza psicologica sommersa che 

va avanti per anni e non si vede e c'è poi la violenza fisica che è solo il culmine di una serie di 

maltrattamenti che mira a sminuire la donna, svalorizzandola di continuo. Ecco, quindi noi 

impegniamo il Consiglio Comunale a chiedere che questo decreto sia abolito insomma. Questa 

mozione, tra l'altro, è stata presentata prima di tutto dalle associazioni, dalle associazioni di Latina che 

si occupano dei diritti delle donne “Non una di meno” Latina, “Centro Donna Lilit”, “Sei come sei”, una 

serie di associazioni che chiedono, appunto, l’abolizione di questo decreto che io definirei medievale, 

che anche una parte del mondo cattolico non riconosce, nonostante si parli di famiglia tradizionale, 

indissolubilità. Quindi, ecco, con questa mozione si chiede all’Amministrazione che come avvenuto è 
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avvenuto per altre Giunte in Italia, prima fra tutte Torino, la presa di posizione contro questo decreto. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Grenga per la sua illustrazione della mozione numero 11. Apro la fase della 

discussione sulla stessa. Non ci sono al momento emendamenti presentati. Quindi chiedo tra i 

Consiglieri Comunali se vi sono interventi a questo riguardo. Prego Consigliere Giri.  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Grazie Presidente. Voglio ringraziare, appunto, la Consigliera Grenga come prima firmataria 

della mozione per darci modo di parlare in questa assise di un tema politico che sento molto caro e 

che esula, insomma, dai temi meramente o principalmente amministrativi di cui di solito discorriamo 

appunto in questa assise. Parto da una considerazione che riguarda anche il ruolo che ricopro come 

Segretario di Latina Bene Comune, spesso veniamo tacciati del fatto che il nostro essere civici è in 

realtà, diciamo, una maschera che nasconde una sensibilità politica, un’appartenenza politica a 

determinati partiti, voglio invece ribadire, come ho già detto (tra l'altro) nella Commissione Welfare 

presieduta dalla Dottoressa Mobili, lo ribadisco con forza, che essere civici non significa essere 

equidistanti, non significa assumere un atteggiamento piratesco in rapporto a delle tematiche e a delle 

dinamiche politiche che sentiamo vicine alla nostra sensibilità, ma significa prendere posizione anche 

con coraggio, anche con più coraggio rispetto (diciamo) a delle forze politiche che in qualche modo si 

riconoscono vicino a determinati temi quasi per diritto naturale vorrei dire; quindi avevo voglia di fare 

questo preambolo. Ritornando proprio nel merito della mozione, come mi ha anticipato la Consigliera 

Grenga, appunto nell’agosto 2018 il Senatore Pillon ha depositato in Senato il disegno di Legge 735, 

appunto noto come Decreto Pillon, che va a normare o si propone di normare in materia di Diritto di 

Famiglia separazione e affido condiviso. Dalle parole dello stesso Pillon il proponimento ultimo di 

questo disegno di legge è quello di giungere ad una progressiva de-giurisdizionalizzazione (è una 

parola difficilissima) di alcuni procedimenti, probabilmente ignorando i passi in avanti che si erano fatti 

in materia con la Legge numero 54 dell’8 febbraio 2006, che andava - appunto - a normare l’affido 

condiviso dei minori. Il Decreto Pillon si articola in 24 titoli, nei quali compaiono (diciamo) definizioni, 

parole e alcune argomentazioni che per mia sensibilità definisco totalmente aberranti, tra cui la 

sindrome di alienazione parentale, su cui tornerò in seguito. Alla deposizione di questo decreto sono 

seguite numerose critiche, a provenienza più varia, dalle associazioni a movimenti civici, partiti politici, 

fino a giungere addirittura alle Nazioni Unite, che hanno formalizzato, appunto, questa critica con una 

lettera fatta pervenire al Governo Italiano il 22 ottobre a firma di Dubravka Simonovic ed Ivana 

Radacic, nella quale (insomma) veniva messo in luce tutto il timore nei confronti di questo disegno di 

legge, che a loro avviso, insomma, andava sostanzialmente a preparare il campo per nascondere 

quelle che sono violenze familiari e andava a preparare il terreno anche per aumentare quelle che 

sono le diseguaglianze di genere, su cui ancora tanto lavoro c'è da spendere e su cui non (almeno 

personalmente) finirò mai di battermi. Andando oltre, la stessa lettera andava quindi ad evidenziare i 

vari punti critici contenuti in questo disegno di legge, punto numero 1 l'ostacolo al divorzio, proprio 
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nell'articolo 1 infatti del disegno di legge viene citato più volte il concetto di un’unità familiare da 

perseguire e perpetrare attraverso anche l'introduzione di - diciamo - attività giuridiche a pagamento, 

complesse e quindi costose. Punto numero 2, lo spirito del disegno di legge è permeato appunto da 

una logica adultocentrica, dove viene messo praticamente sul piedistallo il principio dell'adulto più 

forte economicamente, scansando anche - diciamo - i minori dalla centralità giusta e sacrosanta che 

dovrebbero avere nel processo dell'affidamento e trattando i minori stessi come beni materiali più che 

come persone. Quindi si introduce il concetto anche di bigenitorialità coatta, quindi l'imposizione alla 

bigenitorialità attraverso metodi di spartizione veramente materiale del minore, senza tener conto della 

sensibilità, senza tener conto del vissuto e delle vicende umane che spesso i minori stessi hanno 

vissuto anche nell’ambito di situazioni molto complesse. Quarto punto, la privatizzazione della 

violenza, ovvero si il disegno di legge va a proporre una serie di soluzioni cosiddette standard, senza, 

appunto, tener conto delle diversità delle vicende umane. L’obbligo appunto di introdurre un mediatore 

tra l’altro a pagamento, quindi una ulteriore penalizzazione, un ulteriore divario che si va ad aprire in 

tema economico. Spesso questi mediatori mostrano anche - dalle ricerche effettuate - avere una 

scarsa o nulla esperienza in materia di violenze su minori, soprattutto il disegno di legge si va 

completamente a dimenticare o emette di menzionare tutti i casi in cui la separazione genitoriale è di 

natura violenta, quindi, introdurre obbligatoriamente questa figura di mediazione anche in casi in cui si 

sono perpetrati degli episodi di violenza. Quinto ed ultimo punto, ma che io considero di vitale 

importanza e la già citata sindrome da alienazione parentale, per fare un breve excursus sul termine 

che venne cognato dallo psicologo Richard Gardner negli anni ’80, va a descrivere una dinamica 

psicologica disfunzionale che avviene appunto nei figli minori coinvolti nelle dinamiche di separazione 

genitoriale. Tale sindrome da alienazione parentale tuttavia non è stata mai mai dimostrata 

scientificamente, ed è vero che viviamo nell'epoca in cui bastano cinque  voci per scatenare un 

movimento globale antivaccino, bastano dieci persone per far giungere alla ribalta globale il 

terrapiattismo, quindi non c'è nulla di cui meravigliarsi, tuttavia la scienza non si può passare, appunto, 

su opinioni personali ma si basa su rigidi criteri, che necessitano di un iter confermatorio, che deve 

essere necessariamente perpetrato, tale sindrome infatti non è nominata nel manuale diagnostico e 

statistico dei disturbi mentali né dall’American Association of Psychology. Il disegno di legge Pillon va 

anche oltre la sindrome di alienazione parentale, infatti il minore viene quasi coattamente obbligato, 

può essere coattamente obbligato dal Giudice, nel caso in cui rifiuti di avere un rapporto con uno dei 

genitori, ad avere appunto rapporti con il genitore assente o come lo definisce questa sindrome da 

alienazione parentale alienato, non tenendo in considerazione che spesso questi casi nascondono 

delle violenze inumane subite da questi minori. Quindi vado a concludere, sono assolutamente 

d'accordo come Consigliere e come Segretario di Latina Bene Comune che deve esserci una accorata 

condivisione di questo tema. Ringrazio l’Assessora Ceccarelli, che spesso ci ha spronato, appunto, ad 

affrontare temi di questa caratura e la collega Mobili, che in Commissione ha dato modo di discutere 

l'argomento. Grazie.  

 

…(accenno di applausi in sala)…   
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il pubblico non può applaudire, so che le intenzioni sono buone sicuramente, però è un veto 

regolamentare.  

Proseguiamo con gli interventi su questa mozione. Ci sono altri Consiglieri Comunali che 

vogliono intervenire? Chi vuole intervenire? Mobili? Anche Perazzotti, tutte e due? No. Prego 

Consigliera Mobili, a lei la parola.  

 

CONS. MOBILI LUISA  

Grazie Presidente. Sarò breve, perché Francesco Giri ha spiegato in maniera magistrale quanto 

è stato detto in Commissione e veramente anche con le giuste parole. Ne abbiamo parlato in 

Commissione di questo argomento, è stata una Commissione anche molto importante per me, perché 

è stata penso l’ultima da Presidente.  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

…(applausi in sala)…   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Qui forse sì ed anche un grazie alla Consigliera Mobili per il lavoro svolto in qualità di 

Presidente della Commissione Welfare, che ha abbandonato qualche giorno fa con una nota.  

 

CONS. MOBILI LUISA  

Grazie. Rimarrò attivissima comunque.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ha abbandonato soltanto la presidenza, non la Commissione.  

 

CONS. MOBILI LUISA  

Solo la presidenza, sì sì. Questo, come ha detto Francesco, è un argomento a carattere 

nazionale, dice: “Ma perché una Commissione Welfare tratta un argomento, così, a carattere…”, 

potrebbe sembrare, insomma, un pò avulso da un argomento di una Commissione Consiliare e invece 

no, a parte ne abbiamo trattati tanti altri, come anche il Decreto Sicurezza, la LIS, ma tanti, tantissimi 

altri, perché veramente questa problematica, che è una problematica poi che dietro nasconde 

sofferenza, violenza, talora, non sempre, però sicuramente (insomma) che si gioca sulla pelle dei 

nostri cittadini e delle nostre cittadine, non può non interessare un Consiglio Comunale, perché in 

realtà poi sono le nostre istituzioni che sono a contatto con i nostri, appunto, cittadini e cittadine, che 

hanno il polso della situazione, ma poi che devono affrontare le problematiche. Noi abbiamo sentito 

tante volte i nostri Uffici che veramente… i nostri Servizi che lavorano benissimo, il Centro Minori, il 

Servizio per la Genitorialità quanto si impegnano in situazioni che sono di questo tipo, c’è poco da dire 

insomma, tutti i giorni. Quindi assolutamente questo non è… e rispondo anche ad una polemica che 
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era stata fatta, insomma, rispetto a questa Commissione, non è sicuramente avulso dalla nostra 

realtà, anzi si cala profondamente nel lavoro dei nostri servizi di tutti i giorni e quindi credo che questo 

Consiglio… Non sto a parlare del disegno di legge, perché Francesco è stato bravissimo. Questa 

mozione è stata condivisa e viene condivisa tutti i giorni dalle Regioni, dai tantissimi Consigli 

Comunali, appunto perché il Consiglio Comunale è l'istituzione più vicina ai cittadini e quindi credo che 

sia molto importante che si possa fermare questa norma, che sicuramente noi tutti riteniamo ingiusta, 

dannosa. Penso che questa mozione sia veramente importantissima da votare tutti. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Mobili. Proseguiamo con gli interventi, se ce ne sono, quindi chiedo se altri 

Consiglieri Comunali vogliono intervenire in merito. Non c’è nessuno che vuole intervenire? Allora 

dichiaro conclusa la discussione sulla mozione numero 11. Passiamo alla fase della dichiarazione di 

voto. Ci sono interventi in dichiarazione di voto per questa mozione? Prego Consigliera Celentano.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Grazie Presidente. Brevemente in dichiarazione di voto, a me risulta che il Decreto 735 Pillon 

del primo aprile è stato ritirato. È stato ritirato, è stato portato in Commissione Giustizia e anche in 

presenza sia del Movimento 5 Stelle che della Lega, ma anche delle opposizioni, è stato 

definitivamente ritirato, perché non era emendabile. Lo ha detto il Ministro Spadafora, a me risulta 

questo.  

 

INTERVENTO 

No no, è bloccato, ma non ritirato.  

 

INTERVENTO 

È stato rinviato a dopo le elezioni.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

A me risulta che è stato ritirato, è stato archiviato definitivamente, non è più emendabile, volevo 

dire questo. Al di là di questo come lista preannuncio la mia astensione. Sono stata d’accordo fino 

adesso a tutte le mozioni che avete portato, sarò una voce un po’ fuori dal coro con la mia astensione, 

ma volevo dire che anche se è opinabile questo Decreto Pillon, con i suoi 20 articoli, che l'ho letto, il 

discorso della bi genitorialità, il fatto che l’affido condiviso… però trovo che portarlo in Consiglio 

Comunale e non sia proprio la sede adatta, anche perché il decorso di questo decreto sarà il ritiro, io 

lo so per certo, perché me l’hanno detto persone molto vicine a me che stanno in Senato.  

 

INTERVENTO 

Ma proprio grazie a questo …(incomprensibile)…  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  
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No, grazie anche a diversi lavori, a diverse Commissioni che sono state fatte, Commissioni 

Bicamerali, sia alla Camera che al Senato. È un decreto che secondo me è stato archiviato, perché 

non era emendabile, in certi punti poteva essere emendato, quindi io mi astengo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Consigliere Giri su delega del Consigliere Bellini, prego 

Consigliere Giri.  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Chiaramente, come è emerso appunto in maniera netta dalla discussione poc'anzi il gruppo 

consiliare Latina Bene Comune è favorevole alla mozione che abbiamo presentato. Volevo dire, io 

non so quale sarà l'iter del disegno di Legge Pillon, mi auguro assolutamente che la Dottoressa 

Celentano abbia ragione, che vada verso il ritiro e proprio (diciamo) il fatto che circoli questa voce la 

reputo da una parte una grande vittoria di tutto questo movimento che si è creato e anche di queste 

azioni, diciamo, che possono essere - in qualche modo - interpretate come fuori sede, ma che 

comunque hanno dato forza e voce a tutti i cittadini e le cittadine che si sono opposte in sedi e con 

modalità differenti a questo disegno di legge e va a rafforzare anche l'idea che ho di politica, appunto, 

cioè impegnarsi e prendere posizioni sui temi che lo meritano. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Giri. La parola alla Consigliera Zuliani in dichiarazione di voto, su delega del 

Consigliere Forte, prego.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Allora, potrebbe sembrare a molti che sono temi che non riguardano la città, 

però, come giustamente hanno fatto notare la Consigliera Grenga ed il Consigliere Giri, questi invece 

sono dei temi che è importante che tocchino la consapevolezza dei cittadini e visto che noi qui siamo 

rappresentanti dei cittadini è corretto che temi di questa portata siamo portati all’attenzione della città, 

perché è vero che un’Amministrazione deve occuparsi della comunità e quindi delle cose quotidiane, 

più concrete che riguardano i cittadini in senso stretto, però è pur vero che non deve mancare quello 

sguardo alto, quello sguardo più ampio che ci fa anche dei cittadini di un paese e cittadini del mondo, 

perché mancando questo respiro più grande su tutto ciò che riguarda questioni che inevitabilmente 

interagiscono con la nostra quotidianità, noi perdiamo un pezzo della nostra cittadinanza del mondo. 

Quindi ben vengano questi temi, perché? Perché se ne deve parlare, perché i nostri concittadini 

devono poter rifletterci su, con l'aiuto anche proprio della nostra assise. Poi un altro elemento vorrei 

sottolineare, concordo ovviamente con tutta la mozione, ma soprattutto con uno sguardo che a mio 

avviso non dobbiamo mai perdere, ovvero quello della finalità delle cose, della finalità dei servizi. 

Molto spesso quando si parla anche di scuola si tiene in considerazione molto le esigenze e i diritti di 

chi ci lavora, di chi vive, di chi la custodisce, di chi deve mantenerla, perdendo - a mio avviso - spesso 

quello che è il cuore, cioè la scuola è fatta per gli scolari, per gli studenti e tutto il resto è lì per servire, 
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che è una parola che può sembrare anche brutta, ma invece è proprio così, cioè tutto il resto sta lì per 

servire. Quindi, mai perdere il fine ultimo, diciamo, magari, l’utente finale, così come qui, è importante 

che il punto di riferimento per noi sia il benessere del bambino, il benessere del minore che è la parte 

più fragile e rispetto alla parte più fragile tutto il resto si deve piegare, come dire, non c'è discussione, 

va tutelato chi è più debole, va tutelato chi è più fragile, per cui ben vengano queste discussioni. Il 

Partito Democratico, che rappresento qui, voterà a favore di questa mozione, così come anche di 

tante altre tematiche che da oggi in poi, insomma, verranno portate qui alla nostra attenzione. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Zuliani. Qualche altra dichiarazione di voto? Prego Consigliere Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Intanto preannuncio il voto favorevole del gruppo misto su questa mozione. 

Volevo, però, anche fare delle considerazioni, perché noi, benché siamo una Amministrazione 

comunale, non è che viviamo in una bolla di sapone, siamo inseriti in un contesto nazionale, 

regionale, legislativo di tutti i tipi, quindi è chiaro che poi tutto ciò che succede in qualche modo poi ha 

un riflesso su di noi, in maniera particolare quando si tratta comunque di persone e quindi sicuramente 

bisogna parlarne, ma io credo proprio per questo…, anche questa situazione un po’ confusa rispetto a 

questo disegno di legge, sul suo iter, non si capisce bene che fine fa, se lo ritira, lo sospendono, credo 

che, oltre al semplicemente parlarne, oggi probabilmente anche l’obiettivo che dobbiamo raggiungere 

noi come Consiglio Comunale è quello di mobilitarci, di far sentire la nostra voce e quindi essere una 

ulteriore spinta affinché questo disegno di legge venga definitivamente ritirato e archiviato. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Tassi. Abbiamo terminato con le dichiarazioni di voto, perché non ci sono 

altri Consiglieri che possono farne. Quindi andiamo in votazione della mozione numero 11 presentata 

dai Consiglieri…  

 

INTERVENTO 

Volevo chiedere la votazione nominale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Vuole chiedere la votazione per appello nominale? Sì. Il Regolamento lo prevede. Dobbiamo 

votare se si è d’accordo. Quindi invito i Consiglieri Comunali a votare. È una richiesta, devo metterla a 

votazione per forza. Quindi, i Consiglieri Comunali sono favorevoli alla votazione per appello nominale 

per questa mozione?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Sì. Chi si astiene su questa votazione? Okay. Tutti favorevoli, tranne la Consigliera Celentano, 

che è astenuta.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

18, 18?  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Mi astengo anch’io.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Si astiene anche la Zuliani.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

17, 17 voti favorevoli…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E 2 astensioni.  

Quindi andiamo a votare per appello nominale la mozione numero 11 del 24 aprile 2019, 

presentata dai consiglieri Grenga, Isotton, Di Russo e Bellini con oggetto: “DDL 735SU affido 

condiviso, mantenimento diretto e biogenitorialità”. Cedo la parola al Segretario Generale, per 

l’appello nominale per la votazione di questa mozione.  

 

Si dà atto che il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare 

l’appello nominale, ai fini della votazione:  

Coletta Damiano    Assente 

Colazingari Massimiliano   Favorevole 

Bellini Dario     Favorevole 

Leotta Antonino    Assente 

Mattei Celestina    Favorevole 

Isotton Loretta Angelina    Favorevole 

Ciolfi Maria Grazia    Favorevole 

D’Achille Fabio     Favorevole 

Aramini Marina     Favorevole 

Perazzotti Laura    Favorevole 

Mobili Luisa     Favorevole 

Coletta Ernesto    Favorevole 

Giri Francesco     Favorevole 

Campagna Valeria    Favorevole 

Di Russo Emanuele    Assente 

Grenga Chiara     Favorevole 
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Capuccio Marco    Favorevole 

Rinaldi Gianni     Favorevole 

Tassi Olivier     Favorevole 

Antoci Salvatore    Favorevole 

Di Trento Massimo   Assente 

Forte Enrico Maria    Assente  

Zuliani Nicoletta    Favorevole 

Coluzzi Matteo     Assente 

Calvi Alessandro    Assente 

Ialongo Giorgio     Assente 

Miele Giovanna    Assente 

Celentano Matilde Eleonora  Astenuta 

Calandrini Nicola    Assente 

Tiero Raimondo    Assente 

Marchiella Andrea    Assente 

Adinolfi Matteo     Assente 

Carnevale Massimiliano   Assente 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

18 voti favorevoli ed uno astenuto Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Con 18 voti favorevoli la mozione numero 11 è approvata. Chiudiamo anche la discussione, 

Dodicesimo punto, andiamo avanti con l’ordine del giorno di oggi, la mozione 12 del 24 aprile 2019, 

presentata anche questa a firma congiunta dai consiglieri Bellini, Giri, Aramini e Grenga avente ad 

oggetto: “Mozione del Consiglio comunale per il rinnovo della convenzione tra Governo Nazionale e 

Radio Radicale”.  
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Punto n. 12 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 12/2019 del 24.04.2019 presentata dai 

consiglieri Bellini, Giri, Aramini e Grenga avente ad oggetto: “Mozione del Consiglio comunale 

per il rinnovo della convenzione tra Governo Nazionale e Radio Radicale”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chiedo tra i firmatari di questa mozione chi la va ad illustrare. Lei Consigliere Giri? Perfetto. 

Allora le cedo la parola per l’illustrazione della mozione numero 12.  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Grazie Presidente. Sono qui a presentare appunto questa mozione. Conosciamo tutti il ruolo 

importante che Radio Radicale ha avuto nel mondo dell’informazione, soprattutto l’informazione 

politica negli ultimi 40 anni nel nostro paese, prendendosi l’onere di trasmettere in diretta sedute di 

Parlamento, seguendo l’attività della Corte Costituzionale, del Consiglio Superiore della Magistratura, 

portando notizia dai più importanti processi giudiziari e le attività culturali, sociali a cui ha dato voce. 

Negli ultimi vent'anni tutto ciò è stato possibile grazie alla stipula di una convenzione con lo Stato 

Italiano, convenzione che lo stesso Stato ha deciso di non rinnovare e pertanto, considerando il breve 

lasso di tempo che porterà da oggi alla chiusura della radio stessa, si fa appello al Governo affinché 

possa rivedere e modificare la propria decisione. Consideriamo che i rappresentanti di Radio 

Radicale, voce di libertà, auspicano appunto che il Governo Nazionale possa nei fatti evitarne la 

chiusura, convinti che il diritto alla conoscenza sia fondamentale per un paese libero e democratico, 

diritto con il quale altresì i cittadini possono avere una propria opinione, senza essere condizionati ad 

un'informazione distorta o di parte. Nell’impegnato della mozione vado a leggere: “Si impegna il 

Sindaco, la Giunta ed il Consiglio Comunale ad attivarsi per fare appello al Governo italiano affinché lo 

stesso possa cambiare la propria decisione e rinnovare la convenzione necessaria ed urgente per 

permettere a Radio Radicale di continuare a svolgere il proprio ruolo sociale, fondamentale di 

divulgatore di informazione libera”. Questa mozione, a firma mia, del Consigliere Bellini, della 

Consigliera Aramini e della Consigliera Grenga, va - appunto - ad insinuarsi in un argomento che è 

salito alla ribalta nelle ultime settimane di cronaca politica, che noi consideriamo molto importante, 

quello della libertà di informazione, libertà di informazione che negli ultimi tempi sta vivendo 

(insomma) una delle pagine più complicate negli ultimi decenni. Un’ultima cosa, volevo ricordare la 

storica voce di Radio Radicale che, ahimè, è da poco scomparsa, Massimo Bordin, quindi, questa 

mozione (insomma) prende ulteriore rilievo. Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Giri per la sua illustrazione della mozione numero 12. Non ci sono 

emendamenti neanche su questa allo stato attuale, quindi vado ad aprire la fase della discussione. Ci 

sono interventi su questa mozione? Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  
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Grazie Presidente. Solamente per aggiornane l’assise rispetto a notizia di oggi, che si dovrebbe 

andare verso una proroga di 6 mesi della convenzione con Radio Radicale, del Governo con la Radio 

storica Radicale. Scusate, sto intervenendo io. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio. Ribadisco, quando parla un Consigliere cerchiamo di stare zitti.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Quindi si va verso una proroga, si va verso una proroga di almeno sei mesi. Questo sposta 

solamente di alcuni mesi il problema della radio che (come diceva giustamente Francesco e riportato 

nella nostra mozione) è una radio storica, che ha fatto servizio pubblico ed è stato esempio di libertà 

nel nostro paese, portando temi scottanti e scomodi come quello della condizione delle nostre carceri, 

portando temi assolutamente trasversali e battaglie che nel nostro paese hanno portato a rivoluzioni 

culturali, facendo queste dirette parlamentari, portando nelle case degli italiani quelli che erano, quelli 

che sono stati, quelli che sono i lavori parlamentari. Insomma, tutto questo, tutta questa tradizione non 

può essere cestinata perché bisogna fare cassa. A questo, secondo la nostra opinione, va imposto un 

no e se un piccolo, piccolissimo obiettivo, che sposta di sei mesi in avanti la deadline dello 

spegnimento di questa storica radio è successo, è anche grazie alla mobilitazione che nel paese c'è 

stata trasversale, e questo va riconosciuto, il simbolo di una tradizione che veramente ha toccato tutti, 

tutti gli schieramenti politici, perché bisogna riconoscere ad alcune battaglie fatte dai radicali, ad 

alcune tradizioni introdotte grazie a questa radio, il dono della trasversalità e della, quindi, lucidità nel 

raggiungere piccoli traguardi di civiltà in più in questo paese. Quindi, noi continueremo ad avere un 

occhio a questa situazione. Ci sono stati nei giorni scorsi contatti con, appunto, il mondo che ruota in 

questa emittente radiofonica, che sarebbe realmente un peccato perdere, come i francesi tutelano i 

propri film, la propria industria culturale, come gli americani tutelano le proprie tradizioni, in Italia non 

possiamo, diciamo, far venir meno la presenza di una emittente libera come Radio Radicale, sarebbe 

veramente, quello sì, un assassinio della nostra libertà. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. Ha chiesto di poter intervenire la Consigliera Aramini, prego, a lei la 

parola.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie. Molto rapidamente, volevo mettere in risalto un aspetto a cui tengo in particolare, 

questa radio nasce in un periodo a cui sono molto affezionata come età, ’75 – ’76, quindi anni magici, 

e trasmette dei programmi assolutamente irriproducibili in altre radio, sedute parlamentari, rassegna 

stampa, ricordava Bordin, radio carcere, praticamente ha fatto un servizio pubblico essenziale, perché 

tra l’altro nel trasmettere non c’era mai una mediazione che disturbava, erano tutte, sono tutte… 

riporta integralmente gli interventi senza interpretazioni varie. Quindi, diciamo che è stata, è una tutela 

della nostra libertà di pensiero, perché ci offre degli spunti di riflessione. Volevo dire alla Consigliera 
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che, ecco, anche questo, che ne parliamo a fare nei Consigli Comunali, no potrebbe essere lecito, no? 

Però se tutti i Consigli Comunali organizzassero punti all'ordine del giorno sulla tutela in questo caso 

di Radio Radicale o del Decreto Pillon o di altre cose a carattere nazionale, ecco che anche il 

Consiglio Comunale del più sperduto paese può avere la sua piccola e grande funzione. Io penso che 

salvare Radio Radicale sia alla stregua di quelle iniziative che si fanno per la tutela di animali o piante 

in via di estinzione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Aramini. Ci sono altri Consiglieri che vogliono intervenire su questa 

mozione? Prego Consigliere Capuccio. 

 

CONS. CAPUCCIO MARCO  

Grazie Presidente. Sul sito di Radio Radicale c’è una frase di Einaudi: “Conoscere per 

deliberare”, diciamo senza nessun taglio, senza nessuna mediazione, senza nessun filtro è quello che 

ha cercato di fare Radio Radicale in questi anni, quindi credo sia fondamentale batterci per 

preservarla. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Capuccio. Altri interventi su questa mozione? Non mi sembra che ve ne 

siano. Allora dichiaro conclusa la fase della discussione. Andiamo in dichiarazione di voto. Ci sono 

dichiarazione di voto su questa mozione? Prego Consigliera Celentano.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Grazie Presidente. Il Consigliere Bellini ha parlato di trasversalità, ebbene, su Radio Radicale 

come Fratelli d'Italia, sia al Senato che alla Camera, hanno portato avanti proprio una battaglia per il 

mantenimento, perché si chiama Radio Radicale perché è stata fondata dal Partito Radicale 40 anni 

fa, ma rappresenta una radio libera, una libertà di pensiero, una libertà di stampa e quindi anche da 

noi, dal gruppo parlamentare del Senato di Fratelli d'Italia c’è stata una mobilitazione affinché questa 

radio venga preservata. Risulta anche a me che, in seguito alle mediazioni, perché è il Movimento 5 

Stelle, diciamo nome e cognome, che vuole - diciamo – dismettere, per risparmiare, Radio Radicale, 

da quello che si sente però i sei mesi di proroga sono stati dati e dovrebbero essere certi. Quindi, 

voteremo anche noi favorevole a questa mozione, a dimostrazione che in certi argomenti noi non 

abbiamo pregiudizi, ma quando sono trasversali non abbiamo paura di dire di sì, di votare contrari o 

favorevoli o astenerci. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Celentano. Dichiarazione di voto anche per la Consigliera Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Il Partito Democratico voterà favorevolmente questa mozione, senza dubbio.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Zuliani. Abbiamo altre dichiarazioni di voto? No. Nessuna. Allora andiamo in 

votazione della mozione numero 12 del 24 aprile 2019 presentata dai consiglieri Bellini, Giri, Aramini e 

Grenga con oggetto: Mozione del Consiglio comunale per il rinnovo della convenzione tra Governo 

Nazionale e Radio Radicale”. Chi tra i Consiglieri Comunali è favorevole all’approvazione di questa 

mozione alzi la mano. Prego Consiglieri Comunali.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Unanimità.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Quindi la mozione numero 12 è approvata all’unanimità. Chiudiamo la discussione 

anche sulla mozione numero 12. Tredicesimo e penultimo punto del Consiglio Comunale odierno, la 

mozione 13 del 29 aprile 2019 presentata a firma congiunta dai Consiglieri Zuliani e Forte avente ad 

oggetto: “Stop bombe per la guerra in Yemen”.  
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Punto n. 13 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 13/2019 del 29.04.2019 presentata dai 

consiglieri Zuliani e Forte avente ad oggetto: “Stop bombe per la guerra in Yemen”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non essendo presente, chiaramente, il Consigliere Forte, invito la Consigliera Zuliani a 

relazionare ed illustrare su questa mozione proposta. Prego Consigliera.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Allora, questa è una mozione che, come le altre, ha un respiro molto ampio, 

un respiro molto ampio, ma non solo di idealità, ma soprattutto di una emergenza anche di 

comunicazione, perché, purtroppo, pochissimo spazio è stato dato a questo evento terribile, 

drammatico che sta affliggendo lo Yemen da ormai più di 4 anni. La mozione si propone di intanto far 

conoscere la questione e anche di recente ci sono state alcune trasmissioni che ne hanno parlato, 

insomma ne ha parlato Piazza Pulita, ne hanno parlato Le Iene anche più di una volta, quindi per 

fortuna si è cominciato a parlare di questo tema, ma è stato un tema che per troppo tempo, per troppo 

tempo è stato sotterrato. E la parte che il nostro paese, purtroppo, all’insaputa di tutti, forse di troppi, 

ha avuto è stata una parte purtroppo assolutamente - diciamo così – orribile, perché si è reso 

complice, si è reso complice di questa drammatica situazione, perché? Perché noi stiamo producendo 

e vendendo armi all’Arabia Saudita, che è in conflitto con lo Yemen. La vendita e anche solo il transito 

di armi in Italia verso paesi in conflitto è vietata, è vietata da una legge che noi stiamo 

sistematicamente disattendendo e questa è una cosa veramente che non possiamo permettercelo. Io 

ricordo, nonostante fosse una ministra del mio governo del governo del Partito Democratico, la Pinotti, 

si trovava imbarazzata quando le venivano fatte queste domande, ebbene, io ritengo che la politica 

non può, non può tacere o rimanere inerme di fronte a giochi che mettono in pericolo, che uccidono, 

che uccidono civili e bambini. Dico qualche numero, allora la guerra in Yemen è giunta al quarto anno, 

ci sono più di 22 milioni di persone che necessitano di sostegno umanitario, le persone in condizioni di 

insicurezza alimentare sono più di 17 milioni e di queste oltre 8 milioni versano in uno stato grave di 

insicurezza alimentare e rischiano di morire di fame. Ora, l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite 

nell’agosto del 2018 ha concluso che vi sono ragionevoli motivi per ritenere che tutte le parti implicate 

nel conflitto in Yemen abbiano commesso crimini di guerra e che le forze di entrambe le parti del 

conflitto sono state accusate di aver utilizzato armi pesanti in zone edificate e densamente popolate, 

attaccando anche ospedali ed altre strutture non militari. Ora, dal marzo del 2018 più di 2.500 bambini 

sono stati uccisi, oltre 3.500 sono stati mutilati o feriti ed un numero crescente di minori è stato 

reclutato dalle forze armate. Le donne ed i bambini ovviamente risentono in modo particolare delle 

ostilità in corso. C’è stato il 9 agosto un attacco aereo da parte della coalizione guidata dai sauditi che 

ha colpito uno scuolabus in un mercato nella provincia settentrionale di Sada, uccidendo varie decine 

di persone, tra cui almeno 40 bambini e la maggior parte di questi erano di età inferiore ai 10 anni. Poi 

dopo due settimane, il 24 agosto, la coalizione guidata dai sauditi ha lanciato un nuovo attacco in cui 

hanno perso la vita 27 civili, per la maggior parte bambini, che stavano fuggendo dalle violenze della 

città assediata di Hodeida nel sud del paese. Ora, altri numeri si susseguono e sicuramente vengono 
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anche aggiornati dalle agenzie, perché questi sono i numeri risalenti al 2018, quando ad Assisi il 

primo Consiglio Comunale ha redatto una mozione per farsi carico di dare voce a questi civili che 

vengono trucidati nel loro paese da parte dell’Arabia Saudita. Ora, tutti gli Stati membri dell'Unione 

Europea dovrebbero astenersi dal vendere armi e attrezzature militari all’Arabia Saudita, agli Emirati 

Arabi Uniti e a qualsiasi membro della coalizione internazionale, nonché al governo yemenita e ad 

altre parti del conflitto. Ora, questa è una risoluzione del Parlamento Europeo, evidentemente noi la 

stiamo disattendendo, noi continuiamo ad autorizzare l’esportazione per milioni di euro di materiali di 

armamento, in particolare le bombe RWM MK 82 verso l’Arabia Saudita e a capo della coalizione 

composta da Oma, Bahrain, Egitto, Qatar e Kuwait. Ora, in Sardegna c’è un comitato di civili, un 

comitato capitanato - diciamo così - da una famiglia che ha un membro della famiglia che lavora in 

questa, meglio lavorava, in questa fabbrica di armamenti, ora, sappiamo la Sardegna quanto sia 

povera e quanto le attività produttive siano davvero un vulnus, perché tantissime fabbriche hanno 

chiuso in Sardegna e questa è una fabbrica che da lavoro. Adesso che noi non riusciamo ad uscire 

fuori da questo ricatto, per cui gli armamenti producono lavoro e quindi noi dobbiamo sottostare alla 

produzione di armamenti quando siamo un paese che ha nelle sue leggi, nella Costituzione aborriamo 

la guerra e abbiamo questa legge che è stata fatta, la 185, che noi siamo disattendendo e che cita 

proprio che non possono essere vendute né possono transitare sul territorio italiano armi nei confronti 

di paesi in conflitto, evidentemente agli altri paesi le possiamo dare perché si devono difendere, ma 

nei paesi che già hanno aperto un conflitto e che attaccano, come l’Arabia Saudita no. Stavo dicendo, 

ecco, delle città, perché le città? Perché le città stanno creando una rete, le Città per la Pace, a partire 

da Iglesias, Roma, Bologna, Verona, Ivrea, tantissime città italiane stanno approvando mozioni come 

questa, è praticamente un copia – incolla, perché vogliamo avere tutti la stessa voce, proprio perché il 

Governo italiano, lo Stato Italiano deve fare pace con se stesso, con il cervello, con le sue leggi e con 

l’applicazione delle sue leggi. Quindi, lo stesso Comune di Cagliari anche si è pronunciato 

favorevolmente con questa mozione. Ora, non possiamo più tollerare ogni concorso nelle gravi 

violazioni in atto nel conflitto in Yemen. Non è accettabile ancora oggi che intere zone del nostro 

paese siano consegnate al ricatto tra il lavoro assicurato dalla filiera delle armi ed il rischio della 

disoccupazione, ed è a partire dalle città che si costruiscono reti vitali di giustizia e di pace tra i popoli, 

come da appello lanciato dalla città di Assisi il 20 settembre 2016 e il 27 gennaio 2018, per cui ci sono 

tutte le premesse in questa mozione. Quindi noi impegniamo, se votiamo favorevolmente, 

impegniamo il Sindaco e la Giunta a dichiarare l’assoluta contrarietà alla fabbricazione nel territorio 

italiano di armi e materiale bellico destinato a paesi in conflitto, a promuovere azioni e progetti per 

contribuire alla realizzazione di concrete ed effettive politiche di disarmo e di pace, a porre la città di 

Latina come luogo di costruzione di rapporti internazionali di pace e solidarietà, a promuovere insieme 

agli altri Comuni convergenti su questi intenti, alle associazioni e ai comitati di cittadini interessati ogni 

azione perché il Governo ed il Parlamento italiano diano attuazione ai principi costituzionali e alle 

risoluzioni del Parlamento Europeo, bloccando l’esportazioni di armi ed articoli correlati prodotti in 

Italia e destinati alla Arabia Saudita e a tutti i paesi coinvolti nel conflitto armato in Yemen, a 

sollecitare l’attuazione della Legge 185/90 con riferimento anche alle specifiche disposizioni e obblighi 

in materia di riconversione delle fabbriche di armi e del trattato internazionale sul commercio di 
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armamenti, a richiedere al Governo Nazionale e Regionale l'adozione, con lo stanziamento di effettive 

risorse, di misure efficaci di politica economica e industriale per liberare il nostro paese da ogni 

ragionevole conflitto tra dignità del lavoro e il diritto alla vita per tutte e tutti. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Zuliani per la sua illustrazione della mozione numero 13. Anche su questa 

non abbiamo al momento emendamenti, chiedo se ci sono interventi da parte dei Consiglieri 

Comunali. Prego Consigliera Isotton.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Grazie Presidente. Mi introduco in questa mozione dichiarando, Consigliera Zuliani, che la 

stavamo preparando anche noi una mozione sulla falsariga, appunto, di questa mozione di Assisi, 

viene chiamata così, “Mozione per la pace”, “Mozione di Assisi”, “Stop bombe in Yemen”. Ci stavamo 

lavorando già da marzo, poi siamo andati un po’ lunghi, perché stavamo cercando un po’ il consenso 

anche di altre associazioni e di altri movimenti nella città, proprio perché non fosse soltanto un tema - 

diciamo così - condiviso in Consiglio Comunale, ma fosse rappresentativo anche di altre forze sociali, 

che fosse un po’ la voce della città, perché noi siamo qui a rappresentare la città e quindi dovevamo 

anche sentire, avere il consenso. Avevamo quindi preparato questa mozione, però poi abbiamo 

deciso di fare stop, perché abbiamo saputo che l’aveva presentata la Consigliera Zuliani, quindi per 

non fare il doppione (diciamo così) abbiamo deciso di supplementare la mozione. Questa prevedeva 

una piccola differenza nella intitolazione quindi “Mozione su stop bombe per la guerra in Yemen e 

conversione delle economie belliche in economie disarmate”. “Premesso che il Comune di Latina 

riconosce la pace tra i popoli come un bene comune fondamentale, costruito e mantenuto sul rispetto 

dei diritti fondamentali dell'uomo e delle diversità, sulla promozione dell’inclusione e dell’accoglienza, 

così come anche manifestato pubblicamente nel settantesimo anniversario della Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani l’otto dicembre 2018, ove si è svolta una conferenza nel foyer del Teatro 

D’Annunzio sul tema alla presenza di rappresentanti e delle associazioni umanitarie Sea-Watch, Open 

Arms e Medici Senza Frontiere, ove i temi evidenziati sono stati il sentimento di umanità, il soccorso 

dei migranti e la dignità dell'umanità; che il presidio di questo bene comune si applica anche con 

un'accoglienza dignitosa ai rifugiati dei paesi in guerra o sottoposti a dittature coercitive o a condizioni 

di vita degradate o a torture, predisponendo le strutture territoriali preposte a questo attraverso 

protocolli e leggi di Stato a collaborare e formulare progetti rispettosi delle persone e della loro 

fragilità, ma anche con percorsi di formazione per renderli persone in grado di avviare attività 

lavorative e competenze professionali tali da renderli autonomi nel procedere della vita. Il Comune di 

Latina nel 2018, ma già precedentemente nel 2016, ha manifestato la sua volontà politica a sostegno 

della pace partecipando alla marcia della pace Perugia Assisi 2018 con suoi rappresentanti, varie 

associazioni promotrici di integrazione e pacificazione tra i popoli e con rappresentanti di rifugiati e 

richiedenti asilo ospiti nel nostro territorio comunale, marcia attraverso la quale il Comune di Assisi si è 

fatto promotore di una mozione per chiedere stop vendita armi prodotte in Italia all’Arabia Saudita, che 

vengono poi usate nella guerra in Yemen”. E qui, in effetti, la tragedia umana è veramente grande, 
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perché, come è stato già presentato dalla Consigliera Zuliani, è veramente una tragedia umana 

sapere che ci sono milioni di bambini che stanno vivendo una situazione veramente brutta, pesante 

oltre a quelli che sono morti ci sono quindi danni, le mutilazioni, i bambini che sono rimasti orfani, 

quelli che vengono presi a diventare guerrieri, quindi addestrati alle armi, a combattere anche loro 

stessi. Queste guerre stanno diventando di una violenza inaudita, perché (così come quella in Siria) 

sono guerre che non finiscono mai, perché comunque ci sono sempre Stati che producono armi e 

hanno bisogno di vendere. Ecco allora che questa mozione (diciamo) ci deve un po’ interrogare, 

perché non può essere che lo Stato italiano, che ha tra i suoi punti fondamentali della Costituzione 

quello della non belligeranza, sia poi produttore di armi che vengono buttate in testa a queste 

popolazioni, a questi bambini. Nel mondo ci sono oggi 420 milioni di bambini che subiscono i danni 

delle guerre, cioè, è una cosa veramente inaudita e noi non possiamo quindi tacere o far finta di 

niente. Ecco allora che tante città d’Italia hanno già sottoscritto questa mozione e questa mozione un 

po' ci appartiene, perché questo nostro Comune ha fatto suo proprio questo pensiero, no? La pace va 

costruita giorno per giorno attraverso gesti concreti e leggi adeguate che diano spessore all’agire 

politico. Quindi è ferma convinzione che la pace va costruita giorno per giorno attraverso progetti di 

accoglienza e interazione umana dignitosi, così come c'è stato anche raccontato nel film 

documentario dei registi Massimo Ferrari e Gaia Capurso nella serie “Le città invisibili. Latina città 

della bellezza”, dove sono state rappresentate le nostre politiche di accoglienza e di integrazione di 

queste genti che arrivano attraverso percorsi turbolenti, sfidando la morte, le torture, i passaggi e 

provengono proprio da questi paesi in guerra. E cantieri di pace come “Muganda”, dove siamo già 

arrivati alla undicesima edizione, che vedono fianco a fianco richiedenti asilo e cittadini italiani operare 

insieme per dedicarsi ai beni comuni in una forma nuova e propositiva, rispettosa delle diversità 

umane, considerando il diverso una ricchezza non un ostacolo. E dunque ci si interroga come mai 

l’Italia, che al suo undicesimo articolo della Costituzione la non belligeranza tra i punti fondamentali 

per la pace tra i popoli, poi diventa tollerante rispetto al fatto compiuto che in alcune aree del suo 

territorio vengono prodotte armi belliche e in questo specifico caso in Sardegna vengono prodotte armi 

potenti che vengono vendute per la guerra in Yemen. E poi questa è una guerra che dura da oltre 4 

anni, che ha portato il popolo ad una condizione gravissima di carestia, povertà e decimazione della 

popolazione, compresa una moltitudine di bambini e poi si fanno leggi antiumanità, impedendo il 

soccorso in mare a chi fugge dai medesimi conflitti. Ecco, qui il discorso che va rivolto a chi poi può, in 

qualche modo, interagire sulla condotta del nostro paese, quindi il Ministero degli Esteri, che 

comunque ha sotto di sè il controllo della vendita anche delle armi, quindi i rapporti con questi altri 

paesi. L’Italia è il terzo produttore di armi nel mondo e questa fabbrica di cui si parlava sta cercando di 

ampliare la sua struttura, perché comunque c’è richiesta e questa è veramente una cosa che ci deve 

far fare un po’ di domande, perché poi da una parte siamo all’interno di questo Mediterraneo che deve 

accogliere chi scappa, chi fugge dai paesi in guerra e poi siamo lo stesso paese che costruisce le 

bombe che gli vanno a finire in testa. Ecco, questa è una grossa grossa contraddizione. E poi, altra 

considerazione, oggi le guerre vengono fatte con metodi ancora più terribili, perché vengono distrutte 

le città e si fanno interventi laddove ci sono ospedali, scuole, strutture pubbliche e la guerra viene fatta 

anche attraverso truppe mercenarie, quindi che non hanno nessuna considerazione su quelli che sono 
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i diritti fondamentali anche, diciamo, dell’agire all’interno di un evento bellico, dove certe cose non si 

devono fare. Vengono usati metodi nuovi, tecnologie diverse dal passato che sono veramente 

complicate da sfuggire, così i droni. I droni si infilano dappertutto e riescono comunque a fare cose 

orribili. Allora, questo Comune e questa nostra Amministrazione ci vede molto coinvolti, perché è 

proprio dall’agire all’interno delle dinamiche della vita nelle città che poi si portano avanti questi 

pensieri, questa forza di interagire e in effetti anche questa mozione ci introduce quindi in una 

dinamica un po’ più grande, no, di quella che è la nostra città, anche se all’interno dei nostri vissuti 

questi giovani che scappano da questi paesi in guerra li incontriamo tutti i giorni e quindi fanno parte 

del nostro vissuto quotidiano. Per questo vengo a dire che saremo quindi concordi con questa 

mozione.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Isotton. Proseguiamo con gli interventi sempre sulla mozione numero 13. Ci 

sono altri interventi da parte dei Consiglieri Comunali? Non ce ne sono? No. Se non ce ne sono 

andiamo direttamente in…  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Mi sono dimenticata di dire una cosa.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Glielo concedo.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Ci sono state varie associazioni che hanno aderito, volevo ricordare anche Bici X Umanità, che 

ci ha appoggiato ed è stata sollecita nel rispondere, così come il Forum dei Giovani e varie altre 

associazioni presenti nella città.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Perfetto. Rinnovo la domanda. Non ci sono altri interventi a riguardo, mi sembra di poter capire, 

per questa mozione. Quindi dichiaro conclusa la fase della discussione. Andiamo in dichiarazione di 

voto. Ci sono dichiarazioni di voto su questa mozione? No. Non ce ne sono. Allora andiamo 

direttamente in votazione. Votiamo la mozione numero 13 del 29 aprile 2019 presentata dai consiglieri 

Zuliani e Forte avente per oggetto: “Stop bombe per la guerra in Yemen”. Coloro tra i Consiglieri 

Comunali che sono favorevoli all’approvazione di questa mozione alzino la mano. Prego Consiglieri. 

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Unanimità.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Quindi approvata all’unanimità anche la mozione numero 13, che andiamo a 

dichiarare conclusa in discussione.  

Quattordicesimo ed ultimo punto di questo lungo Consiglio Comunale odierno, iniziato 

stamattina dopo le 9, la mozione 14 del 29 aprile 2019 presentata a firma congiunta dai consiglieri 

Campagna, Ciolfi, Antoci ed Isotton, avente per oggetto: “Latina Beach Smoke Free”.  
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Punto n. 14 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 14/2019 del 29.04.2019 presentata dai 

consiglieri Campagna, Ciolfi, Antoci ed Isotton, avente per oggetto: “Latina Beach Smoke 

Free”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chiedo chi tra i quattro Consiglieri firmatari illustrerà la mozione. Lei Consigliera Ciolfi? Perfetto. 

Allora, la parola alla Consigliera Ciolfi per questa mozione conclusiva del Consiglio Comunale di oggi 

16 maggio. Prego Consigliera.  

 

CONS. CIOLFI MARIA GRAZIA  

Grazie Presidente. Dunque, questa vuole essere una mozione per dare, appunto, l’avvio ad 

un’importante ulteriore azione di sensibilizzazione contro il fumo, partendo (diciamo) da degli assunti 

fondamentali, che è quello che proprio è il ruolo primario delle pubbliche amministrazioni, quello di 

garantire proprio la salute oltre che la sicurezza e la vivibilità dei cittadini e partendo proprio dalla 

gravità dei danni rispetto alla salute connessi dalla abitudine al fumo, dal tabagismo che lo porta, 

comunque, ad essere tra le prime cause di morte e comunque la prima tra le cause di morte per 

tumore. La mozione in realtà è dedicata al mare, al lungomare, all’arenile, un po’ per dare una 

caratterizzazione ed una focalizzazione al tema, quindi un luogo di partenza, se così vogliamo dire, e 

perché è proprio un luogo anche sensibile comunque quello della spiaggia, dell’arenile, vissuto 

fondamentalmente e principalmente da persone maggiormente vulnerabili, quali appunto bambini e 

donne in stato di gravidanza. E, oltre al tema della pericolosità e del danno sulla salute, c'è anche il 

tema del danno ambientale, che comporta la dispersione dei filtri delle sigarette, che costituiscono 

proprio uno dei principali rifiuti che comunque ritroviamo sui nostri arenili, quindi richiama comunque le 

tematiche che sono state discusse nell’ambito della mozione precedente su tutto l’impegno contro il 

contrasto comunque ai rifiuti anche sull’arenile. Richiamate anche comunque la presenza di leggi 

vigenti, che prevedono comunque sanzioni pecuniarie per l’abbandono dei filtri di sigarette ed anche, 

diciamo, ripartendo – appunto - da quella stessa proposta, iniziativa della Regione Lazio che era il 

“Plastik Free Beach” che del 2019, che prevedeva comunque anche l’intervento non soltanto sui rifiuti 

della plastica, ma anche sui rifiuti dei prodotti da fumo. Quindi, quello che proponiamo con questa 

mozione è di andare ad impegnare il Sindaco e gli Assessori competenti a predisporre divieto di fumo 

non completamente su tutto l’arenile, ma limitato ad un tratto, il tratto della battigia diciamo, da dove si 

infrange l'onda fino ad un certo numero di metri. Questo divieto in realtà è stato già applicato in diversi 

Comuni e anche per molti anni. È stato per molti Comuni l’avvio di un processo di sensibilizzazione, di 

formazione, di educazione che poi dopo un certo numero di anni, per esempio ricordo, credo che 

fosse il Comune di Bibione dove per 7 - 8 anni è stato mantenuto questo divieto, da quest’anno si 

parte proprio con il divieto assoluto a tutto l’arenile. E, oltre a questo divieto - appunto lungo la battigia 

ed in acqua - chiediamo che possa essere previsto anche di individuare delle aree particolarmente 

attrezzate, quindi con dei raccoglitori proprio per i rifiuti del fumo, dove magari le persone possono 

essere invitate ad andare, cioè frequentate maggiormente dai fumatori e quindi, magari, limitare il 

resto dell’arenile. Questo da applicare sia sull’arenile pubblico che sull’arenile dato in convenzione. E 
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comunque tutelare in particolare oltre che la battigia anche quei tratti comunque che caratterizzano il 

nostro litorale, che sono il cordone dunale e comunque il Parco Nazionale oltre che, appunto, per 

rispetto all’ambiente e tutela della salute anche per il rischio di incendi che è più (diciamo) temibile in 

queste aree. Questa è la nostra mozione, vi ringrazio.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Ciolfi per la sua illustrazione della mozione numero 14: “Latina Beach 

Smoke Free”, non ci sono emendamenti neanche su questa allo stato attuale, apro quindi la fase della 

discussione, degli interventi. Ci sono Consiglieri Comunali che vogliono intervenire su questa 

mozione? Prego Consigliera Campagna.  

 

CONS. CAMPAGNA VALERIA 

Grazie Presidente. Aggiungo veramente poco altro rispetto a quello che già ha introdotto la 

Consigliera Ciolfi. Questa mozione, appunto, nasce per rispondere a due esigenze: quella della 

limitazione del fumo passivo e la tutela ambientale, appunto il fumo passivo che è molto dannoso per 

la salute, proprio per questo quindi abbiamo pensato anche a chi ci ha chiesto, no: “Perché limitare il 

fumo anche negli spazi aperti”, proprio perché soprattutto in spiaggia, dove c’è comunque una 

concentrazione (diciamo) fitta di persone e anche soprattutto bambini, donne in stato di gravidanza, 

quindi abbiamo ritenuto che fosse importante anche estendere questo divieto all'aria aperta, proprio 

per (diciamo) in qualche modo tutelare i nostri concittadini dal fumo passivo sostanzialmente, che è 

molto dannoso per la salute. Poi la questione ovviamente dell’ambiente, perché anche - per esempio -  

nell’ultima giornata di pulizia della spiaggia organizzata da ABC, mi pare lo scorso mese, praticamente 

la maggior parte dei rifiuti che venivano trovati sulla spiaggia, sulle dune, anche a ridosso della strada 

erano veramente tantissime cicche di sigarette, i filtri delle sigarette, che comunque impiegano 

numerosi anni anche a decomporsi, che quindi inquinano ovviamente anche le nostre spiagge, proprio 

per questo, quindi, tra gli impegni chiediamo che possano essere installati, quindi promuovere l'uso di 

raccoglitori di prodotti di rifiuto fissi, quindi implementando, iniziando magari dalla zona del lungomare, 

ma poi anche in città, la postazione di portacenere diciamo, di raccoglitori fissi, ma anche di 

prevedere, qualora ci fossero fondi disponibili, che comunque abbiamo già informalmente verificato, 

per esempio provenienti dalla Bandiera Blu, dai fondi che riceviamo per la Bandiera Blu, provvedere 

alla distribuzione di contenitori portatili da distribuire ai cittadini, proprio per raccogliere i prodotti di 

fumo. È un’iniziativa che, in realtà, già è stata fatta, anche parecchi anni fa, in tantissime spiagge 

italiane, in cui appunto vengono regalati ai cittadini questi conetti che si chiudono, sono dei contenitori 

che vengono messi nella spiaggia, nella sabbia, quindi il fumatore riposa lì tutta la giornata le cicche, a 

fine giornata le svuota nel cestino, evitando (appunto) di seminarle all'interno della spiaggia. Questi 

sono i motivi che ci hanno spinto a questa mozione, questi sono anche gli impegni concreti a cui 

vorremmo dare seguito.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Grazie Consigliera Campagna. Ci sono interventi ulteriori, dopo quello della Consigliera 

Campagna, su questa mozione? Prego Consigliera Mobili.  

 

CONS. MOBILI LUISA  

È doveroso, come rappresentante della Rete Città Sane ovviamente assolutamente essere 

d’accordo con questa mozione, che è importantissima. perché dovremo veramente fare una 

campagna contro il fumo punto e basta. La Rete Città Sane infatti ci aveva chiesto di impegnarci in 

questo, io, devo dire, sono stata in questo momento un po’ carente, però faremo un evento, perché 

questa cosa che hanno detto entrambe, il discorso della battigia, perché lì ci sono un sacco di bambini 

e ci sono le donne in gravidanza. Ora si parla molto in gravidanza del fetal programming, cioè 

praticamente di quello che il feto subisce nei nove mesi di vita intrauterina e poi anche i bambini nei 

primi 1000 giorni, quindi veramente questa lotta al fumo è importantissima, perché il fumo di sigaretta 

produce (come ha detto Mariagrazia, come ha detto Valeria) tantissimi danni, soprattutto sui feti, sui 

bambini, ma ovviamente su tutti, i tumori, ma anche proprio tutte le malattie neurodegenerative, il 

diabete, l’ipertensione e quant'altro. Quindi, insomma, io credo che questa campagna contro il fumo 

vada veramente estesa in senso generale poi a tutti, cominciamo dalla spiaggia, va benissimo. 

Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Mobili. La parola alla Consigliera Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

E poi dobbiamo considerare (proprio una frase) che le spiagge si sono ridotte, quindi è 

veramente impossibile, tollerare, perché diventa una violenza, una vera e propria violenza, quindi il 

Partito Democratico assolutamente super a favore di questa mozione.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Zuliani. Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì, così non farò dichiarazione di voto. Io volevo fare un plauso alle Consigliere Campagna e 

Ciolfi per quanto riguarda questo impegno, la Mobili per quanto riguarda Città Sane. Insomma, oggi 

abbiamo dimostrato, con tutte le mozioni che abbiamo presentato in questo Consiglio Comunale, delle 

quali, insomma, dovremmo tutti quanti essere particolarmente soddisfatti, che questa maggioranza 

così diversa, così marziana, battezzata marziana appunto, come dicevo di un intervento passato, 

appena arrivati, riesce, proprio perché così trasversale, a convergere su temi universali che è giusto 

intraprendere, partendo da Radio Radicale andando sul tema dell’odioso Decreto Pillon e arrivando ad 

una mozione del tutto rispettabile e sacrosanta come quella dello “Smoke Free”. Quindi, bene il lavoro 

che si sta facendo e che, come il mandato sindacale aveva previsto, si sta portando avanti. Grazie.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. Chiedo se ci sono ulteriori interventi su questa mozione da parte dei 

Consiglieri Comunali. Mi sembra di non… Come?  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Solo una.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliera, anche due Consigliera Isotton, ha tutto il tempo che vuole.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

No, volevo soltanto ricordare che nei nostri congressi di ginecologi ci dicono che il fumo di 

sigarette contiene 5.000 sostanze tossiche, ecco questa è una informazione, io non so neanche come 

ci fanno ad entrare 5.000 sostanze tossiche dentro una sigaretta, però lo dicono e io ci credo. Va 

bene. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Isotton. Rinnovo la domanda: ci sono alcuni interventi su questa mozione? 

Non mi sembrava ce ne fossero. No. Non ci sono. Ci sono dichiarazioni di voto? Bellini ha già detto 

che non la vuole fare. La può fare il Consigliere Tassi come gruppo misto, non ritiene… La Consigliera 

Zuliani la può fare, no, ha già detto che il Partito Democratico… Allora andiamo avanti, arriviamo 

finalmente (penso di condividere il pensiero di tutti) all’ultima votazione di questa giornata abbastanza 

lunga di questo Consiglio Comunale di oggi 16 maggio. Quattordicesima votazione, mozione 14 del 29 

aprile 2019 presentata dai consiglieri Campagna, Ciolfi, Antoci ed Isotton con oggetto: “Latina Beach 

Smoke Free”. Quindi chiedo, per l’ultima volta in questa seduta odierna, ai Consiglieri Comunali che 

sono favorevoli all’approvazione di questa mozione di votare per alzata di mano. Chi è favorevole tra i 

Consiglieri Comunali?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ultima, unanimità. Quindi dichiaro approvata all’unanimità anche la mozione 14: “Latina Beach 

Smoke Free”. Era l’ultimo punto all’esame di questo Consiglio Comunale odierno, che quindi dichiaro 

concluso. Appuntamento con i prossimi eventi del Consiglio Comunale di Latina, giovedì prossimo 23 

maggio avremo il Question Time, da parte mia un saluto, un buon proseguimento di serata a tutti e 

grazie.  

 

FINE SEDUTA ORE: 19:33. 

 


